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RAGIONAMENTO 

DELL" ARNO 

DAL SUO PRINCIPIO FINO A FIRENZE. 




SEZIONE PRIMA 

ARNO DALLA SUA SORGENTE FINO ALLO STRETTO DJ S. MAMMA. 



CAPITOLO L 
VefcrÌQint topografica dell' alla, e baffo Caftmm . 
fS' s ^J*P,;^W ! Rimi che a ragionare io imprendi del corto, c dei 

M «gfyP?'f{ aerinone topografici di quella Provincia di Tofca- 
M W ppB feM , ni nominata Cafemino nel Vicariato di Toppi, dal- 
ì 9 Vtfài&Q la I""' 1 ne '"' lj Origine ! avvegnaché con auc- 
a**fflPf|f!S® fta deferizione balUnitmcnte lì viene in chiaro della 
quantità dell' acque , che in detta liitililfima Valle .del, Clienti, 
no calano da quei felvofi , e dirupati manti', che gli fanno co- 
tempi andati olite a ogni noftro credere antichilBmi e li Provin- 
cia , e I' Arno. 

Il Calcolino pertanto i uni delle piccole parli della ToCcan^ 
(uperiore , la quale vien circondata dagli Appennini , e dalle loro 
ftopagini. Quelli propriamente la cingono per le patii dt Tramon- 
A ' *■ tana-,' 
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e diminuendoli in propigini 



Ed a ter iificgmfa lini il **fiì 

lafciando quivi Griffo , e 1' Agrs Amko alla unifica , e volgendo 
alla delira, etiira nel bel paife, che Velisnt ài [afra fi chiama. 

Già iliffi , che l'alio felvofo Appennino cinge il fuperior Ctfit- 
tim dalla pane di Tramontana , di Macello , e di Greco . Il monre 
della Fallitine i quella parre più alla dell' Appennino ( come gii 
fenili nella pane prima a earre 58.) polla a Macflro,da cui nafte il 
Fiume Arno; onde il Poeta: 



e fonde iriverfando l'alto, e baffo Cafcntìno. 

L'aire propagmi circuenti , che derivano immediatamente dalli 
Falterona, fono il monte , che drcefi delle Crociicbit, il monte del 
Gualdo . e quello di Tom/ini , ove non lungi da quello «a l'antica 
Badia di Tirtrafitta , che è forie queir ifteffo , che in antico chiama- 
vafi Munuelfrum ti) , e dove i ancora il paltò della llraiU Fioren- 
lina. Segue poi il monte, che dicefi della Con/imo, l'alpe di Valium. 
irò/i, quille di Citila, di Preiamognn dì , di Cellite , di Carda , di 
Intima, di Cjpreja, di Tanica*!, della Raiie a i 1 . Trinila li) di do- 
ve fi fcfndc a) poggio di Cefali ; indi al poggio Cefali ; e di qui 
peripoggidi Cartu/jé s'arriva «Ha Pieve Sana , o Sinriaa , the 
debba dilli, polla in vicinami dell' antico Cartello di Biavi, ove 
fembra, che debbi fiabilirfi il termine naturale del baffo Cafentino , 
giacché appunto nel detto luogo finifcc 1" accompagni mento , che.. 
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luti fino all' Arno le biffe diramazioni de' monti, le quali cingo- 
no il Cafsntino alto dilla parte deliri. 

L'Appennino per la parie di Greco, ove nafce il Torrente Cor. 

L°, dèlia Vinta, del Forefio,t.L fono polli a Levante , e' monte Ar. 
ceffi, V Alpe di Fuegiano, e quella di Catnujt, la quale con unaj 
fui alta diramazione Ti didende nella Contea de i Signori di tews. 
Agnie, e con altra minore continua la formazione de i monti cir- 
cuenti il baffo Cafentino, formando quella piccola dogana , che di- 
celi MssregiovJ, donde, con altra degradata mente minore , feende il. 
formare il Colle di Cafitlmcw, e in fine quello di Manin», e quelli 
fon podi a Mezzogiorno, e qui principia la pianura Aretini, e Ar- 
no retla di' Monti, e da' Colli abbandonato. 

Per la pirte di Tramontana, ove nafee il Torrenre Archine, 
unirceli l'Appennino con la Falrerona, mediante 1' alta Giogana, o 
Giogo di Camtlieìt , di cui cosi canti 1' Ariollo : 

Cime Attui» S"!" SiUiw, e il Tofto 

Dal Giogo , inde a Camaldelì fi viene. HI 
iettando appunto folto quella parte di Appennino il bclliffìmo Mo- 
naftero di Cimalidi (■) , e più profililo a ditto Giogo evvi il Siero 
Eremo, dalla liniera del quale Icone il Torrente Anh'rnn. 

A ì Per 
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imnfisi Annualità Clufin mia; dal che fembra, che lì deduca effe, 
te (Ino il delio taglio latro più anteriormente, e forte in tali lem. 
pi iati Itilo maggiormente profondato per rendei più «feìutta que- 
lla bellilìima, e (erti! Valle , giacché in quel fecolo fi vuole, cho 
da Annibale folle fatto il taglio dell'Incili, ed in co nfcguen za aper- 
to un più profondo canile allo fmaltimtnto delle acque d'Arno. 

CAPITOLO II. 



DAI Sig. Dirlo lom meo Bagliori di Bibbiena, che oltre a quelmoL 
to che m' ha giovilo nella enarrila Topografia del Cifentino, 
- ; -evo ti feguenle deferitone della forgente dell'Arno. 

» Andai, die' egli, Dell' inno 1753. del mele d' Agoflo la fi- 
ra a Stia, per falir con più comodo 1 yilitare la fonte d'Arno , 

nai con una guida a quella volta, e dopo una lunga , e difalirofa 
falira di poggi nudi, e rimondi, ove da per tutto offervai de' gran 
filoni di pietre arenarie, finalmente giunti a quel luogo, dove 
queflo noftro trai Fiume Frac li fui origine , Io mi credei di ri- 
dalle verdeggianti fronde de' Faggi, che fono i foli nlbcri, i qua- 
li vegetano in quella aliena , e che egli folle di' medefimi talmen- 
te circondato, e difefo, ficchè uè pure alcun raggio di fole pene, 
trae potette a turbare |* opacità delle lue ombre : ma invero re- 
di: molto dtlufo, poiché vidi con mio indicibile dffpiacere, co- 
me non era flato ufato alcun rifpettoy riè alla nobiltà , ni alla* 
mariti di quel fonte, per efiere ititi empiamente tagliati i Faggi, 
non folo in quella di Dania, che arriva a farli fentire il Tuono del- 
le Tue acque, ma per tino erano arditi di tagliarli attorno ilio* 
fua fcaturigtne, avendo poi di tali Faggi tatto tanto carbone, 
Ceche attorno alla fua forgente vi ritrovai più tumuli di brace , 
c veddi il piccolo Arno ("coperto, e privo del tuo natio adorna- 

„ Quivi dal feno d'uno de i monti, che formano la Faltirsndi 
featurifeono due forgenti d' acqua , una delle quali guarda vetfo 
Mezzogiorno, e l'alti» verfo Ponente ft* di loto dittanti circa* 
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Vidi Miglile, r> u.'A' d Ctftntino 

A man fiiìfira , rr -nidi *xit Ltris cffi , 
Et come net da Am^s a! Piircnlirta. <i) 



La qui annclTa veduta di Cupo a" Arm , che gentilmente mi fa- 
Vorì il chiariflimo Sig. Dottore Gio: Targioni Toiletti, la quale io 
ditegno ricevette dal furriferito Sig. taglioni , molli» U verità di 
quanto [opra fi è narrato. 



„ La forgente ( feguita a natraie il detto Sig. Bartolommco ) volta 
» a Mezzogiorno, hi Copra di fe alcuni giolìi midi di pietra arena- 
,> ria, illeciti, c feiolti da i Tuoi filoni, fotta de' quali a Hoc di ter- 
gi ra i fausta la detta polla più abbondante d'acque dell' altra, clic 
,, guarda Ponente , la quale fcaturilce da un' apertura quali roton- 
» da contornata di piene arenarie, non molto grandi , Iciolte ancor 
„ effe da' luoi filoni , ed in una di dette pietre, vi ritrovai due ciot- 
„ ioli della medeuma parla, (laccati, e velali iuperficial mente d'un 
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m colore Hoiile a quello, che foglion fare le vefee da tigotre, dette 
. LjaptrJn/11 , polendo ni colore provenir forfè dille particelle 
vernolicbi Colme nell'acqua , In pillando &a le ridici dei Fa gei , 
„ e quivi deportile, per li muri» atrmione, the gli avranno po . 
, luto fare le pirricelle veirìolìebe delle tardefinu pietre arenarie. 
„ Quelli, feconda tergente , è più ahi di livello della prima circa., 
„ a tre buccia, ed ambedue dopo d' aver rorCo Cepi ri ri mente per 
,, Io fpazio di circa «venti bra--'- ' 



„ Le piante, che ftcevano il baffo ornamento al micette Arno 
crino le frguenti: 

„ Lilhjrtrmw ^filifin Lajm finn Vàmltt, Tmt.ii». 

„ Diti hi,,, affini mitmmi ghitr. Tour.,** 

„ Ctrimixi mifivt min,? Btfidt fi/A. Tw.ut- 

„ LjltixhSyl-oifirii, fi-oc Mquaika purpurea fiaftix. C.fl.Pin.ioi. 

„ Mmfini alf,ni,i milimlii lotgìs kifurcii pmtmictliiai , fsìiìs 

„ luti/, bum, & «um pirttm fpiHmiii», ad fammi*- 

„ m in sfw forti ftifircntilus tajinìàHt . Micheli 

„ Dopo d'aver vilitato II fonte ò' Arno , mi venne voglia di fi- 
li 'ire anche il monte, che gli fornii, per ivi olTervare ramo gli 
„ liberi, che le umili piirwt, mi degli alberi non vi ritrovai litio, 
„ che de'Faggi, e delle Piante altro, che le qui apprelTo, cioè 

Milltfiiiim 'vJurn', "tarn'i fil'rc" c. B. Pio. 14=. 

„ e nulli più; li q Ua | cofa mi fece molto maravigliare, che il Cuoio 
„ della Falterona non folte veitito d' altre piante ; i Faggi medelì. 

„ più freddi , ed alprffri ; arrivai pòi in un certo luogo, di dovo 
„ potei vedere ecmodanienre I' antica famofa frana feguin nella 
„ più alta cima della Falierona l'anno ij3S>h riportatala me nella 
rane piima alla pigtna .8. dello note. 

Dalla Falrerona feende Arno in una piccola vallala derra Boati 
filtrile, a cui lubitoa finiftra s'unifeono le acque del Borraictlo det- 
10 le Ciligieti , a piè della qual Valle riceve a delira 1' acqui del 
fiumieello Gravino, che nafee ne i poggi di Caffritna , e non molto 
lungi accogliendo dalla delta parte le acque della Finitili, in cui vi 
G C«. 
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fi («ricino il £*ci£w, e li Sigi; li fot alla defila un piccolo Ca Hel- 
lo delio CuJIilCaflagnah, e poco fono biglia alla litiiftra una balìa 
propagine di marne, (opri alla quale tilìede la Parrocchia Ptiorale 
di S. Mirili dilli Gradir "' ■ ov = 11 Re g'° Spedile di S. Miri» Nuo- 
va gode una Fairorla del medefimo nome; poco più abballo palfava 
il noAro Fiume fono ad un pome <•), che eh ile vi al luogo deiro le 
Mulina , ora diftrurio , le ne feende poi verfo il Cailello df/erWitH li» 
ancor eHo pollo alla fim'ilri. Po- 




ItDC OPVS FECIT FICHI COMES NHUVS DE MVTIL1AKA AD HOMO. 
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Po» difcolto da Tsrciias bigna. Arno la pine occidentale dell» 
Terra di Sii* <■> pollala^ alla^finiltra, e^qul ritrovi il primo ponte di 

terzi di miglio da Stìé accoglie dal ilniilro lalo le acque del boria- 
itilo detto il FaSi * fW/j , che proviene da ImMh , e Bsfilka , 
e corre Arno riferite alla Terra di Pmh-iwiì™, ( della nulle fola- 
mente d li eoi hi 1 : P Jn ixtir ultra ^oppida, 

tUriffimma) polii ancor eflaslìa liniilr; ,'iir.vc incontra il lece mio 
ponre | e poco più a baffo, ralente appunto al Pallila dell' Open di 
S. Maria del Fiore (il di Firmi e, sbocca in Alno dalia tnedefima pjrte 
liniflri il torrente, dmo il Finn Hi, c Eie uiinr -.!ji Cafulim, e&Jfjua, 
non lungi djl quale evvi l'amici Ricadi J. Mzrìa a FefticM HJ. Se- 
guitando Arno il luo torlo, di (tei lì : a ;>i-r;i; 11- ni; ci del Collii Covri 
B cui 
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cui è porto II Calici di Roana (•> poco lottai! detto , lafcìa Arno itla de- 
lira un piccolCaflello chiimiro i I htr s t alla Collina , e ritrova quivi ap- 
punto sili Gniflrah maggior pianura '>) , che Gì inCafentino , ov' e un 
antico Munallr.ro deliri Ctrtoaondù (!) . Entra poi a dcltra nei no. 
fico Fiume il Torrente detto Sihts , e poco più abballo il lorrcn- 
tuccio di Rottile , o di Strami , così chiamato dal Cantileno Siro. 
ni W tutti alla delira. Alla fini lìn poi il liana, o folti di tw/«, 
o Rrvitfoli, che principia di Spruzzati , mezzo miglio circa lotto 
Sitimi, il quale accoglie le acque della Ber*, provenienti da Qmtle , 
c S. Nicolò. Lafcia Amo alla delira la ragguardenol Terra iTìoppi 
reftJerjira dell' Jusdicente di luna la Provincia del Cafentino , coi ti- 
tolo di Vicario, e palla il Pome (i) , che polla il nome di Tappi dal- 
la fuddcira Terra, e poco fotro tlTo Ponte entra in Arno a Anidra 
il Torrenie Sonja , che nafte nella Contea di Muggiva , e cirta un, 
miglio, e meiio fono, G unifeono a delira dello «elfo le acque della 
'Itggms, provenienti poco fotta l'allena maggiore di FrJisaagio . 



(i) E 1 nominilo ornilo Carlello da Darle nell'Inferno Cimo XXX. allunili fa dire ad 




diti Crcpili— celebre pei li fingili. 
f«™ Cojliel"' " tnì ini -Val* li"V 




Ciaf. XXV. Cod. Ir.i'A.on. ' 

Qutfto Poni; oSllivi .utimcnle muti il iii[. pofiiiihi ù «f/l. tMm i> 
■Nital Situili ft Uinft. 



DlqlllzGd b/Cooa le 
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ime il piccolo Torrente decio la fifa, rulli vglìe del quale è pofl» 
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iama ,!.■! Si! fi ('> non mollo dittante dilla della terra di Bliilf 
mi, e dipoi circa un miglio lontano dalla raedefima , (carica nel 
nollro Arno le lue acque il grolle» Torrente CtrfaloMt. Ricevine le., 
acque di quello intìiieuie le ne va Arno alla volli di Raffina, clìt 

delio la Raffina, che nafee nelle pendici de'momi di Calmata in vici- 
nanza della Verna, e pillato il pome dello parimente di Raffina, a 
lifcjiu a delira la Pieve a .Tofana, va Amo a ricevere l' acqua del fol- 
io Ssliggim a delira, che proviene da Follai*. 

Non mollo lungi da Stliggint ( a piè dei Colle, che diceD la^ 
Momanins binilo dall'Arno, dove in 1 litico era un Pome, forlt, 
l'ano dalla Famìglia Chetici, o Teri affai amica di qud Cartello, 
del qua! Porne lui l'Arno fe ne veggono al di d' oggi le velligie J fi 
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unifeono a delira le acque di Salxth Ut , che nalce nel!' Al- 



primo fuo ftrcito , del quale parlerò nella feconda Sezione di qiie- 
fio Piume. 



Ojjerva-rìvni islam alla •alleati d' virati , mtamii del (ito arfi , 
lanieri fiati fatti , ci effetti , the ne fono accaduti . 

pRincipia il Fiume Arno a correre coti gtandillimi velocitò preet- 



ciflimo, ed in fatti il Villaggio di Strada , polio in riva del Solaio 
fra Stia, c trumtehia fu dalla piena del medefimo toncrne Solami 
fanno 174] porritone via una buona parie , non polendo Arno 
rallentare il moro per la fua velocitò. 

Quivi pire a prima villi , che 1" Arno debba avere efeavata una 
profondiffima folla, ma ne e avvenuto tulio Toppofto. I Torrenti 
Secondarcene in quello iraito v'influilcono, fono la caufa d'un ec- 
cedente ripieno, che vi fi feorge. Scendono quelli quaG a piombo 
digli atti Appennini ; ed in confeguenza avendo un moto furiofifli- 
mo, fiaccano da'Monii, e feto firafeinano immenfe moli di pietrt. 
Arenarie, e Calcorie fciolte, e frammifehiare da terreno arenofo, e; 
friabile, le quali giunre fu l'alveo d'Arno, manca per le medefimej 
il declive, e la forza dell'acqui indebolita dalla minor pendenza., 
non ha più energia di rotolarle abbailo , e rellano parre a piè del 
medefi mi Torrenti, e parte per il letto d'Arno fifle,ed immobili . A 
quello ripieno coopera ancora lo sbocco, che hanno i detti Torren- 
ti, i quali entrando in Arno quali ad angolo retto, e Trovando Ar- 
no grotto, ed alto di acque mediarne l'appollefponde>che fanno re- 




C A P 



T O L O 



UT. 





fornott .irqnk hi i 

: T-r, :«n« J,»,!= tu 

: Gomii ili Stia aiuto 




□igilizcd by Google 



,4 ARNO SOPRA A FIRENZE 

liflenza i i Torrenti nell'entrate in Arno , non permettono il mede- 
fimo una diflefa maggiore delle fne aeque, ed in quel veemente in- 
canirò ne fuccede una fubitanea quiete di maro , e le mitene (i 
filano, lo che produce un eccederne rialzamento , il quale oltremo- 
do lo ravvifai nel 176). al primo Pome di Stia foli' Arno , fallo di 
un fol a reo, avendovi riconofeiuto un ripieno di braccia 10. in 1»- 
per elferc flato quefto Ponte ( già (arrogato in luogo di quello ami- 
chiamo alla Madiata ietti Gradii) fon da me maio fu lo fcoglio , ed 
il Clio ateo doveva effere affai alto per il comodo della ftrada , ed ora 
il fuo eolmo «Ha dall'alveo del Fiume poco più alto di fette braccia. 

Quelle gran moli di pietre fiaccale da i Torrenti fecondari nel 
rotolarli a bafTo, fono fovenrc la caufa di gravi danni, ed In fatti al 
Ponte della Staggia , pollo quali a riva d'Arno, ed al!' c Atema del- 
la Terra di Stia, ben due volte in dicci anni gli hanno atterrate le- 
fponde , al che v' hanno cooperato ancora i legnami d' Abeto atte- 
nenti all' Opera di Santa Maria del Piote di Firenze, i quali Ha. 
ti lafciati lu la riva della Staggia in luogo delio Fattrici (cosi nomi, 
nato dall' acconciare ivi i fuddetii Abeti ) come più comodo pe'l 
uafporto de i medi-lìmi, l'acque del detto Torrente avendoli portati 
via, hanno ancor ellì dato caufa alla rovina delle iponde del Ponte. 

Da Fmtovruhio in giù, l'Arno comincia ad altere un alveo me- 
no anguflo ioterrotio di tanto in tanto da piccole pianure, eorrendo 
con minor velocita, e le materie da elfo portate, e quelle, che gli 
vengono fommini ftratc dagl'Influenti , che vi sbocca no, fan no si, che 
fi riempie, ed alza il fuo letio in guiia tale, che taverne elee di elfo, 
ed allaga il piano da un monte all'alno , guaflandolo, e riducendolo 
quali tutto letto di Fiume, carne fi ravvila non folo edere accaduto 
a pie del Borgo alti Celli»*, le cui conlcguenze fono (tale caufa di 
liti, che per liparare Arno al Sorga alla Collina in caufa de' Mona- 
ci Eremiti di Camaldoli, Vallombrofani , e Gaitefchì, fi legge una re- 
lazione di Pier Anton Tofi del 1. Aprile 171 1. in cui s'enuncia an- 
cora una Pianta dell' Anatrali (■). 

Un la! dilatamento di Campagna vien continuato fino al Tonti 
a Puffi, dove 1' Atno ha ivi un diffidi palio , per le propagi ni de a 
Monti, che troppo avanti «tendoni) le loto radici, e più drfSciltj 
ancora è refluo lo (carico delle fue acque mediarne le pile del Pon- 
ic ivi piantale, lo che -produce del tingorgo, ed in confluenza del 
rialzamento, e de i ridoffi , i quali fanno si, che Arno varia di let- 
to, fcivav, e rode in luoghi divedi con notabil danno de i Popoli. 
Ed in falli il iuddeito iWe a Foffi .clic deve «filiere all'uno, più 

vol- 
li) Eliti di Rlppett! iti 171 j. "Il' Aut. del MjgUlr. ii.U Pan! di rifinì:. 
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volte hi Metto de' dirai ; leggali perciò 11 Reliiione di Fiero di 
Donnino del jo. Onobie 1)17. (') , dovi vien pentirò digli Ufficia- 
li de'Fitimi di riparare il Tonti di Puffi , e nuova mente nell'anno 
ijiS- nel 11. Maggio, come per ie]aiion= del iudileno Piero, futa 
inficine con Batiifla di {Ufficilo Batiaglioni W Capi Mieltri Murato- 
li del detto Uffizio, che ne producono incori li Pianta. 

Dal Fonte a Tuffi fino allo Areno detto di Graffiali , il piino 
adiacente ili' Arno * ragionevolmente largo , e meno declive del 
fuddetto, dimodoché per lo roedefimo vagì a fuo cipriccio coti in- 
finito danno de i popoli, creandovi delle cotrofioni enormiffime, t, 
quella Tua inflabilitì di torlo viene aumentala da lami Influenti , che 
vi calino, ì quali portando un prodigiofo numero di materie, con 
la loro depofiiione , e con li primiera perduti velociti coftrin- 
gono lo fleflb a farlo or di un», oc dall' altra pule correre, e I" 
Arno medefimo quando e grolTo pregiudica alle pianure de i mede- 
fimi Torrenti , lenendoli in collo per efferc mile sboccati in Arno; 
perlachì leggali una relazione del Torrente Trggiia all' Ufiiio della 
Fatte , fatta per darli una nuova inalveinone a bocca d' Arno l' sn- 
no vi»*, o 16. e mi fu. detto y che meo l* Anhism fu voltalo più 

Tali ripieni, e ridoiE han fatto si, che folto BUfmt ha abban- 
donato quell'antico fuo Ponte detto d" JrriM, reilno in parte fepol. 
10, come dalla tua pallata veduta fi è tifeonttato, e getlatofi Arno» cor- 
rere dall'altra pane, ha difettato quella floridiffima pianuta d'otti- 
ma terti (ed unica in Calentlno per gli ortaggi ) fpecialmcnte dall' 
inno 1745, in qua, la quale aflblutainente avrebbe potuto forroire 
tre ben graffi Poderi, e l'ha tutta con le fue denofiiioni coperta di 
ghiara. Li Strada maetìr» , che di BiUiint va ad jfrnrs , ancor 
CÙ*a è per la maggior parte Hata dall'Arno alTotbitl, benché polite 
molto eminente all'Arno, e fu la radice de' Monti : ciò pervenen- 
do dal fuo mal regolato corto , il quale rodendo le radici delle Col. 
line compolle di minuta pietra calcarla, e arenaria, fa si, che le me- 
delimc l'inoliano, e titano abballo anco la via con gran danno de i 
Paifeggien, i quali fovente pericolano : al qual male, con ferirli fa- 
rebbe bene il provvedervi ,fe non ft vuol vedere troncalo il commer- 
cio con quella Provinci»; e mi reca meraviglia, che i Pacrani ne pu- 
re nenia no a riparate i loro fertiliffimi terreni. 

Dal breve palTo detto lo Strillo £ Griffi-, ove diffi avelli fal- 
lo la Brada fino alla Mettmté, il fuo adiacente piano non interrot- 

t,> Fi',, ,11 R105OTII dtl il». ' t«- «Hi Pitti. 
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lo da altri flretti può giudichili nel mede-lìmo modo, clic il piano di 
BMiena per cffer difertato, e coperto di falli per le caute fapiadder- 
ic, e maggiormente, perche ivi comincia l'Arno a ritingere enor- 
memente il Aio alveo, mediarne i Monri compolii di laidi malli, e_. 
non /riabili, e perchè ancora ivi alla Montonina V Arno batte quali 
di peno il dtito Poggio, le quali cole tutte producendo un gran., 
ringorgo , coflringono il medelimo a depoliiarvi le materie iti mag- 
gior copia di quello , che permeila la l'uà velocità ; td in tal luo- 
go, e nominatamente poco lotto, ov' è il Villaggio dello S. Mamma, 
dove inconua il primo dreno non friabile , può dirli elitre il primo 
grande oliacelo a tutte le acque del Cadmino, ed il piano (opra de. 
Icritto da Graffila lino alla Montanina nell' e fere ferme minime del 

la Provincia,! ftnaliir le quali un palio maggiore v'abbilogna, ed 
un tempo più lungo, e per [al ragione il volume dell' acqua d' Ar- 
no a tale Arcuo bifogna confideratlo accresciuto noiabilmtnle nelle 
fue tferefeenze. 

CAPITOLO IV. 

'Deferita'" ili alcuni infintati , che staccanti in ■Atm 
in quifìa frima Stanne. 

DEL TORRENTE STACCIA- 

LA Staggia nel fuo principio vicn forinaia da più Torrenti, ctoi 
Oja (bandito per le Troie) che naice negli Appennini della Fai. 




i dei 
for- 
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formi li iwi Saggia, t ietto il Fsfn air ImpalUisp , altrimenti di 
Mmmtt^tut, nome forfè acquiftato dil Ciucilo di M^titn^n, 
già de' Comi Guidi ; quello vicn formilo di diverti folli , che luti- 
no fui origine ne' Monti Aprnnìni delti di CsmalJiìi, dov'è ia Mic- 
chi! dell'Operi di S. Mini del Fior* di Firenze, ed uno di quelli 
t dello il Gorgati, the è il più gioflo di [ulti , perche in quello vi 
li fenici il lopriddetio Torrenie di MoBtcmcp'anc . Alito follilo poi 
un poco minore, che formi li Staggia , proveniente diì medefi- 
mi Apennini di Csmaldoli.e nella detti macchia dell'Opera, i dee. 
IO fui fuo principio Miti JtH'Olms, icquillindo poi il rome dì Jt«- 
fella, e di Gtmjttri (nome, che ritiene una Cifa da contadini de" 
PP, Etemiti di Camaldoli , ov' £ un Oraiorio nominate ! 

ice*» r ■ 



nel ic. DicerLirf i ^ i . ni =ico^c-fciu1 i Ictlvi ptt U 

,' ■ ' ■ ■ ■. ■ 1 r > ■ , . , . ,. i !i 

ifi-sE-Mi.s, i: ','iJk s'eri .«ili» «.gì, Ij. 
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I.L. 1U1 I ,:,;,,:., „. et. ne rr.it :! r.«VIT.: il e'. tS. Afilli di dl[[o la 
tom: ncr Ijlcuffltll» rr[L,n e". St, S l..c til.'iici di Toppi. 
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iato quel [callo dì Fiume ili circa un quatta di mi- 

1 cioè Oja , t Fabbrica, lì unifeono 

piena atl un villaggio ucuo la nopa,ov'i un ponte amovibile di le- 
gno, chiamato tomi a Biforci , da cui principia a prendete il nome 
la Saggia > la quale dopo un torlo di un quarto di miglio viene 
ingioila» dal follato di Rigaggiili, che proviene da Tingala, luogo 
nella Contea Suddetta: la detta Staggia da Xigagghli in giù ptt un 
trillo di circa a un miglio, e mezzo prima d'entrate in Arno.paf- 
ia il l'onte a Stia, detto alla M/diana, bagnando la Tetra di Slin. 
dalla parte di Levante, del qua) Ponte in dieci anni fono rovinate 
più volte le {pallette, mediante i gran mail:, e legni dell Opera, che 
porta nelle lue totbe per il gnu disfacimento degli Appennini > che 
dì continuo vicn fatto. , . 

DEL TORRENTE F IV MIC ELEO. 

TÌA1 Monte detto i Segalini principia a raccorrò le acque il pic- 
- L ' col Torrente nominata il Fiumìnlia , nel quale v'influifee quafi 
fubiro un pìccolo bordello, che nafte nel Monte del Mufiihfi, 
t nominatamente verfo la croce del medelimo , qual monte lovraflà 
appunto all' Hrtms di Camalddì: palfa poi quello Toireniuccio a ba- 
gnar le radici del Monre detto Val di Fatua, e quelle del Monte 
chiamato il Cafalins, nel fecondo de' quali è polio il Villaggio di 
Caf aliti, che ha dato il nome a quell'Alpe , gli abitatoli delle quali 
vivono a fpefe dell'Opera di S. Maria del Fiore di Firenze, median- 
te l'azienda del legname d' Abeto, di cui «Aite ne fono; da tali 

il Ponte àuto tltUi? BaJL a lenùìé per e Aere ivi predo, dt\ quale 
ne prefi la veduta, e fi lorica in Arno al Palazzo dell' Opera fud. 
detta , volgarmente chiamato il Parto, per elfer quello il luogo, dove 
mette in Arno tutti gli Abeti, che a Firenze, e Livorno fpedifee. 

Il fuo torlo appredoa poco afecnderà intorno alle miglia tre, 
come confermato mi fu da più perfone pratiche del luogo , ed iru 
particolare dal Sig. Baldtcd Minilìro in detto luogo per la dett» 
Opera di 5. Malia del Fiore di Firenze. 

DEL TORRENTE SOLANO. 

JL Torrente Salano, il quale fcenrle dalle montagne di Ctiita, raccoglie 
le acque del Torrente Fonatelo proveniente non di lungi da Vallom- 
brofa,o Si il giogo, ed »1 tro Bono provit ned il luogo detto le Calle, 
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verfo la Cnfuma, lutti nel monte detto Moartmig*aje . Si fcirlcino itt 
quello anco le seque dei Torrente Rifgl'a , che viene ingrollato dal 
Borro di CsjW ; più in manti, c prima d' arrivare alla Terra di 
StnuU,» cui le fu si fu nello nella gran piena del 1745. t') [ come 

Hi/palami , che gli tefta a delira^ rive niente verfo S. Down, e fi- 
nalmente quello di Sirapitagnati , che nafte verfo l' Uomo «.oriti non 
di lungi dal Cafale di Strapitegmli , di TanligUa , di S. Morii a Sci- 
ta, e S. -4ft£(/s,ì1 quale sbocca nel Silano a pie della fuddetta Ter- 
ra di SlroJa, rellando la ftefla nel confluente de' mede fimi , e dopo 
un corrò di circa un miglio G feerica in Arno dirimpetto alle memu- 
ribil pianura di Ccmpalàim. 

DEL TORRENTE T E C G I N A. 

TRsc quello Torrente li fua origine dsll'aliczie di Traligni, due 
*■ rami del quale fi unifeono poco folto Ragghia , avendo cialchc- 
duno di cui il proprio Ponte , ed appena uniti lì (rova il teno 
pontejnon dilungi dal quale per la parte finiltra influifee nella Ttg- 
gina altro Follo proveniente verfo S. Angelo , e dopo aver bignato 
il Colle, fu cui i fituito il Cafale de tro2»o«, entra nella Ville detta 
d'Onignano, coà appellata dal Caflello di tal nome ; pafTaro appena 
il noflro Torrente il fu rri ferito Calle Ilo, riceve a delira leacque d'un 
altro borrirei lo, un de' cui rami viene verfo Calhta , ed altro da^ 
Grafita, e la Villa, ed ingrolTato da tali fonati fe ne va veloce a 
pallate il Ponte prelTo a S. Piero , non di lungi dal quale incontra al' 
la flniBra leacque d'altro follato, ì di euirami provengono da S. Mar- 
tin, 1 Fronzute . Corfo che egli ha poco più d' un miglio , va ad in- 
grolfare il noiiio Arno quali di fronte allo sbocco del Torrente Ar- 



D E L TORRENTE ARCHIANO. 

T "Origine del Torrente Arthìano t») dilungi non è dal Sacro Eremo 
di Camaldoli , c padando pofeia accollo al Monillero di Ci. 

C » mal- 
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uldoll 14 va l ricevete le acque di ITo (lente detto della BaJlaa Tri- 
Jf/js Signoria de - detti Eremili, e lafciata a fimflra la Terra di fur- 
ia», ed a delira la MiufiUa, e Siri, riceve te acque del foffo dì 
.'«/s/r proveniente da MtriUmi : feguiundo per quei colli il fuocor- 
o fi (carica finalmente in effo il Torfcnte Grifi, cosi nominilo da. 
in luogo detto parimente Grifi, e lafciando a delira Cdmfrtiu , e_, 
Vtataau , entra in Arno dirimpetto il Colle delle Mata W ■ 

DEL TORRENTE CORSALONE. 



viene d. Fnffiaat, 

I lini tf?~kttn 1* 

Iftiriions ftpolcrjlt ranno 'li'- « i UftguinEti 

r [irar'cv !'m 'li A': ,i ' n' t : ■.' ' -:■ R avV fs s tì i okvm :ìavlt;s\\e 
totivs rrMi i-vL ::i t:v!ti',T. i; i « ■ iiivLi 
tACFT UIC rtUTL ,',ihm >,i; :ro vecce xxki:-:. Mi. cai., nov. 
m.x.h;iìmhivs fato CESItT an abmvlis viavt ANTI BV s 
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tc/lhrjiri, ed alito da'poggi di Maaiftttmabi , e l' Alvini*, i quali 
imi! s'unifcono poco folio Siwiacbi, quali appunto, e dove il Ccr- 
f,U« (■> dalla Giurisdizione del Vicario della ti™ a S. Bufato , 
entra in quella di Po//>i, volgarmente dena del Calcinino, e lardan- 
do alla d=ftu Frfia, Già*, Bantu , c Qterctn IO , ed alla llni- 
ftra Strigolo , Gillo, e MoMtfmo, raccoglie da quella pane le acque 
del Torrente Ornili, piovenienie non dilungi dal Monte dell' Al- 
vcmia , e più ibbaflb quelle del Torrente LMfpnla, proveniente an- 
cor quello dal fuddeiio monte dell' Attinia ; giunge finalmente que- 
llo Torrente Corfilaiit a (caricarli furiofo con le Ine acque in Arno, 
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Salii» , i fuddetti monu de] Bign fono uniii (Oli quel monte., 
dot» la Vm fi, fui fine de', quale, o-e aboec» il Kj. - in Ac- 
ro, v. i >1 Colle delio li IhvMH di un Olitilo aot.co della 
Famiglia Chetici (opti di elTj piantato , i quali monti tai'i fono 
propae*ni delle Alpi , delie della Rad.t di S. Triniti , e que.la ( 
tu'là ? acqua, che titeve dalla pane deflca. 

Dtilj ululila poi raccoglie l' acqua del Totrrnte £miii , la 
quale pioviene dalle fmi.ftc.i* Alfi dette di X Trinità , e dille. 
Alpi di F« f <gjm, the fulmino . Colli di TalU , e StUlh Icio 
ptopigini. 

CAPITOLO V. 

XifUjftw Mia posa Sc^uc. 

DA tulio quello, che io ho poiuio alla sfuggila c colarmele 
olivate :u quella plite dell" Air.o , e dille memore, (he 
ho raccolte , farei 'di lenimento, che quello noftio Toiiente da. 
Fraietrcitit In giù 6no alio Ocello di i'. Mimma , fofle incanala- 
ta, e pofcia aegmato, e le lue npc umile con (aline all'ulo Co- 
lilo, e le fpalle poi poftiecnte con Ontani, e Vettici.ed litro le- 
gname pCOptiO. 

Conviene. a mio K uaVm , timetietc in p;eJt quell'antico Pon- 
ic di Bbb.ena.eon allungarlo d uno.o due archi p.O, e folieeart. 
i pte'enti unto affogai: ?" il confidenti^ i pieno tallo dal Fiume, 
fflendoch* quello pome i 11 chtave di q^afi tulio il commer- 
cio del Cifemino , pte elTet rutilo nel meno della Piovioc-a, e 
tanie perfone, che in detto popolnilìimo Paefe negoiiano pei 1l> 
gran fertilità de i Terreni, Befliame poccino, Line , ed altro , re- 
atino affediaii mediante i tanti ,e groDi fiutni,ciie vi fono , paitico- 
iar mente attocno Bàhitaa , alcuno de i quali nè pare ha il proprio 
Ponte . Oltre a quello punto importa mi (lìmo al commercio , li 
deve avere ancora confidi razione alla geo/sa, c popolatif£nni Ter- 
ra di BAbiin4, la quale, oltre alla vantaggio/a fua Umazione , go- 
de attorno la maggior pianura di tutto il Cifteiim , ed è tanto 
felice , e fertile, elle t V unita , che mantenga tutta quella Provin- 
cia d'ortaggi. 
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SEZIONE SECONDA 

ARNO DALLO^STRETTC^DI S. MAMMA FINO ALLO STRETTO 



FOtfe a taluno fembrcrebbe i primi vidi , che alcuna cola dite 
io do vedi di quei Monti , che racchiudono 1' Arno in oucHa 
feconda Sezione ; ma ficcome per cimminare d" uno Metto ordine , 
con la deferizìone fatta nel Cip. primo dell'alto, e balla Cifcmmo 
tant' olile Tono venuto, che quella fecondi Sezione ri-Ha quali che 
runa comprerà nella enarrata topografia , diqul è che palerò a delcri- 
vere il Tuo preferite torio. 

CAPITOLO PRIMO. 

Difettarne JtJF Ama Jalh Strillo tri S, Mamma , o fin 
S. Marnanti finn al Molino dttl' imi/tuo . 

DAMe ridici del Colle della Mwtimta l'i, o ila dal Villaggio 
di Sin Marnante : fi che gli rciìi alla delira , ft ne coire 
Arno alla volli di Ccrbtn^am funaioli alla finiitra , del quale no 
hi già afTorbiro la metà, ed ingrolfatDfi con le acque del Torren- 
te Talk ,che proviene dalle Alpi di Vogagnn»,t non di Ctyn/i'i) 
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come taluno Ti ni immaginilo, fé ne cane gonfio » ricevere ie acque 
del picco! Torrente Grandina, i rami del quale mettono in mezzo 
Vegogniim , e la Badìa iti Sofia M i quali due influenti rettine al! a fini, 
flr» parte del noliro Fiume . Non lungi da Gra-ucnna , bagna Ama le 
ridici del Colle ov'è (imito Baciano , che gli retta a delira, e pa{- 
lando piottlmo airoflerìi di Travigaiit all'altra riva polla, acco- 
glie dalla lietta parte le acque del lotto di SMiam,co;\ nominilo dil 
vicino Villaggio „) , e furibondo fe ne corre al Fonte a Catinai, . (>) 
Pattato 11 Fonte per poco tratto incontra a delira il Foflb di Ca- 
trialo proveniente da JlJun/trroia , e rifsit , e lafciato dalla ftelIiL. 
pitie il piccol Callel di Nafa , ed a Gniltra qurllo di Cajlit armo MI 
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s'augumenta cari I: acque del picco! follo di Vagliasi , e con quello < 
eh: vengono da Marnai, le prime provenienti dalli pitie delira ver» 
lo il termine , o punta, che fi il gran monte di Tutta Magno , dove 
l' Arno fi ponte di fuo giro per entrare in Vildarno di fopn , ed a 
iiniftra le feconde dil confine delle Alpi di Caicnaj* derivimi. 

Seguitando intanto il fuo corro incontri il Cartello di Giani (■) 
fulilinillra riva limito, ma in atta collina , chea perpendicolo fovrafla 
al medefimo Fiume, a pie della quale per II parte inferiore v'influi- 
ice il graffo Torrente Chiaffa, del cui sbocco , e veduta di Girsi ne 
db qui un diTegno. 

Non lungi dalla Cbhfa, mi dall'altra parte dell' Arno evvi il 
Villaggio detto Vada, quaG bagnalo dal Fiume , il qual luogo può 
veramente lìabilirfi elfcre il confine del balla Calentino , e quali an- 
cori liove termina la dentizione topografici dello fi e Db enunciata, 
nel Capitolo primo della primi Sezione: perche quivi 1' Arno eleo 
dal correte riflretto, ed incapato , entrando nell" agio Aretino, e . 
nella Pianura di Qgaraia. Giunto apptna in quello femlillìmo piano 
bagna a delira le radici dell' ultima collinetta , dov' è limata la villa- 
de'PP. Gefuni chiamata Fiirognam volgarmente ?r/a^»,non dilungi 
dalmedelimo piantata , e chedi faccia quafi è polli alla Badia a Ctjnh* 
Ha, anticamente Canps Lione ; coii molte volte rammentati negli Anna- 
li Camildolenlì, c in molte One , che fono nella Badia di S. Fio- 
II , e Lucilla d' Arezzo, ficcarne in un bel Sigillo de! Sig. Domenica 
Maria Marini . Poco più fono lambendo le radici del Culle , ov' 
i il Cafale detto Cafiillaiiio , va i ritrovare 1" antico Ciltello di 
Venn e , o Fra™ portoli alla linilira , e finalmente quello di Quan- 
ta l'i. Pattilo, checgliha di poco quello Caflelfo , incontra le icque 
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del Bono dì Intimili, e di Qaaratt, e quelle del Som tVIskttf 
IlltK dilla lìnillra pam dell'Arno provenirmi . Ricco cosi da tanti 
tributi , Te ne va finalmente a trovare il Imi a Buriana, non mollo 
dittante, fonilo il quale pel poco tratto , viene il noflro Arno no- 
tabilmente arricchita con le acque del grotto Cernii detto la Chia- 
na, che in gran copia vi G (tnaltifcono , come in appretto pam 



re. Ridotto l'Arno così pregno d' acque , entra Tubilo nello 
' "itti l'opra a Xttl'm volgarmente delio dell' /mÌB/s,dcl 
>, e velocita ne dirò alcuna cofi nella leguente terza^ 



CAPITOLO SECONDO. 
Ofltrvaxì'»>Ì interna ai (w> cotfe , t minarti d' alcuni l 



Aitici Caitnaja, nel quii luogo la detta Alpe reità quali a perpen- 
dicolodel Fiume Arno . Pallaio il detto Stretto di durilfimi fcogli com- 
pollo, lì trova un piano ragionevolmente ampio fino a SMimo, ben- 
ché di Tinto in tanto interrotto dalle propagini dei Monti dall'una, 

fra Bramano , e 1' Olleria dì Travisami, e altri, che s'incontrano 

A prima giunta parrebbe, che quivi 1' Arno dovette perdere di 
fua velocita mediante quella pianura allo Detto adiacente, e pure e 
tutto P oppollo , poiché in quello piano fi è fcavata una fotta pro- 
fonda dille t. alle 14. braccia, e le Aie fponde fono in parte com- 
pone di pietra calcarla bigia difpofla in fonili filoni inclinati al noilro 
Orizzonte, volgarmente detto Bifiiajs , di cu i una pane è friabile, ed 



.« Jra>,d* rnfu/bnl««m ■»" ali™ 
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■ dilli Qiwtlimi uni luf) Ormone. 



Digilized by Google 



■ 3 ARNO SOPRA A FIRENZE 



alcun litri più confluente , della quale i Piefani Ct ne fervono per 
coprire le Clfi in lunga d' embrici, elfend' elii dilpoli» in fonili 
falde, che Ioni macilretolmmre feompaginano l'uni dall' litri ; lai 
maggloi parte poi, i molra pia dura delle l'opra delirine, partecH 
panilo dell'arenolo, e mi fembrò omogenei a quella dilli Golfoli- 
na, della quale ne ufaiio per le porre, leale, e figlili cole, effendo* 

Qyeftt folTa travata dall'Arno nelle inanime eferefeenze dello 
Beffo non i per rutto fuffìcirnre a contenerlo, ond'c, the quel pia- 
no leda alcuna fiata inondato con poco, o nulla di detrimento, mer- 
ce la naturale inclinazione, e per il tardo moto, che fopra d'elfo v' 
hanno le acque, anziché benefizio ne trae dall' affettivo, e buon ter- 
reno che il Fiume vi lafciaj il corto polche egli ha denteo il Ino 
canali, è di tal manieri veloce, e violento, che le fpontie confami, 
e rode , e l'alveo profonda, e fcava , bencliè duro, e fildiflimo, il, 
rutro a proporzione di una velocita, e relìftenza, che danno , e gli 
producono quelle pietre. 

A me lembrù.che quelli pianura lìa Aita creata dalle inonda- 
zioni dell'Arno in quella erodi di pietra; è notabilmente accrefeiu- 

Iirmentc da quelli detti ** Jtfi ifi'c*r«ajfl , che fono al d^d'oggì 
{fogliati, e privi quafi affato dell'antico loto ornato , che gli face- 
vano i Faggi , e l'altre piante. 

Di SMin» poi fintulU Villa di Fting«a«« conofciuta fono 
rome di JW^ode r PP. Gcfuiti, Teglie Arno a correre r i Areno , ed 

fondita della\i folTa', li quale"/' t fatti capare di contenerlo eziandio 
in qualunque Tua miHima eferefeenza : certamente gran meraviglia- 
arreca il confiderai, che quivi il nollro Fluente aperta lì fia, e no- 
tevolmente profondila una tliada -n tcrteeo dt feogh , e durilKm: 
falli tomrollo, ad api:: .1 ,rjj'.e rti futa conlncazioDe , oh quam' 
anni, e qtint. jpIi !„n ^Ho^n;. ii. collo t 

Dn'idea di quella fu» calla fi pu."> oITctvjte dall' ir.g unti "t. 
duta pitia »l Caflel di Cor., dove Arno jn (e accoglie la Cfc.afo, 
la qutle fui io coegiuoturt, che di Cafentmo palla vo in Valdirno, 
e poJo «lucutale, che quello noi i il magpirtc de' (joì Utenti, r.è 
uno del tnafCmi pmlon barrenti in qjeùo tratto lega"" , pofciichi 
fono Giovi , velo li B*Ù4 a Cifvhvi, a «a ad un muhno d. S. H. 
il S g. Maichefc Coifl l'alveo è più angu.lo, e di £nn lunga f-.ù 
alce loe.o le lue durillime (ponde. 

Di quella cali» ne averei volentieri duo al Pubblico vari dife- 
E nl > 
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gni, eonforr 

villa una fempllce occhiati, concento d'aver prefo 1' abbozzo della 
furrifetiti veduta, mediante la gentilezza del Sig. Niccoli Eifili, 
che da Biibina mi volle con Tuo incomodo condurre alla BtimM Cu- 
ftliM dall'Illuftiiflitno Sig. Donato Dacci degniamo Arcidiacono d* 
Arezzo, il tinaie gentilmente m' accolli li l'eri, e godei d'aver acqui' 
(lato un akio Padrone. 

Difficile adello non lari giudicare quanto furiofo Ila il fuo cor- 
to, e quinto abbia di forza per corrodere le ripe, e l'alveo. 

Quivi egiullo, che 11 faccia refldEone , come fapientemcnte fu pen- 
fatodalfu «ichiieito Bernardino Ciurmi L'anno 171 1. allorché con lui 
Relazione del a;. Onobre nell'Archivio del Migiiìiaio della Parte 
in filza di Rapporti, fece si, che fu concedi licenzi a Giufcppe.e Pier 
Francefco Arcangeli , per Decreto dei Sigg. Ufiifatl de'Fiumi del 
iljB.dicollruire un Mulino a due palmenti nel Fiume Arno , luogo 
detto il Ctfilh&IU N^i.ncl modo che ne fu dallo llcua disegna- 
to, e come- veder fi può dalla fui Pianta a detti Relazione unita; 
poiché la Aeccaja futa nel nollro Fiume in lìmil luogo dove corre.. 
riftretto,ed incanalo , ferve di benefizio a' piani inferiori per ritene- 
re in parte cuelle materie, come ne avvila il non mai «bbiHanza.» 
lodato Vincenzio Viviani nel fuo difeorfo de' Fiumi alla pag, jj. 

Gli effetti di quella vclociil fi pollòno ia pane ravvifarc al Poti, 
te a Cullimi, il quale dovendo refiliere alla furia delle acque, più e 
più volle è bilognato ripararvi , tinto ncll' anno ijicv a! tem- 
po di Guido Tarlati Vcfcovo d'href j«, elicili altri anni fuleguenti, 
come mi vien referiio, e finalmente nel 155S. n> benché piantato 
fia fopra faldillimi malfi, e architettato con buqna intelligcnia. 

Uicito finalmente l'Arno da quella anguria [irida, entra furiofo 
nel Piano d'Ant,^, e di Q^artia portando Ceco prodigiofe quintili 
d'arene, e gli. are, ed a capiiceio vagando in quella- pianura va lo 
medefime citpolitando ori in un luogo , ed ora in diro , altefo il 



lo di TcUgiy cioÈ Pelago d'acque appiè della, niedefima eiillenrt. 
Queito incollante corfo dell'Arno in quello piano, ha pregili- 



li BiUigEoni del iE. Aprile ijjl. nt 
wVddU.Ji Ciurmai. 
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dicalo , e tuttora pregiudici ali impOiMmiflimo.e luogo Ponte, del- 
lo il l'ime a Striano w, che deVe" pillare , ma li cauli principale^ 
però ilei danno di quello uccellano Ponte depende dilli fico 
cajl de! Milita dell' labili , dell* quale parlerò nella feguenie^ 
Sezione . Quivi adunque in quelli pianura , e iingotarmente ver- 
fo lo Areno di Munte , o dell' lmhatt e di Jimiraril la feconda va- 
flt.1iraa conferva, nella quale ringorgano , e qualche poco tigni- 
no le mcdelime già peneirirevi dalla (opraddctia foce, con quelle di 
piti, che vi (colano gli altri influenti, ed in particolare quelle dell* 
Chiana, e le piovane, che fono in gran copia per r gran monti, che 
ci pendono, e rutto quello complotto □' acqua non ha altro cliro , 
che il miferabile Areno volgarmente chiamato di Rtadìat, o A/i* 

Che quello corfo d' Arno da Sa* Marnasti fino ti Mali* dell' 
Imbuto iia appretto a poco l'illelfo ili quello, che aver poteva ne prilchr 
(empi, lo deduco da quell'antica calla , che egli fi è appoco appoco 
-formala , la quale ini remora una riprova dello (labile luo corro per 
la medelrma: folamenre e notevole , che avanti d' arrivare al Tor- 
rente Cbitga, t preci firn tute vcrforl Colle di Marena s'incontrano 
per la vii A iter. Ii.njjlii Ilr.iti ti i chiara , in tulli gli adiacenti cam- 
pi , la qual cola unirà ad una memoria del Secolo XI. ( come mi di- 
ce il vinuofo Sig. Dottore Gmf.ppc Ealili, che di molle note illo- 
riche m'ha favorita ) la quale efilie nella Comunità d' Are^a , par- 
iebbe,ehc ci d i diottra (fc, che Arno negli andati tempi porcile corre- 
re per quella pane , cofa al mio fennmenro contraria , poiché tali 
ghiire le credo diluviane ,e fe fono del tqed.il mo Arno, fono del- 
le centinaja d'anni interiori al cominciarti mio della lua calla, ed In 
confeguenza primiere del fecolo XI. e può elitre , che in ral fecolo 
con indudriofa mano un gran piofondimeneo avelie quella prodi- 
giofa folla. Nel rimanente del luo corlo , o ila nel piano Aretino I' 



ri [ Anpjhiui ) dil'tg. Sattrabie ijÌiJ'ìJ'èIu Rippsrri a c. iaj. nctr Ardirne' Jci 

Sin re: t r..:iJ.i:t :-. rrrn I' /i n.i::n il iif.iiicnc dill- Ingrglierc Ah. 
Ili il Ir. I Ini , ; i ,■ ! . il. : i: i i ■■ .1 u, li.. IN. >: 

Di prrf'nit in eunVanno „;j, :ì tiWa altura Pila dell' llltllb i ululone <3tl fiir. 
i.^n -. !ri-'!rrt[C Arijtljgi. 
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quelle a deliri dell' Amo fono coropolte di falli fluviatili Ivi la- 
rdati a fiuti negli autichi[Gmi tempi, olire a ogni salico crederti, 
lontani e dall' Arno, e da' funi influenti,! quali mediante l'invincibi- 
le azione delle meteore, hanno ora fatto cambiare forma , e liguri 
t quella luperfìde ,ed i medeGmi hanno talmente mutato il fuo cor- 
ro, che rawifar non potei alcun ve/ligio degli iteli}. 

CAPITOLO Ili 

DtfcrtQom (f alcuni Influititi , tir ihcatm in Arno ìn qncHa 
filanda Statone. 

DEL TORRENTE CHIASSA. 

]L Torrente Chieffa nafte in un montieello della Contea di Mor> 
tanto antichiflìma Signoria dei Signori Conti Barbatimi , il qual 
montieello è chiamato Fata, ed è una propagine della prenominata 
Alpe di Caunija, che divide il Paefe, che Icola in Ara» da quello, 
che (cola nel Teneri . Per il declive di quello monte fonde al luogo 
detto il Cbiavmit» , che è un Villaggio con Olleria nella linda , 
che dal biffo Calcinino porta alla volta d'A'gbiari , e dipoi pren- 
dendo il piano taglia la via Aretina, che va in Cafentino , ov'i un 
Pon-e, ed alcune Cafe con Fornaci , che- fervono per far vali, e piat- 
terie di terra, già antica maeftranza degli Aretini; indi con breve., 
corfo sbocca in Arno folto l'antica Fine ili S. Minia» alla Gniftra 
deli' Arno, ed alle falde del Cartello di Gisvi ,del cui sbocco già fi è 
veduto il di fogno. 

Nel predetto luogo del Chitwtrstts lì feirica nella Chiama dalla, 
parte delira un Torrentuccio detto il Rio de) Chivuirttia , che viene 
dall'Alpe di Cànaajn, degli effetti del quale fe ne può leggere ncll' 
Archivio della Pane una Relazione fatta da Pirro * Fna«J« di Dna. 
'in» il di i!. Agollo del ranella filza Rapporti di quel!' anno a 
car. 54. Più abbaiTo poi vi fcola un altro Rio, che fuo principio ha 
da Montarci'. Dalla parte Gniftra. raccoglie la Chiajfa le acque del 
Torrente Cìgliatt , che viene dal diroccato Caftello di Filtranti , 
già fede antica della Famiglia Tarlati, il quale taglia li Brada , che 
da Arezzo va id jlugnisri . Di prefente del Ctflello di Fietramalt 
non vi fi conofeono fc non pochi avanzi di rovine, e più ahbaflo vi 
ì un antico eafamento dj proprietà della Famiglia dei Sigg. l*UM 
d' Arezzo . 

RA- 
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RAGIONAMENTI INTORNO ALLA CHIANA. 

Essendo a lungo, ed eruditamente flato Iafetico ferino dal celebre 
Padre Eduardo CorBni delle Scuole Pie un elegante Ragiona, 
mento dì quello Canale, e fui Valle, non mi di Benderò sì a lungo, 
tome uopo farebbe per la valia materia, che a trattare io prendo ; 
t pertanto nulla dirò del fuo nome, e di fua intuizione, ni di quel- 
le antiche memorie, ne che cola eller poteva ne'ptifcbi tempi , po- 
fciacbè dallo fleù'oabbaftanza n 1 e fatto cognito il Lettore, che il Ra- 
gionamento Iftoricofopra la Valdichiana pubblicato in Firenze petti 
Moucke nel 1751. a leggere imprende. 

Soltanto uopo a me fembra avvitare la fua Jungheiia di circa., 
a 40. miglia , e che un capo di quello Canale : f— '■ - 
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ARNO SOPRA A FIRENZE 



Errore de Tìcrenlìm ,e Jt"X?mani,ditTtdtrt ,rbe la Chiari* fa 
eau/a delie IMtadu^mÙ diti ^Amn ia Firenze , e del 

IL Temire l'anno 788. di Rema , e 17. dell* Eri Criiliana tfTendo 
Imperatore Tiberio fece i folm danni coli' inori Jarc la Cittì, ial- 
ine in Scnaro fu plopofto da Afimo Gillo , che fi lonfuliiiltro i 
Libri della Sibilla . Tiberio commifu ai Seminìi Atejo Clpilone, e 
Lucio Atrunzio, che abbandonati i Litri Sitilliaì ptovvrdeflceo a- 
quelli mali, onde peritarono, ed efpolero al Senato, che altronde 
fi volgefkro quei Fiumi, e Laghi, clic nel Tenute fiancavano lo 
loro acque . A tal propolla tolto reti ima tono 1 Fiorentini median- 
te le CAjflnr,quei di Narni mediante la Negra, e quei di Rieti per il 
Lego Veline. Vcduie da quei Senatori tante Jiffkourl, non fu elegui- 

Ne' ferali fulfeguenti viilero (empie quelli Popoli iti tal creden- 

manieia radicato nel cuore di varie perlone , poiché fuccHuta iil, 

para la Chiama , e viepiù ci fi "co 11 fermarono , petchè Antonio da- 
Ktcafi.ii aveva voluto alciugare molto paefe nell' iterino (>), cho 
peiciò fpcdili in VaWii-hiana 1 ProhfTori refetirono, che li Chinai 
enfi, e vero, pieni d'acque, ma che G era fiancati in Arno tre- 
giorni dopo I" inondaaione . !>} 

Non fu lufHciente quella relazione, e vetri!) di fatto a di litigali, 
nare l'olimaia credenza, imperocché bagnata la noltta Cina dallo- 
piccola inondazione del 1719. fu ordinalo (per condefccnderc al 
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ti, Fri «dio Mi ria Animili Bontinl, e fin FnMtfcs Mcimare! M i il 4^ 
li) R13 dilli Valsili., tip. S. plj. «1. 
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cuni pntict Ingegne 
, che la Cbiau nor 



(foia panni in ti caufara dalla Chiana, è cofi eerliflìroa, ch'ella giunte 
in Firenze tre giorni dopo li delia inondazione, e per liptova ne ab- 
biamo moki oilcrvazioni Site fitte di Valentuomini, ed in panico, 
late ornila del Ctlebre big. Douore Qto; Targioni Tozzcm , tilt, 
non mancò di renderne il Pubblico avvilito in uni Tua elegante, e 
Viltuafa lettela . <>} 

Il Padie Curvili ciiiatil'iimo Sciatore «V «iorni rafiii . n.l 
Cap. Vili, del luo Ragionamento ce lo ha con roano fitto tocca- 
le, e collantemente ci affama , che le acque dilla Chiana rifpelto 
alle caute ordinane non (una mai Date motivo delle inondazioni io 
«iute nella noli -a Capitale. 

lo qui ttalalciar non voglio per maggior ficurtì del vero, che. 



ncn difgiunle , come (ono , Quindi è ihe illendo li Chiana quafi_ il 

minto ai'gumeniarfi 1" Arno , ed il IVwre quali in un medefimo 
litanie, ed appunto ciò non e mai accaduto. 

Se quello poi non montali* ad evidenza, fu pure ofleTValo , 
che nell'anno 1470. per 1 geindillimi diluvi fu la pianiirajj" Orvìr. 
tt enormemenie allagata, e Senilmente nel 1471. con più la rovina 
di alcuni Porli : umilmente una lale dilavvcniura la rileniì nel ij jp. 

che luna la Valle di Chiana era un Lago , non lì è mai faputo riè 

flimo lavio colui ,che ad a li re caule a imbuirà le inondazioni, fuor- 
ché Illa One™. 

In fine adunque diamo un'occhiata alla fiorirà Italia, ci in pir- 
tkolne alla continuata catena degli Appennini , ove general rum io 



RiB-fudd, pie:, si. 



alle fjifill: v:.!::k \. 
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accadono le caute dille inondazioni, e vedremo in quali!» maggior 
dilla ..za fono qu.-i monti dal Canale della Chiana, lOgliD dice ptr 
condurre le loto acque a due eliremi del medclimo Canale, iht, 
uno meLIe nel Ttmirc , t l'alito in Arno, di quel the fijno di (Un* 
li al medefimo Amo, e al Teneri , e veduta perciò quella Giuazio- 
re, non dovremo maravigliarci, le le acque della Chiana giungono 
in Firenzi da ne giorni dopo , clic cju:lle dell' Arno : e (amo balli, 
pei difingannarc di quanto venivi funpoflo. 

RAGIONA MENTO II. 

Di alcuni lavar! fallì nella Falli di Chiana . 

LE fole inondazioni non fono (lare il motivo di penfare it rigo, 
lamento delle acque dilli Valdicliiana , ma il terrena aggetti- 
no , c feiiiliflimo della me de fin» , dei» .1 Granaj» dilla Tofana, 
ed il purificale ancoia l' aria fono itati [uni fortlffimi molivi di (e. 
xìamenre p.nf.re al regolamento, e coltura della mtdcfima, ed alla 
luì Mobilia; le qujli cofe rune hanno prrotito di tanto intanto 

Ed' infatti nel 154J. il Gran Duca Cofimo Primo, fect far*, 
luna general confezione delle Chat, da. Mefc Jacopo Polverini 
fuo auditor Filcjle.il quale piamo . termini della circonf.rema , 
lalciando fuori della limitazione la Conta di Cifa, tri i congni 
del Comune di Marciano , e di Montagna** di proprietà della men- 
ia d'Aifp, t'aliano di privimi de. lo. tjmij;! "a Vagli ucci di Cono- 
uà, e dello Spedale degl' Inrucenri di Fiienz; aventi cauta da Gio- 
vanni del Pietra, a cui la Repubblica aveva donato detto Caltcllo; 
la Comunità di Turrita, c di Hinlviga dello Stalo Sene/e Ira Man-, 
ttfxtiiato , e Fojam, i beni de' Sigg. Capponi nel Comune di Fnùc- 
tiona, e i bini di Magliaia dc'Sigg. Albtigoiii à' Arc^o. 

Negli i i. Marzo 1 563. per rociio di Sir Lorenzo Serrati fu /ai- 
ta ti confinaz'onc, ira la Città dilla luvt, il Granducato di Tofa- 
na, ed il Muchefaio Vitelli. 

Una cap-tnliz -.ine inrorm .il ri i! fingimento, e Alla dichiarazio- 
ne de'coiilim del Radule fu fitta nel 15C8. 

Il S.g.Gabbrie.ioUgl... con gì' Ingegneri AlelTandro Bartolotti, 
t Penuccini fece relazione al Gran Duca ne' 10. di Novembre del 
1610". per la differenza tra Città Mia Time , e Cbiuli. 

Una icpcri2iouc , c 1 lai lamenti di termini dei Piano delle., 
Car. 
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dritti , fra i Territori d; Città itila Pipar, e di C«jm , e Cbinti 
fu filli negli ii. di Stttcrabrc \6gi- c ne fu cagno contratto di Sei 
Già: Piolini per parte della Cini dell, tirai , c da Ser Anton Feli- 
ce Battoli Notaro Senefe, e dai Periti ne furono fatte le Piante. 

Negli anni ijpa.c 1 {«j. fu coofcrmiia li furriferita general 
confininone del 1J4C. da Dirio Donni deferirti in un Codice, di 

UGiio della'pane, ed il terio nello Scrittoio delle pòlltflioni. 

i',r non \At-.2, torto fileni Scurii IjvoH n::i in qu:i!a fcrii- 
liffim» Valle, lafciiti gli amichi, e dei Romani, e Tofani, dirà al. 
cuna cofi della memorabile Ptlcaja , detta dei Monaci di S. Fiera,* 
LmilU,i\K bapirtoritolutifche,ed olii nate liti , e che più volte fu dif. 
fatta, e rimeria in piedi. Uni delle ultime fue erezioni I.guì nell" 
sono 1 i4fi. (■) coti patto petù , clic fc folle n tee Gir io il demolirla 
lì dovette atterrare, mi fu giudicato mantenerli. 

Il carico dell' acqua la fece cadere, e ne fu creata una nuova. 



. Agolio 1 



Effondo periamo quefla Steccaia uno de gì' importami motivi di 
tenere equilibrata la Chiana , e che tante volte era rovinata , il 13. 
Maggio ilei i;o[. il Gran Duca Per Mnindo 1. Donatoli detto giorno 
alla Pefaj, luJJetta con i Periti, quelli condolerò , che la Peli ja 
non era notivi per le bonificazioni . o fgorgo della Chiana, aderen- 
doli che dai Punii murali fino alla Pefaja vi è di caduta braccia 16. 
e un quarto, benché l'iti dicano braccia la. e che non tiene in col- 
lo, Ce non braccia 000. dt lunghezza , m braccia 1000. di diRanza . Io 
detta vili» fu ordinato firvili una cateratta col difegno di Oberar- 

«ritti fu fatta, e dotò l'Edilizio (ino al tSo;. ma (Bendo Italo of- 



e il di ij, di Novembre 1003. Giuliano Gtanfigliazzi 
Sc- 

i. P ;. 5tr MiHano del Bone nel Mj E e'0 i»*- Prtlm»'!» ii Gioì 
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Sopti mende me Sfsù fi luogo per la merlefiriii,* gli Ulìziali dei Fiu- 
mi di Firenze con leder! dei n, Giugno 1004 ni fai Ice intona 1* 
imprefa, che fu efegunz pine di pieni, e pine di legname ,nu nel 
lfio7,andò in ronirn; e peichi (uno il Paelc inferiore andavi fpef- 
fo Ioti' acqui, il Senatote Raffaello Carnclecehi Provvedilo" nella 
Pane obbligò i Monaci per ifcrin» de" ij. Giugno ido8. a 
prontamente , e differendone i Minaci I' elecueione ne' j. 



Fu perciò poflo mano il lavoro, e quando fu quili ridona a* 
perfezione, fui difegno del Mccbini . che ti pianiò lopra due archi , 
il Chiana portò vii quanro eri Hai" farro , onde il Gran Duca Con- 
ino Secondo, con Riferirlo dtl di 8. Dicembre triio. 6 molle a pre- 
dare il deniro, e la Oepolìlerla fomminutrò feudi 5000. e il lavoro 
fu fura ne' due «mi ioti, e 1611. 

Nel isji. fu da alcuni cfpoflo il Gran Duri , che per facilita- 
re lo (colo della Chiana li taccile uni Carer.ira di bricca 4. per 
ogni verfo in dem Pefcaja da tentili aprirà l' Inverna , e in alni 
tempi di bifogno, con abballare qoitiro braccia il Cini muffi 
ma tu farro federe, che l' iltsgamcnio de' ter rem nafeeva dil non (e. 
netlì ripuliti i folli, e gli (coli , e chi era imponibile profondare il 

(opri, in un dei quali è fondi™ li Pefcaji , un alno i'detw il Muf- 
fi ,1 Ttdifn dillante dilla Pefcaja erre, a buccia 100. largo pù 
del Canale, quale redi coperto anco ridi' E 111 re da 5. in 6. bracci: 
Un litro in poca dillanza fi trova al luogo delio la C«ijM/j,tun 
altro al Fitti a Chiatti : Umilmente verfo F*HttH*> fi novi uiu 
tufo unto fodo, «Iw quali r, lille allo (carpello. Intorniò ral pro- 
getto ancori le difficoltà drl rialzamento de' Pomi, e che li pratica 
del r Jpj. al r5o«. tempo in cui elide li entrarla fece vedile I mi. 
poHib.liti di rrgnlarla. 

Con tutto nò il Cardimi Gìo: Carlo de' Medici, a cui erana 
sdegnile le CÈjem, mi i6;j. domandò la ripulitura del Cun.I mai. 
fin, e T tfctuzione dei livori piuputli da Alfonfo Parigi. Il clic In 
approvilo, e danne l'ef cuiionc all'UBzio della Pane ,- in qu,ttiL. 
Relazione può crederli, the li (rimile di fare li Carrrarra alli Pe- 
fcaji de'Monaci , poiché lì vette, the la Cina à' Art^a li oppile ai 
livori, e fpicialmenie a dena Catemia ; limilmenie li Comunità di 
Cortona fi ce iflanis d' elltr lenriTi, nel che eonrorle anthe Fojani, 
c lune tepugnatono alla dilliccazicnc delle Ciwre, unendoli Caffi- 
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glint ritrattila , e i Monaci d' Attuo ; pure con (ante oppoiizio. 
ni j' mdò minti. 



RAGIONAMENTO III. 

Ntttffàì di mantenne rfàlibrata la Chiana fer non f regiudicate 
all' èrtiti, ed al Tevere. 

ALIorchè fu comincialo il muro vetfo i Campii chiamato il 
muto dei Romani , o di Camion , o il Mire grafia , corora- 
eiù a variare il declive delie Chiane , e vollaifi vello Firenze ; It. 

* dell' aTno™* ^allorché' daì tXtoISS'to hvdfiiiV "lima, é«òl 

filmata, e die dal Por.o'Vra Casigliani , e Rn'«w delio il for- 
ta Ji Bntii, cominciava la pendenza vrrlo il Tevere, Dando 1" acqui 
in equilibiio ira detti due luoghi , ficcli* nove miglia fole pendeva* 

Una ul pendenza bifogna, che durato poco tempo , imperocché 
fappiamo,checirea al 1559 uni pollione dell' acque della Chiana, co- 
minciando dal Cbitra di Mnrtfitcwt (correvi in arno, e l'iltra 
fluitava a feorrcre nel Tenari, ma 1 moiivo delle inondaiioni, le 
quali partorirono fiele, e vane liti fta due itati, tu cambiata quella 
pendenza, p , [c hè 1 Koraatii fono Clemente VI]]. ftCero ■ Battrm 
nel luo^o appunto, dove eia prima 1] Mulino, un alno argine, lafcian- 
dovi un Pome , fo"o gli archi del quale (correre una fcarfa pane 
delle acque della Cima per indare n. I Teveri , come Ci raccoglie 
dulie < apiTolaztoni del di 17 di Settembre 11*07. e dall' llcriziooe., 
del Pontefice (Beffo ,che leggevaf, nel pome fabbricalo avarili il itìoj. 
anno in cui fu refarciio, e demolito poi nelle guerre del 1643. 

ci.fmf.ki Arni. r. m- s. t. q. r. 

IJVNIJANTIIVt A «.VIS 
UIC flNEM, LtGtMQVL POSVIT. (il 

Nel itfoj. fu riconofciuti la fua pendenza, e fi trovò , che le 
acque cominciavano a pendere verfo Ari», tri ìt Chiarine, ed il Chia. 
rodi Maaqmttìaat, * che fi voltavano ai Tevere Torre di fl«- 

(,j n„ a ,i,d.„f d<lit Chim. MS. peObl'AW' 
(1) Hi-;.E.i, B .cti.i Chiana fi?, 11. 
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Tilt sbiGimento d'alveo in quello breve nano di Chiana hiu 
prodotto il medefimo effetto anco a' luoi tri buia rj in Allenii, lo clic 
hanno partorito al Pome lui T«™« deito IHalf/ioo lo fcalzan.cn- 
to delle Pile, onde nel 1714. bifogno riformarle, e rifare gli archi, 

mente vi fu nello per iranlìi»re> il dello Ttmftat . 



cenando Primo, che fellema l m l- 1 , 1 ■_- 1 1 Li ^liikre ai lavori della Val- 



voi», che rotini , il Valiamo Ji jofra, il Fiano Ji Firenze, e Ji Fifa 
ne fentirono gran danno l'I poni è olire al comodo del Mulino de' 
Monaci, bm conofeevafi , che le le acque copio! [lime della Valili- 
china, dopo elitre lune congiunte inficine, e 11 Urtile in alveo più 
libero, avellerò dovuto correre lenza riparo, 0 foli g no alcuno ,ave- 
rtbbero ftnza alcun dubbio Golf «ceffi vi loro pendenza, e velociti 
cortole le ripe, trifporlaro con impelo il terreno, e farebbero final- 
mente gl'urne ad aecrcferrj le pitne in Ano l'I ed ecco p:r qual 
unica cagione le acque dilla Va!diih,ana potrebbonlì acculale d' elicle 
uni dtbol cauta di qualche Inondazione in Firenze. 

Congruo perù mi fembra.clie lo (lato prelcnte delle mcdelìme 
lì renda in buon ordine d" Arcbuetiuia a' acque per clTere interrici 
i Canali , ed infrigiditi molli Trrrcni, licche per le difpofiiioni lo- 
cali, e tifiche caule è inicicITe comune eilcr quelle generalmente vi. 
filate da Periti prafci, acciò con le Ijggie loro ordinazioni , ritor- 
nino quelle nel /uo edere, e migliorate fìano. 



RAG IONAMENTO IV. 

Trogttle di multar la Chiana ncW Ombnnt di Situa per mf^o 
iti Tarrtntt Treija . 

■piia Ì miei Manofcrini confervo d'anonimo una copia di Scrictu- 
JT ra riguardarne la vohura del Canal ai Chiana, ed e la feguente. 

„ Di Giugno 1605. io propoli al Setenilfmo Gran Duca di 
„ Tofcana il modo di [volgere le Chaii veifo Griglio ptr V Ombro- 



Dal 
.1 mamen 




Jiibiaaa. S« quclly cmlle demolita, ne feguit 




(rj tìJ B ionim. dclli V.ldìrt. pie. 
W Itisionim, fjddtito pio, jj. 
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„ m.tol meno della Treifa (') e d' Orai, a dell' jtfi .o «Uro Fin- 
„ me, □ Follo più a propofito, che miri in Ombrimi, e più conio. 
„ da per farci una cavi, che fon il Monre, che s'interpone fra gli 
„ detti Fiumi , a Folli, e le Chiane, per la quale vi lì pollano con- 
„ durre l'acque- di clTc, e perche fc bene da principio Sua Altezu. 
„ gradi l'invenzione, fu nondimeno aaravcilata di alcuni dicendo 
„ V Orcio elTrie più alia delle Chiane, e più lontani di elle, che ve- 
„ rame Die non è, e che quando fole naia più biffa, l'opera rie bitta 
p devi dicci millioni di fp.la , mettendo centomila feudi per gli 
„ Pontoni da folfentrc la [erra per li cava da farli. 

,, lo per giudificaie me ItelTo, e convincere altri, fui neceflitalo 

" catta, quii che avevo detto, che è il contenuto di' quitta medeG- 

" ro Principe', e del Pubblico. Ed accio appinza l'a polfibilill, ed 
„ utilità dell' opera da me propolla , non foto pec li gloria , ed 
„ utile di queir Aliena, mi per beneficio pubblico, e paiticolarmen- 
„ te di Roma, li quale, fecondoche ho tntefo dire, l'i femprc dubi- 
tato, che liceva notabil danno delle Chioai , fi provi per ragion 
, naturale, la quale hs fatto cafeir me in quello p;nfiere,che I Or. 
„ ciò, dove vi entra li Treifa, fii più bafla delle Chunt, perchè lo 
„ quelle entrando per il Tevire , o Arno in Mire, corrono più di 
„ cento miglia, e quella entrandoci per l'Ombrose , ne corre circa 
„ a trenta, fi congettura, che l'Orcio hi minor declivio . Se quello 
„ e, ni vi li vede rapi diti importarne, ne fegue.ihe fia di maggior 
„ ballczza, che le Chani, con quelli naturalità , ma non com Uo. 
„ mo di tal profeffione, lì e poi confrontala la milura , perocché 
„ per i livelli futi fare di' Periti fi i trovato , the l'Orcio, è più 
„ balTa delle Chiavi bncc. no. e che dall'Or;» fino al meizo dell' 
„ aequa delle Chiane vi fono braccia 14000. andindo fu per la Tri. 
„ ifa, e ftollinando il Monte, fra Movie Fntaam , e Movie Agóllo- 

„ guendo il letto vecchio fino al fudddto luogo. 

„ Dall' Orcio dove entra la !>;,>, fino alla luperficie del Monte 
j, fuddetto vi fonobraccia 9000. ed e più ballo btac. 440 e dal mei- 
„ IO del Padule delle Chiane all' i Irena fuperficie vi lono bracca 
„ 15000. ed i più bado il fondo dell'acque delle Chiane della mede. 
„ Gina braccia jio. Il fondo dell'acqua delle Chinai viene ad cucii 

1 '- : ' * f, ' ° ' |?'^' Ù ' 
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,, più ilio dcll'OrtiiI braccia ! io. dimodoché non fari cofa importi 
, bile di voltar l'acque d'elfo verfo Gn/ku per li Triifa , e Orli* 
, o per V Ajjo, o ilrri Fiumi, a Foffi pia a propalilo, che enirani 
„ in Owtriy,^ ne meno fiià ciuco grande li (pefa, che non metta. 

„ Il voltar l'scquedelle China per li Triifa, t l'Ormi come fc 
„ pia, «un folo fi deve fare per levarle , che non vadano i Rama 
„ Fiùnma, Fifa, ti altri luoghi, i quib ne nceur.no danno, mi ai 
„ Cora, perche con la defieciiione fi renderà fenile la Teira, e 
„ migliorila I' alia di quei fieli, il che G può credere dando i u 
„ cfiio per li fuddcira via largo buccia 8. e fendo io. con declivi 
,, di bnccii :o. olire a quelle, che bagneranno per t.mre alami 
uno delle Ch.an ,e fe bene cert'acque rov.nofe.che per due 



mi d, orto, o dieci, poni,* non vi vengono di lontan Pie fi , nè 

mezzo delle io. nf.glia ,'che faianno lunghe le Palude delle Ch'il, 
ne, fe quelli oggi non geiian acqui per la ventèlimi pane, che-, 
polii firilliile quella Cava. 

" ■ moftiar, che l'opera " ' ' " ■ * 



,, falla anriaio Ipefa di quaitrountomila feudi , come io avevo dei- 
„ io per far la Cava, lottai per via di dimofiraiione l'ordine , che 
„ lì doveva tenere, e la fpefa,che potevi andarci . 

„ Partendoli dall'Orrùt, e andando fu pei la Trcifa , è più baf. 
,, fa della fuprrricn del Monte foddeno brace, 2ji. e del fondo 
„ dell'aique delle Ci/oi biacc. ji. dimodoché in quel luogo bifo- 
„ gneri cominciare ad accomodate la Tnifa , conforme al declivio 
„ di darglilì di brace, ao. in bracci. 1B700. che Tono di dove fi co- 
„ mincia l'acconcio della Tttift fino al mezzo del Padnlt delle Chi*. 
„ E fe bene con la mi In ra per (a fupcilìcic falli dal Momelud- 

„ vello , e per molli lunghi, che li polii abbreviar la diadi , non. 
„ verri ad eflerc più di brace, nono, e forfè meno, e l' altre brie- 
„ eia 11. che icIUno, lì Ilfciano, acciò la Cava, 0 Follo Icopeno, 
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che feguità anivi al mei 20 delle Cbìtm più fondo dell' acque., 
brace, 11. perche reHino afciuiie dal Follo leale in poi , che doni 
faifi per il mezzo, c Te vi reiteri qualche padulelio per afciugal- 
lo, vi fi potranno volrar quei Fiumi, oFoffi più vicini, e eammi. 
riandò fu per li Trtifé altre braccia 100. li appunto bifognerà Co- 
minciai la Cava coperta; poiché la Trufa fi troverà aliai fonda, 
dalla fuper fìcie della Terra, cioè con le fponde alte frguendo 1' 
ordine del declivio, e finiti lonian dal mezzo l'acque delle «Ja- 
ne brace, 1080. dove fari fonda dalla fnperfieie della terra brac- 
cia 10. e dal fondo dell* acque dalle Chini brace. 1 ]. fervalo I' 
ctdme del declivio fuddctlo , e per arrivare al luddetlo fondo, 
vi lì farà il Foflo /coperta laigo brace. 8. veni la cava coperta, 
ad efttr lunga brace i S 8io. e fi comincerà cllcndo ietta larga, 
brace. 11. acciò vi fi pollino far muri dalle brode grofli braci. 1. 

fito^ni comoda , la quale fi potrà venir facendo! 1 fecondo P c he fi 
fari la cava, Te la lena non fotte (libile .lalciando tempre in mez- 
zo la (Uffa letta, che farà pontone, finche noti è fatti l« voila, e 
ad ogni btacc. S. andanti Copta la medefima un ateo, I' altre due 
ielle, e quanto an.iann per maggior foltezza , che eoil rellerà la 
cava larga brace 8. ed alta 10. e ad ogni braccia io. andanti , vi 
fi pjira 1 te un muto, che travetfi il fondo di detta cavi di graf- 
itisi di btacc. 1. e meno, e fondo due, accio l'acqui non polfa 
catpire, nÈ guadate 1 fondamenti, Ed elfendo pietra, o altra ma- 
teria , che non abb a bi l'ugno di muti.nè di volta, fi farà di brac- 
cia 8. e 10 e fi legnili la cava conforme ella materia ,che di ma- 
no in mano fi troverà , e ad ogni braccia 100, lì faranno pozzi , 
fiochi fi pomnno fare, che il più fondo non venghi più di brac- 
cia 80. acciò con meno Ipefa fi polla cavar la terra , e far la cava, 
e (u per la Ttnja fé ne potranno far 10. e giù per il Salini 30. 
E perche fra il decimo, che farà l'ultimo fu per 11 Tnift , e l' un- 
decime, che farà di la dal Monte, ed il primo giù per il Salarci, 
vi s'interpone la maggiore sileni del Monte , firmilo ad eifert, 
fondi brace. So. e lontani l'un dall'altro brace, jjoo. delle quali 
due bocche, per meno fpela, e più pienezza bilognetà cavare da 

troppo fondi, ciafeun di elfi fi potrà dividere in due, cuè l'uno 
Copra l'aliro, non prrpendicolarmtnte , ma difcolio quella lonta- 
nanza , che rirhiedetà il lurgo per maggior ficurczia , e comodi- 
tà, o veto vi fi faià Dita feconda cava larga brace. 4. ed alia j. 
per andare a novale le dette due bocche ne" Polzi , nella fupfrfi- 
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„ eie più comodi, e fe pireOino ancor troppo lontani I' uno dall' 
„ lino, o che nel cavar la lena vi li panile qualche incomodili, 
„ facendoli la fecondi cava, vi fi potranno aggiugnere altri Pomi, 
n che l'una, e l'alrra eofa paco altera la fpefa, plichi miro quello 
„ eoflerl di più il cavar la le tra dalle bacche de' Pozzi durame I' 
„ uno dall'altro brace, iioo. che quella di' Poazi brace. 300. balte- 
„ ra a far tal (pela; e fe fi trovane acqua n.l cavar la terra, che 
„ tocca per l'undecimo Pozzo fi putii cavar per la bocca del duo. 
„ decimo , nel qual fondo fi polii far andare comodamente, acciò 
„ non impedirci il cavar della terra per l'undecima. 

H £ prrrhi polTonoefler diverte le quali il di terra, e di pietra, 
„ come fono divelli i modi , le lontananze, a le fondi ne della cava, 
„ c follo (coperto, fi porri tener queit" orline , che la retri, che lì 
„ caverà per le bocche della cava, lì paghi a mezzo grolio il 
„ braccio quadro, che fari a ragione di canna qjaira di Ruma feu- 
i, di i. fio, e quella, che fi caverà per le b ieche de' Pozzi lontani 
„ l'uno dall'altro braccia 300. che verranno ad edere fondi rsg- 
1, guagliati V un con l'altro braccia 40. a un groiTo il braccio, eh-, 
„ [a canna lari Icudi j. io. e quella, che fi camera per 1= boethe del 
„ deeimo, e undecimo Pozzo lontani 1 un dall'altro braccia 3500. 
H e fondi 80. a un giulio il braccio importerà la canna fcuJi 6. 40. 
Il follo feoperto, che feguirì fino al mezzo del Radute delle CLi- 
11 li potrà pagare a ragione di feudi t. la canna quadra , gli mu- 
„ ri a giuli due il braccio quidro, gli muri della volta di grodtzza 
„ di due reltc di mattoni a giuli e così quello degl'archi, che fo- 
„ no i maggiotì preziti, clic ordinaria mente non lì pagano in «ama, 
„ Vi lono tre altre fpefe di coi. fi de razione, l'uno è ,1 Folla 
„ reale nel piano delle Ciifln , del quile non può giudicarli per ora 
„ appunto la ipefa , perchè forfè in molti luoghi non fari neccfii- 
„ no.l farlo di nuovo , l'altra il Valso nel piano di Gnf»,, che 
„ i rcce^.-irio, aiircirhé f.i di poc.inlimo frutto; li terza il Ponte, 
„ che dovtl farli per palsar l'Orna, il quale non ci e oggi , (ehte- 
„ ne ci [irebbe bilogno eTendo cammino principile d' lui" - 
„ allora ci fati necclsari" — '■■ ■■" 
„ dinariatneme per l'en 
„ le anco molt'ore groise. 

„ Non deve impedire il voltar le predette acque, il dubbio, c 
„ fptfa, che alcuni hanno detto, che larebbe il mantenimento di 
„ quello cava, perchè ftccotne lì * mantenuta centinaia d'anni ta ca. 
„ va del Lago di Perugia, nella quale in alcuni luoghi in cambio di 

volte vi furono medi tavoloni, e con ti 
„ fi mantiene beniflimo , cosi fi potrà n 



bilogno erlendo cammino principile d Italia, mtu 
ecclsario, poiché verranno ad ingiofsar l'acque m- 
ler l'entrata delle Chunt, e per le piogge, e dura- 
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„ io, avendo rifervaro il dillo, quando l'opera fi metteffe in efe- 
„ emione, ed io ns iodi riduelfo, ft bene di quella feri ti ura li pof. 
a fono cavare alni modi di bonificar le Chiant. 

„ Sicché imporrerà la Cavi elica Jo tutta terra , con gli muri, 
„ volta, etoirofiopcrro.caooinialtralntfacome foprahr. n«ooo. 

„ ElTendo rufo, o talfello foJo, che noe, abbia bi 
„ fogno nè di muri, ne di volca imporra Irr. 170000. 

„ Cllenda piena ecccmianJj pero la focaja , ed ti 



non Sa mente pregiudicialc alla navigazione d' Arno , anziché gio- 
vevole i ed iti fatll Arno con più facilità fi naviga*, quanji la Chia- 
na feorreva quali rutta in Tntrt, ed ora the quali runa infìmfee in 
Arno, la navigazione È peggiorata: dunque ch'aro fi vede, che altre 
raufe vi fono, che rendono l'Arso infelici ad elfcr navigalo , e che 
la CU*** mente coopera a mantenerlo navigante , fé non forfè un 
poco più ne' tempi rltm. 

Enea Gaci da Ca/ligln* Fiorentina fin dal .6 33 . aveva propollo al 
Galileo di afeiugare la Ci.au appari -neve, al Gran Dura per lo 
fpaiio di 10. miglia , cominciando dal Cbi*n di Mmipkìa** fino 
ad Art i£o , con demolire la Steccaja de' Monaci, e perche l'acquei, 
non darmtggi»(fero ti Valiamo , prnfava di ptirre le Cateratte t' Tatti 
Ù' ArrL^t ; ne fu efaminata la propalinone ,ma non fu efeguila . (il 
Alla fine duò , che gi' interelTi , ed 1 lavori di quella fernlif- 
Gma , e deliziala Valle , e'fcndo il Fonte di ionie lunghe , e fiere 
lili, fu faggiamente comandato , che il tulio mdepend;n temerne Cof- 
fe regolato dalla vigilanza, e fenno del big Sopra «ìndaco de' Nove 
Coniervatoii del Dmlnio Fiorentino, ancor nello [tato di Siena , 
ed il primo parali, che folle il Clariflìmo Sig. Senatore Auditore. 
Andre» Poltri, come dal R.fcritro di S. A. fi. de j. Agoito 1701. 
li legge. A quelli fu eccoti te ilClanfs Sig. Senaior G10: Banda Compa. 
gniptr Motupioprio del ir. N-vcmbrc 1708.0 pofaa ilClanfi Sig. Sc- 
nator MirchefeCav. G10: Luca degli Jlbizi negli 11. Giugno r 711. Do- 
po quello, pafiòprovvilionalmentclafoprintendeniaal Sig. Cav. Brac- 
cio Maria Compagni, come per ordine del 16 Ottobre 1117, a cui 
' cederle 11 Clarifs. Sig. Senatore Venturi, Di prelente 



Sopraflinda 



_iU il Clariffimo Sig Stniiore Kuberto de' Rice 
ndaco dei dcrn Sgg. Nove, il quale con indefe 



lo in ogni luogo, e le fapientiflìmr lue dilpofizloni ne hanno al 
vetfjle refaqiicllicliiarateflimonianza di quanto g ullameine ir 
«■[itnaininto dilli Chiana pij. 11. S 
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SEZIONE TERZA 

ARNO DAL MULINO DELL' IMBUTO PINO AL 
FONTE AL ROMITO. 



Topografia della falle d' dima nel piano di Lattrina . 



OH 



..._.» all' .A™, L'uni fuperiot . 
Attuo ai Un , o dell' /«*«(., e 1- altra inferiore, che i Tini, 
boceatura del Come al Auro», o fia li VsXlt dell' in/mia. 

1 Monti , che circondino la medefimi per li pane deftu fono 
le alte propagim dell' eminente Alpe di [ritmigli, le quali eflen. 
dendofi in propagtni minori formino la preferire Ville. 

Le prime adunque per quella patte cominciando dillo Areno di 
Un fono quelle della Ttmt lei , e Mmfigia I», che può dirli 
una fata Collina bagnali dal Torrente Bregm, e fuc ultimazioni , e 
dall' Arno medefimo , le quali farò in ulnmo vedere effer iui- 

Aee Alpi. Ne fegue poi la Collina detta il Veggi» del Poffs ,c fulle- 
guenirmtnie quelli detta il fi ma i< Siili, acuì può quafi dirli uni- 
la l'altra di Camp» Sai» j a quella fuccede la Collini di Latrina, 
cesi appellali dal ( alleilo di Laurina pianalo nella più alta c ma. 
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Capponi dieiroll St. NratiiU di Firme. 
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rò per li lem, benché lontano circa ■ due terzi di miglio, n'e ac- 
ci uto , che il piti eniiDciiie della mectelimi, ov't il Ciucilo , gode 
uni Militimi veduti da [une le pirti.ed i Paefinl Spirano un am- 
bitine poifcdiffimo ■ Dopo it Colle di I«m>m,o Gì partito il Tor- 
rente Lanuti , vi tono, altri dui Monticelli , e ultima a« quali mac- 
ca con quello, che formi la Valli dell' !./«■,», o/i puntato il mo. 
demo i'sirt.- il Remila , dello la fnmmciii. 

Le Colline poi, che citcuitcono quella Valle prr II p.rte fini- 
fi ti , fono quelle, di £sciiM,( pofeu quella di Mauvrt , del Beliti* 
••.del Fe»iWa,<dj firn formare di varj Borri, dal Torrente Gon- 
fitene, e luui Influenti , propagini dei Monti di monte-fini , di Sii 
Mwà, e della Cafanteva ; camminando fui crine delle nudarne 
a' incontrano quelle del iV^zs , delia Ina, di S. Muù» f»/f», 
di Memento, e finalmente l'ulr-ma di .9 Cataldo propagini ancor que- 
lle Dc'Monn detti di Mfielnui, di tergine, di Mwre*p, e Mo«a(. 
r> , i quali Monti tutti formano alla notlra Valle uni degradata co- 
Iona iflai bella, c vaga, merce li coltura dille balle Colline. 

CAPITOLO II. 

Vtfirh$l»e drlC Arm dalle Strette dì Xaniiat , a Mulini 
dell' imi*, fino al Tonte al t>B>, 

ENtrato l' Arno unitamente con 'e acque- del Borro dell' Omnia 
nello Urtilo di Mente, i> dell' Itnbme, così appellato dalla fai. 
ma, e figura d' (wWs.che veramente molila cfler. quello Canale , 
proveniente dalla deliri parie, quid Cubito incontri uni Pefcaja detti 
dell' Imhwe, o di Meme , di confiderabile sliez»* cioè di braccia 7. 
in 8. c lunga braccia ijo. larga nella fu* Icmmitì braccia io. che 
ferve non loia * difendere, e confervarc il Ponte « Buriane* che a 
tramandar l'acqui ad un Edilizio di macine di grano ce. di grand' 
ufo, appartenente allo Scrittoio delle Imperiali PoGeflìoni , interve- 
nendovi nell'Ellaic perfino gente dallo Suro Ecclefiallico t'1. 




□igitized by Google 



F A R IE S B CO »D A, jt 
A tnje8» Pelei), appunto ha il principio lo Areno di gsaJia, , 
«ioi un angulìo alveo, come un collo d'Imbuto incavato ita altiBi- 
tni dirupi comporti di filoni di pieni bigia , e ferena , e caliti l:r.a , 
Amili i quelli della G=//»/,m, ed ai iupenori. de) Canal di Subbiato; 
Qui ancora j'olfeivano i filoni dell' un dirupo cor ri (fondere nella 
quilitì , direzione ec a quelli dell'altro, c co nfeguente meme pollii- 

v«0 di! mezzo d'uno ileffo Monte propigmi di FrauKagm . 

Seda dall' Arno!» luddetta Pefcaja , iene corre rabbiofamcnre per 
la profonda,* falda Valle a ricev.re dalla nella delira parte le acque 
del Torrente Dumi , e quelli pofria di DìarJtrtlL , ChJhIi, e Rio di 
K«»Anr, che fa tote in Arno app-.è del d. Calle! lo, il quale in piomba 
(ornila all' Amo: ricco cosi di tributi vai trovare le tilde dei Col- 
le, ov'è limato il Cartello della tfmt , ancor efTo fabbricato al ri- 
do Ho del nntfro Fiume per la roedefima parie delira , Dalla fjniUra 
ricevendo tributo dal Borro di JWi»ra, detto poicia il Borro di 
SfnUtil», dal Torrente delio Mommo, chiamato circa il tuo prin- 
cipio il Borro della Maritila , e del Pattern» , e da aliri m noli 
Borriciatioli, avendo di punta già ferirò il Colle di Minimi , e fre- 
nato fi nel medcfhno tempo qualche poco del fuo veloce c rapidiUi- 
mo coifo, entra nella Valle, t pianura di Laurina, 

Seguitando inianio il fuo cammino incontra non molto dillante 
dall'antica iVve di Lui"'» W in bteve , e non molto alta Collina 
Riunì , le seque del Torrente Bregmi alla delira parte dell' Arno , 
t pofeia il Borro della Cafina, quello della Jfagw/o, il Torrente to- 
rme , il Eorrictatiolo di Camtavaar, e finalmente I" altro detto di 
Su fanti,, e trovate le reliquie dell'amico Fo«r al Ramili , va non., 
di Iutijji a pillare il nuovo entrando nella cupa, ed orrida Vil-t, 
rJelft dell''»/™. Per la fi nifi ra pane poi v'infiuifee fotto Muntali , 
il Borro diMw«ri,e non dilangi all'antica Pefcaja di Laicriia ora. 

del B^rro 'detto' di Caft la nLfaTt kcc^ofe deì Torrente' Gm/t^ 
tu; più abballo poi riceve tributo dal Borro di S. Méne ir Valle, da 
quello delle Me/re, o da derro Armiti** , da quello di Rnxamdirl, , e 
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o di qualche Mulino, 



Ogtrvmjam interna al fui wfo , atmtit di fornii , 
li eftiti figuiti . 

LE medefime ragioni illegale nel Capitolo dell» pillili Sezione, 
con lurio fonditnemo aditimi! il ptefente difcotfo. Primo II* 
a conliderare uno G pone li natura dille Colline componenti quefli 
Valle formare di fi (fi fluviatili mcfcolati con tufo, e terra certamen- 
te flati infrigidita dille icque (lagnimi, e la forma della medefima 
Valli, con miti prob.b.liii fi darà uno a credere , «Arre Bue lo 
medefime erette dalle difpofizioni del nollro Fiume, e fuoi Influen- 
li, che negli zmiebiffimi tempi ti pollone aver fatte . E chi fa, che 
svinandoli tino a penfare più oltre, non dtci,ehe quella Ville fia, 
fina quilche bella palude, la quale aliro ifogo non abbia avuto alle 
foprabbondinti acque piovane , e di quelle calatesi dille p ù aite ci- 
me de' Monti , che quella femplice balbi! , the Ipeflo s' incontra in 
utt mtdtfirno Monte? come per efempio i quella nel Monte di Fie- 
fole tra il Convento de' Riformiti , e !■ Cattedrale, ti quale poi per 
1' mefplicabil (orza dell' acqua fluente, e d' uni orribil caduta 0 è 
di manieri profondata, che ti medenmo Monte hi mie 11 rcv alme tu e 
tagliato. Quella e tonofeiuta ori per la Vsllt 1 l'firm 

Se uno fi fogna, che le cole fiano flate cosi, ecco che nel pro- 
feiugamemo di quella palude fi prefentino agli occhi noflri le Col- 
line di fiflo rinviabile compofte, le quali mediante le precipitofej 
correnti de. Borri, e dell'Arno Beffo , fegutte «II* oecauone del 
fucceflivo sbaflamenio dei raedefimi, fi fono relè più elevare, Cd il 
paefe di paludofo.e frigido, t divenuto arìdo, e fitivo. 

Formati pertanto quefta breve pianura , a poco « poco comin- 
eiù la medefima ad elitre il cerfoglio dell' Arno, e ciò a ptopormio- 
ue del Aio accrefeimento caufato in parte dalle politiche cagioni di 
ejueglr Abitatori', che tenratorono i primi di coltivarla, ed in pit- 
ie per le Eliche per cfferfi, cioè, tutti quelli Fluenti adattati in ma- 
nieri co' loro alvei alla proporzionata forza di citfeuno di elfi , e di 
tutti infierne all'entrare della Val *■ Uftne ; t quali uniti coli' Arno 
Unta energia poi non hanno a rotolar le depolìzioni fuori della me- 
defima , per caute del rallentalo loro moto , e per vagare in quella 1 
loro ralento; deche le depofizioai fi fanno eonlidenbili , * 1» Valle 
fcraprcpiùfi dilata, e fi amplia. ' L'Ai» 
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a di chi v'hi interelTe cffendo 
. vi lopra alla medefiroa facendo ciprie. 
cioGfconvolgimcnti tanto di de polloni, e ridoffi , che dienormi cor- 
lolìoni , disfacendo poi le prime , e rinterrando le feconde a norma 
degli accidenti, e caule, che gli fuccedodcu e tali effetti gli produ- 
ce con quel preeifo, e collante ordine, che e- permeilo alle refilìen- 
ze, e come chiaramente , e con evidenti ragioni dimnflraro ne vitne 
da intigni Profeflon ,ch e dell' are h itemi ta dell'acque fondatameli!! , 

la [aggioga, ed allaga nelle fue torbe, {t coperta ella fi vede di dt- 
polìaioni, fé v'accadono, e vi fono accadute enotmi cocrofioni <■> 
le ha fvelto la Steccija di Ltar'mt <'i, fe quell'ali» fatta per faina- 
guardia dell'antica Fonti a «saura , feco traile, e fe il medefimo Poti' 
te per più fiale rifatto , ì flato rovinilo. i)> 

Un tale cecidio certamente non l'avrebbero foffcrto gli adia- 
centi tentili, fe dai Padronati, flati vi follerò appotli quei giufti ti- 

7™T"nVl "i7Ìi".'mtdVi!n uii. 

((,■=■. -,:.-!r p ri d'Alno, s di pnfc.H fc io quella inulte: Ulto, mi fi fpcTi in bie<« 

(l)'Qor(to Pomeri Ifilo^pfi pia fin lirribrinn, rf^ln tarpi inatti del ^iniTrs, 

■ " I ■"' ■ ■'■■. - ; ■'■ '■' ■■ »' ■' ; "' ■■ 

lit "^'ito^jjl* "lavìti jKml™ lini* i«Kni CMaùtV}»!*''* 



'^oMi*^fSHtt^"xft^n^^"Ì^Èi Sfiato d nÌl°fi5?£ót^ 
me liguri nel Lib™ «'lini! MS. ali UÉji. Aitano Selli Fj.tej. . s .. 
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pili, e necefTarf, che tendono il femplice incanalamento , ed a ri- 
durre per quanrofj può in, equilibrio l'alveo dtll' Arno io quitti* 
pianura, con glialvei, the .egli ha nel fuperior Canale di Snidine , 
c ncll'infnKjK della Valli £ tnfttm, ed aver tralafciire quelle Ca- 
priate, Pefeajoli, Gabbionate, e (imiti , le -quali lodare io fo foltan- 
io per rinterrare le coriofìcmi , mi dirette in manieri però , che 
all'oppofla ripa non portino diano, le quali comuneroenre vengono 
falle per fpingerc più loncino il Fiume, col fallo credere <di liberar- 
li, (d acquulai tencno, c non j'iccorgono, che le ivi reltano alti- 
curati , maggior danno lo provino più ■ tallo, per le barimi più 
IpeOe. e più fenlibilt, che fanno lire all'acque. 

Quelli fico 'I prelente fona Itali i lavori , the hanno fa rio in. 
quella piinura, o 111 per la poca efperienza avuti dei medefimi, o 
lii per la poca fpefa, o per altre politiche ragioni mediante il timo* 
re delle Impofiiieni .perle quali piunoilo vogliono Ulciarealla sire* 
rutena dell'Arno [e loro Campagne , che i quelle ridurli. Adelfo 
pertanto .ho olfcrvato > che il Signore Andrea Ginoti poiledicote., 
dì'piu lerrcni, che giì-erano dei Srgg Corboli , Ita opportuno to- 
rnato incanilarfil' Arno,eg'a un gran tritio del medeumo è riilret- 
(0 in (un citta , e ne hi futuro conolciuii una vanragg ofa econo- 
mia, onde penfano condurre il medefimo fino il fuoternvne. 

Nulli dirò di un late incanalamento, nfeivandomi a ragionare 
fopn i raeueliroi il fine di quelli feconda pane ; credo perù che (il 
Otto d»oil noftro Arno in quello luogo un ilveonon proporeiona- 
IO alla qullit. di tal Torrente, poiché dovendo egli palTare per il 
femplice, ed unico tiretto del fanti i Ini», o fia Villi dtll' lifir. 
ma, v'ibbifogni uo più lungo tempo; quindi è, che in quello luogo 
vi fi formerà .una ictia conferva di pemiciofe acque. 

CAPÌTOLO IV. 

Di[cri^tiat if aleuti Infatui!, rie mattilo in Ama in quifia 
terga Statai. 

DEL TORRENTE DOCCIA. 
JL Torrente Dotti* 111 origine dalla l'iene t S. Ointùni, picco- 
la Natiaiiì di S. Gin: ■Balilla , bagna il piccol luogo detto Mtli. 
lino, ov'è la Parrocchia di S. Mitbtli drshmgtU , venendo a baf- 
fo, .tavella la cernente via martiri Aretini al luogo detto la Ccjla 
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di ferri, ed (imi in Arno folto 11 flsccija del Mulino di Monte, 
primi di giungle » Renditi vicino alla Cbiifiy • Podere di Ba- 
riteli dirimpetto Moniirino, Podere dei Si£. Dott. Dofini i'Ari^t. 

DEL TORRENTE DI DIANDERELLA > E DEL, 
RIO DL RONDINE •- 

Olitilo Torrente dina di Dindin!/*, o- Fogni* hi origine [rt, 
Mllit'UM, e CaBiglion Fiancai, luogo delio la Torre, e Cife di 
loro de' Srgg. Pafqumi di. Laurina ^ ittrjverfa la (Iridi mieliti- 
vicino (111 Fornite del Sig- Avvocato Rolli d' Ariz^o ricevendo 
ivi le acque A' line* Torirnie conoiciuto lotto l' iltclio nome di 
Diandertita, e anco CndìtU, che liio principio ha nelle pendici di 
Cnìliglion Iiitctihi , ed unni entrano rapidi nel noiìro Arno- (opri 
• Rthdmt ir» li Ctfa- Biait , e Ca/i Gutirj? dirimpetto li Cali- 
il Trtnia. podere del numimro Sig. Avvocato, 

11 pitto! Rio noi di fondine non è il Aio cominciare di lun. 
gi dall'Arno, mi dilla via correrne Aretina ill'Oiletia delle Cup. 
/«r//i,(omincii ivi ad un re le acque entrando inArno lotio l'an. 
■ideilo Caltcllo di Rondini ,. e quia di. faccia, alia Cari detti il 

DEL TORRENTE B REGNA. 

T A Brfgna, che da LntigwamUt flibilìfee li lua origine , podere 
L di Monfig. Luta Medici, e prima che elio giunga a Cajtiglio* 
Tihoceii viene augunteniato dalle icque del- Rio di Tigna**, iho 
hi il luo principio (opri il podere parimente , detto Tigrata dei 
Sigg. Capponi da S. Indiano, e paHindo piolEmo alla Chicli del 
Xomiiorie di S. Avdnt, iraverù la vi», che di Torre Mona, e Loro 
conduce ad afrefn . Sotto al detto ttmiteru , riccie tubato dal 
Totrente di Carpano, o lii il Borro del Romitorio , e palfindo aj 
piè del Colle ai Moefoglio bagnando le reliquie d' un Mulino dei 
Sigg. Marzimedici , ed una Cala detti li Conia nuovamente hiiL. 
dal Si g. Andrea Cinori per abitaiione del Lavoratore d' un pode- 
re ; irrravrrfa poi la vii mieli ri Aurina fra I» Cappella di S. Ma- 
rta dtllt Niti, detta la Mte/tà, cuna Cala femidiruta del Ventini 
dena Riganti, e vicino all' Ofteria di Batto dei fuddttti Sigg. Mat- 
zimedici, ne] quii luogo e cavalcato da un Pome di pietra, die., 
pnnde il nome dalle detta Ollerìa . Prima però di tendir tribu- 
to all' Amo nova 1' acqua de] Borro di lugani , che ha origi- 
ne (opra la TtltTprh*, podere del fopranotninato Mi ni medi ci, c 
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finalmente sbocca in Amo folto il Mulino dell* Comunità di li- 
tiriti dirimpetto il Bono del Gtnfcwn , 

DEL TORRENTE L O R E N O. 

(\kllo BiftarJo piccolo luogo ov'è una Cura col titolo di i". Git. 

-vanni EnanfrtUfit forma il principio del eroilo Torrenti Lire* 
m : non lungi trova le acque del Lonnatth, the nefee fopra le Cer- 
nie/i, podete di Monfig. Lu:a Medici, e piliindo fotro ttggh, che 
fono poderi, uno del detto Signoie, e l' altro delleSignore del Bar- 
re fi congiunge col detto Lenti lotto il Caglilo M Birri, ov'e uni 
Prioria fono il titolo di S Biagio Maturi , e li Villi del ioprad- 
detto Sig. Medici in Fa! it Urino pattando proflìmn alla Cara delti 
il Biffi»» di detto Signore . Tnvetfi poi la via andante Alcuni al 




13 E L BORRO DI STEFANELLI. 

T E acque dei Piani di Fittreta formano il principio del Botro Str. 

fintili, nel ausi luogo evvi una cura fono il titolo di S. Barra, 
limano il portolo di collaiionc del Popolo: feorre poi lotto la Cifi- 
univa , e Chicfa Priorale di S. Tiare Aprilo dei PP. Hoccettini , c 
qua fi lambendo la Co fa detta Stifantlli di Monlig. Alamanni di Fi- 
lenze, travetfando la via maclira Aretina , guidandola in buon^L. 
patte per mincanaa di Ponte, « dopo breve tratto porta tributo al 
nollro Fiume Arno dirimpetto la Cafa di Fuggitami del Sig. Cava- 
liere GuaMelì d' Arc^l. 

DEL TORRENTE DI BONDINOVO. 

OUeflo Bario comincia a riccorre le acque fopra la Torre podere 
del Sig. Carlo, e Ftatelli Bufalti di Laurina , ivi conofeiuto 
folto il nome della finte t parta dietro alla .Piene a Mijiu , dettai 
di S. Maria in oggi annido alla Pieve di S. Gii: i Montali , ove 
fono da 4. in j. Caie fra Contadini, e Pigionali polla nell'antica 
(irida Aretina. Poco più fotto prende il nome di llorro di tyi/a- 
hm da un podere di tal nome, appartenente alla Prepofitura di 
Laurina, e rimette finaliqenre le fuu acque in Arno ad un Villag- 
gio detto di Bondinni, col quii nome i cjnofciuto quitto fluente. 

DEL 
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OUefto Torrente ha 1* origine ne' poggi di CaJUgmh di proprie- 
II della Signara Cantina de] Pugliele, e nei poggi di Gratina 
cosi chiamati da un podere de' RR. Monaci Benedettini della Badia 
eV Arturo molto fopra alla Marititi , podere del Ventani ivi cono- 
feiuto col nome del Borro delia Marititi , che ferve di confino fra 
dritti, c Citittlte in detto luogo utraverfa la Ilrada maelira, che 
da Firenze va al Ba/latJo, e alla Chiami , e dove è un progetto di 
metter la «rada corrente Aretina deviandola da Xi'lvo, cioè dal fi- 
fato poi fono il podere del Fataci del Sig. Bufatri di Cajtigtitoi, 
Fibottbi prende il nome di Pd/az-tw da detto podere, ed in palfan. 
do lotto il Cartello di Marano , cambia nuovamente fuo nome adot- 
tandoli quello del Cartello, ed ivi ha fuo termine in Arno dirimpet- 
to al podere detto de' Vicini della Signora Anna Bufatri. 

Il Botro poi del BaUrim principia dal Ima ai Drago podere 
del Sig. Bufatti, detto anche il Borri delia Ittita, ed entra in Ar- 
no folto il podere della Ca/a a/la Rittia del Sig. Stefana Fononi 
Accolti , vicino alla rovinata Pefcaja del Mulino di laura* col 
vocabolo del Borro ii Cafa alla Rkria. 

DEL TORRENTE GAÌISCIOKE- 

IL Torrente Gonfivi, r.afce nel poggio di Cafarnai! a cosi appella- 
to dal podere del Sig. Cavalieri Cartelli , palla Ita il poggio di 
Moratinui , e quello di S. Munivo, nella foramiia del primo a fi- 
niiìra del Fiume rifeggono le vclìigia del diletto, con Chiefa in- 
(ilere della Virginc SS. iti Carmine Juspadronaio dei Sigg. Momeluc- 
ci d'jtnzs;i gii anneifo alla Prioria di tergiti; nel fecondo poi a- 
deflta, cioè in quello di S. Manine vi è una Chiefa con benefiiio 
fcmplice.Juspadrontto del Sig. Marchefe Riccardi , ove tiliedeil Ret- 
tore con pingue entrata con titolo di Priore. Bagna poi quello 
gtolfo Torrmic le radici del Monte di Mixtarfoni villaggio del 
Ventani, ove è una Chiefa fotte il titolo dt S. Auti* inneùo del- 
la Priorìa dei SS. Jacopo , r f,% 0 J' Imfìant ; a finiiìra bagna il 
grato Colle di Mmgirato , villa, e podere del Sig. Tenente Atdiman- 
ni di Fìttiti, e col pallate il ponte al Filarne, ov' è l'Olìerta det- 
ta del Ttvitèuo, folla «rada, che di Firenze v» al Baprdo,t Cbìa«t , 
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e con /accorre il tributo d' litri rufcelli di poca con li aerazione , 
«tra orgoghofo in Amo fri i due poderi detti del Gnafrhu ,.che 
uno a delira del Si'g. Cavaliere Luigi Bartolini , e l' altro del Si- 
gnore Andrea Giocai dirimpetto il Catullo di Laurina. 

DEL BORRO DI S. MARIA IN VALLE. 
J^E Colline di Moggio danno origine a quello Borro, the pti- 



dcl Borro del Patt™ fra la Chieb di S. Maria in Véli annoili) 
della Prepofituta di Imiti**, e la «fa del Talaart podere dei Si- 
gnori Ginori.fa foce in Amo iti faccia al Totrente Linai. 

DEL BORRO DI S. CATALDO. 

T Poggi di Monttlnri ti) e di Pento formano i primi rivoli di qu<- 
1 Ho Borro, che traverfa la nominala [Irada maeilra lotto Finn Si- 
maggia OHcrla del Sig. Cavaiitr BanoLini, e raccogliendo !e acque 
delle pendici di Cwgittt, e della Varattina podere del detto Sig. Ca- 
valicte, fccnde verfo S. CtttUs podere della Sig. Anna Bufatti ne" 
Rolli, dove li vedono leveuigia ci' un'antica Cliiefa, nel quii luo- 
go £ cavalcalo da un pome delio di S. Catalfo Ju la via matura 
antica Aretina, che conduceva all'amico Pumi a Remiti rovinato 
( del quale ne ho un dilegno originale nel mio Atlante rilevan- 
doli eflere (lato coQruito di numeto quattro archi ) e dopo un 
fratto di circa a braccia cento, entra in Arno fra il ponto vec- 
chio, ed il nuovo. 



(,) Di JftirliW I palli i ,:!. ,,<■. ( &V.\ KfhiioM di GioMOIll Bc 

pri Io Su» aulico, t rag derno dilla Cini d'AiKiOjiHoniili tao naie > 
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Htfir'^ioiit topografici de! Valdarne di fepra dette di 
Montevarchi, t S. Giovanni. 

LA Provincia detti il Valdarne Ai forai una delle più fenili, t, 

ehi è d' aiia petfettiffimi: Sigi» irai in 'frim'i, fcrive Tito* Livio <i> 
leali,, fertili, Etr,fei , f s f,l„ iater Aree,.**,., jateae , fegati 
ai penne , r>- omniam rafia mam epalenei. Quella hi il fuo princi- 
pio dalla Vaile delf Inferno, e rumina il Ponte dell' htifa. I nj 0a . 
ti, che cireolctivono la medefima, fono per la patte delira [e più 
baile ptopagini della continuata Alpe di Praeemtgae , le quali per 
fluitato l' incominciato ordine diro eiTtr le feguenti . II Colle del. 
la F(™«iva,alle cui falde, o fi dica tofura fattavi dall' Alno e pian- 
tato iì nuovo Fcaee a «imito; indi fuccedono sitti momiceili, cho 
fono inrerfecati da'Borri, the meitono In Arno; pofeia ne viene il 
Po E gi° del Caffé/lare ultimo termine della Fall, J' Inferaa , indi ne 
iegue il Poggio della Civetta, fepjrito mediante il Botto di Ciprea, 
re, e Dittato anco» dal feguente di Cornell, il quale s' unifcecol 
Poggio dthe Grotte, o Cafia,, e fepuaio dall'alito, che fuccede.. 
detto raggia Martini , mediante t] borianuolo di Spmbiaao. Peggio 
Mareiai attacca eoi Faggio dell' Mere , e coli' alno del Sarde, ap- 
piè del quale vi è il Borro del 7 affa : feguono poi i Poggi di Vaivi, 
gna dello Spedale di Bonifazio, e il Bono de' Gtiintrì , valicato il 
quale s'incontra i) Poggio a Ghiatti , ed il Poggio delle Cefle, elio 
. termina nella pianura, e Valle di Terraauwa , formati dalle dcpolì- 
zioni del Torrente Ciaffinn:. 

Trivetfsta li detta pianura, e la Cii.fi mif.cheli bagna, fi tro- 
va il Poggio, detto i Tetti, e dipoi il FoegMipi tanto fumilo al 
Valdarne per elfct si avanzato con le fue alte falde nella pianura, 
rncll'iftelTo Fiume Arno, poiché ivi lo ha obbligato a tenerli fumi 
H i di 

Ul Tit. LÌ.. drt.J.lib... 
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di fuo diritto corfo , ancorché Si Ano incanalato con confiderà* 
bili fpela. Dopo tal Foggio evvi altro piano, già produzione dei 
Torrenti Fatila , e Jtt/" , ove alcuni minori Tommucci , e Dorri 
lo tramfano.e che ragliano il Paggio a Vi^i , e il jtaunfw, m piì 
de' quali vi fluifcono i detti Torrenti Fatila, e Et fin. La loro pia. 
nura vien polcia terminila nella palle inferiore dalla Collina di 
traili, e dille luflVguenti propigini ,« tra «i fata dai Borri del Chie- 
Jlmine, di Miniami ec. i quali monti avanzindoiì direttamente al 
canal d'Arno tema perder molto di loro altezza, vi formano allo 
fieno uno areno no tu bili FU ma chiamato dell'/™/* , ov'è un ponte 
cosi appellilo dal Caflello, che elide a piì del mcdeumo. 

Qjielìo Gretto altro non è , che una rofuri fatti dal noliio 
Arno , ajutata poco o nulla coli' arte umani per fona di fer- 
ro, e ciò chiiriBimamcnie lo fpiega la coirifpondenzi totale dei 
monti , the fono all'altra parte, tanto nella direzione , che nella- 
natura , qualità , ed altezza, onde collantemente fi può aderire, che 
fono propigini, e primitive dell' Alpe di Prsnmtgm. 

Il detto ValJarns per tinto dall' dui pine, principiando dalla- 
Valli Air Infirmiti ridonò del Fiqme contornato da collinette, q 
liano monti fecondar!, il primo dei quali dirò efler quello di Mia. 
tahs, e di Muntoci, i quali con le loro branche formano l'alto di- 
rupo liniflro della Valle d'Infima, l'ultima delle qualii detta il mon- 
te di Le-vnne , che diramandoli in corte propagini , fono quelle note 
fotio diverfo vocabolo, col nome di Poggi '• ta '"f"" quello, che 
i di contro al Poggio del Capillari, i detto Piggio Affinilo, a cui 
(uccede il borriciatrolo chiamato la Cafilla, e polcia altre Collinet- 
te, che formano II Valli aUT Aitar, le quali unendoli ad altri fecon- 
dili monti giungono ad unirli ai primitivi monti di Moniti*™ nella 
BmrAnga . Similmente da Mtmtatm venendo giù per 1' Amira , lì 
parte una catena di monti, che li riducono finalmente in Colline, 
le quali formino filtra riva dell' Ambes , e giungono fino ad Arno; 
voltando poi la medelimi a feconda dell'Arno g>ungono ad unir- 
fi col primiiifo monte dell' Inìft , che è uni delie più eliefe, o 
lunghe branche dell' Ahi A Fratomatno, come fopra ho delio, e_ 
tali branche fono una continuata Sii di monti conoiciute fono i no- . 
mi di Poggi di Moniefialcri , Mmltismìni [ che acquaptndono dall' 
altra pitie in Greti ) di Tuffili, di Montilifoni , della Pitraja, di 
Mmtemura , di Cohihaons , di S. /orafo ec. i quali dividendo la Pro- 
vincia del Chianti fi riunifcono, ai monti di Montini , e Montile, 
fino alla Valle All' Inferni. 

Dal detto fin qui fi raccoglie, che tanto 11 Valle d' Arno a* 
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lainiaà , che quitti di S. Girimi, fono come due ovili Ctlini na- 
turali di falde, e buone fponde compolli, o fìvveio due gran lauo 
fra le propagini dell'oc il F» timagis, «Ile quali lono fuccedute-. 
le aperture gii fopraddette, e queir ultima diiriuriJS. 

Che Ha lìara cosi negli antichifómi [empi, a me fembra cofa_ 
da non dubitarli, onde quelle due cavili dovevano cilere dus.. 
gtandiflimc lattài, le quali appoco appoco col trabocco delle acque 
lono andate radendo in quei baffi , per i quali li è fatti finalmen- 
te la linda l" Arno. 

Apertali quella fece il nofiio Arno .apparvero nello sbaflimen- 
to delle acqne innnmerabili , dirupate, e Icolcefe collinette, parto 
fiaccate dalle polleriori rofure de' Torrenti,* parte continuile, lo 
quali fono compolle di Creta, Terrigiglia, Rena, t Ghiaia, ivi co- 
nolciute fono il nome de' Piani a" Albirtn , Franse/' , Pwtavigtt ( o 
Travigli) Riggrlio , Cugdfrtiia, Seà , Cafiha ce Gli (Itati delle- 
medefime ho chiaramente veduto effei tutti orizzontali, lo che non 
e degli Stati de' monti, che fono rutti diverfamente inclinati: efa- 
minatane perb la materia non li pone in dubbio elfer la medefi- 
ma, benché ridona a parti tanto minori, e in foiiiliflima rena. 

Quella formazione di Colline terminar dovette , quando l'Ar. 
no l'aperte: li rirada traboccando da quella curvili di monte, o 
certamente il primo trabocco cfler dovette a Rigamo per efler quel- 
lo il più alto oflacolo , e fulTsguentemenie dove comincia re il cavo 
all' ìatift, indi alia Vaile MI' Infimo. Cena cofa e , the più fecoli 
dovette egli forzare per aprirli un ral palio, ma far lo poteva , 
pereti* quei monti , che fono componi di filoni d' Alirrrfi fram- 
miTchiati da terra quali tutti paralellepipedi , e non concitenati al- 
la guifa d'un muro a fecco, appoco appoco comincio a feompagi- 
narfi dalla inefpllcabile velocita del Fiume, e fua calcata; dal che 
parmi potete con franchezza dire, che l' indi) (tri a umana poco, o 
nulla giovi all'apertura dell' Arno in quello luogo, e che fola C 
può credere il pretefo raglio d' AnnAals fatto tU'lnifi , benché il 
nome d'Iscifi lìa puro latino, cioè al ìmtfa fan , o [lira iatìfa, 
come e Rigijraiia, fura caga, e Stira ftnafa. 

CAPITOLO IL 
DtfttiyUnt eWi' Armi dal Tinti a lenito fino al Tome dttt luci fu . 

IL Ponte a Remilo i il capo dell' anguflo , dirupato , e tortuofo 
canale delio la Valli dtW Infuno, lungo circa a ire miglia , attra- 
vcrlaio da pendici iallofe, non navigabile, e pieno di rifalli di (ilo- 
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Unitoli l'Arno con le atquc della Ciuffi**, M direttamente a 
trovare, ed inveflice l'eggielafi sili dell» dell' Amo , tanto danno, 
lo dl'oppoflo Cantilo d. J. Giranti , e fue adiacenie, pattato il 
quale trova le acque del Borro della V*IU ptovenisnie di un Ro- 
mitorio deiio Fermai, clic trovati fopra a Tcrrtnna per k parte., 
di Tramontana circa a mtzxa miglio, e trova ancora le acque dei 
Botro di t'infoiti, che ha tuo principio dalla Villa di Figgimi dei 
Sigg. Libri, nel quale v'entra il Borro di Celìtifreme; t quello na- 
fte appunto Tono il detto Cartella, « viene ad «ntrare nel faddetto 
Bono di Rinfuri, benché ahri lo nominino co! nome di Cifran- 
te. Camminando periamo il noliro Fiume Arno nella fui pianura, 
e ricevendo i tributi dei Botti delle Poetine , del Berreiir, Mosi:. 
gttrJia*i,e Velpuja, trova dalla medefima delira parte il Botro della 
fnffi , di VnUertmpH , e quello del Rifu, clic portano copiofe ac- 
que; v' influifci poi i] Donatello delle M«Mijn(r.e < il gtolto detto 
Cbitfixwt, e quello finalmente di RJnw. 

Dall' altra prie poi , o fia dalla finitila , dopo che l' Atno è 
pallaio vicino al Calle! di S- Giovimi, va a trovare le acque del Bor- 
ro detto rtuttrtuU, indi quelle di J.Cifrw»,. e follia cene altre dei 
boiticiatloli di «uw'/Ij , de! Rtftont, del Brtee, di V.m.jim», di 
Tiglitril , dei Funjo, del Suri/amo, e quelle poi del grolTo Torren- 
te Ctfte, e dei loflati di Stilla, del Burnitine, e degli Orti, e pallata 
la giofla Terra di FWàrnon aliai difeolia dal noliro Fiume Amo, 
incontra !e acque tributarie del Berrai™ hngti , di Totìrojfa ( Tonti- 
riffe) di Girimi, della Cnfenwea , della Sodi* ii Maffe, e final- 
mente quelle di Rimeggio, e Ribollìi: E cosi ricco iì' acque, e tu- 
buli va a trovare una Iteccaja , e l'angullc- Ponte dell' Ir.cfc, elio 
deve panare, a pie del quale vi è il Calìclìo celebre pnilie fu Pa- 
tria del gran Petrarca . 

CAPITOLO 111. 

Mimmi Alt antica Sale d' Ano, ài pai lanari, 

DM Ponte aS™'«, fino a tutta la Veli, All' Infine ficuramente 
la Aia fi rada è (lata inalterabile: quella poi, clic egli primie- 
ra fi preferifle nel piano dopo il profciug» mento della campagna- 
luna, i liata va riabilitò ma, a norma delle refifleme, the trovi), *j 
trovato lu , e fecondo li maceri» loro meno, e più icfiltcntc, ed a 
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proporzione incori di quello , che hanno operilo i Torrenti tri- 
turiti; ficchi dall' un luogo deve elTer andito all'altro opporrò , de- 
ve averci foflituitegrandiflimelfole.e deve di ramo in un lo quel- 
la da perruno »ver ricoperta d'acquo ne'tempi delle fue maggiori 
eferefeenze; < (ino a timo , the prcfcrina non le fu uni iìrada^ 
dall' indulìriofa genie, terliflimamenre quel piano doveva mantene- 
te equilibrilo in una dna proporzione, e lardar non doveva lun- 
go tempo qualche re fi duo di campagna infrigidito , pecchi nella, 
copiofità. dell' acque non potendo ufeire dal mirabile Areno dell' 
laiifa, it acque depoRrar dovevano ne' più baffi fondi le loro ma- 
terie. Ma ficcome l'ine ingegnofa di profittare di quel buon ter- 
reno comincici ad obbligare l'Arno a tener fermo il luo corfo, in- 
di n'e nato, che piti non G ravvila 1' ifola d' Arno detta il Mtl- 
zule dirimpetto i Filini , dove nel tjn, s' accampò 1' efereito 
dell'Imperatore Arrigo VII. tanto era ampia ,e Ipaziola . Nel bb. 3. 
dt K li Statuti di Firenze meffi in vigore l'anno 1111. fi legga la- 
Bobiica 3. Di^iarfa finaìnk Arni faùiads p,r iiflriQam, & tariam 

ridi*?, vagalo, ór Afiarniii <f.aiaer miiia fata ttrr* fi />'*- 

«"0, VZi^Mta^^^^i^al^^^^raa^v^»^^. 
nato, che ir depurino UKznli, per addirizzare il eorfo 1 (pefe de" 
Padrormi , che ne averebbero redimilo l'utile. 

nel 1301 adVo. AgoDo vicn deliberato /the gli Ufiziali df Tor- 
te di Firenze firn tifali ùwJart *lk Tara iti TartigU,[i M 

qaali ji deUaes r.'.-;;. ; .-r-c . & ibi.ir.isri pi gli avvini ii S. Miti a Ìli 
ilMagti.fi & efamiaine iilh Uri,, .ti p.r la limpo pagai, fi" 
Hall mafai! per k fiamt Dono , & {ir it pitai 1 '-in ili i"" fa- 
mi èri. ' già fiat ,ito aaai papali , 1 pia fr«o fìsti lifiiaic fiyrn, fir 
h ima fumi Darno &e. e decidino a chi fpntino , e le confinino (11 
Io che lupponc un qualche moderno incanalamento. 

Tante provvifioni, ed ordini non furono fulficienti 1 mantener- 
lo nel Tuo canale , e particolarmente lotto S. Cifmai, a motivo del 
Juggina Lupi, imperciocché nel di ^ à' Aprile 1444. vien darò or- 
dine ai Provveditori del Comune, the coDringano gli uomini di 
Valdarno di fopra pir I' o/irt , tii frt/l'r iibieta , pil laixra , 'bt* 
furi fi iibba fir imi Frwrsiiiivi ail fiame Darne Ji fora a! Csfiil ii 

(!) Lib. dilla Limi nell'Are!, della Fani di Tir. 1 car. la. 
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S. Giovanti, tnU dal ditto Fiumi fi Uni pir lo luogo fto amido , * 
[rr Jilb'rlà, ri n/tnaint iti bua Cajltllo. <<i 

Nel 1448. il di 6. di Aprile turano Hanziati dei denari per lo 
occorrenti fpele del Valiamo di l'opta, ed a caufa del gran male, 
che l'Arno apportava al Carici S. Gimnoti per euere efeito di Aio 

Similmente nel 14; 1 folto il di iB. di Febbrajo fi legge , che 
«Bendo il Comune, e Popolo di S. Giovanni debitore di parecchie., 
forome di denaro al Comune di Firenze per caufi delle lille, e ga- 
belle del Vino non pagate di più anni, per aver dovuto il medelì- 
mo fpendejre ad acconciare il Fiume Arno > e che devono anche pre- 
feniemente farvi dei lavori , perciò ne chieggono grazia, e fu deli- 
berato, che il debito folle voltato per le fpcle da tarli a! ditto Fiu- 
me con quel piti ec. che ivi. l!) 

Nell'Inverno del 141* liso re le gran piogge I' Arno portò vìi 

Icario a' Calici "1' Pigi,»'. U? " A & ° 

Sntto 11 di i!. Fibbiaja 14*7. furono ordinari gli opportuni 
lavori per accomodare la flrada , che dall' Incifi vi a Figline infino 
a Rimaggio guaflata dall' Arno per lunghezza d'un miglio, e che^. 

il di i5. Novembre delf'anno ijm. I« ' 88 

Til ordine fi rinnuova in una provviiione de' 18. Febbraio 1(1). 
nella quale fi die?, che l'Arno prelTo al Caflel S. Giovanni faceva 
grandiflirao danno, e guadava la flrada maelìra. (!) 
Del iji6. vengono provvidi denari . t*l 

Nel ijia. nuovamente fi legge , che l'Arno ritentava il Ca- 
lici S. Giovami, ed aveva munto colio . (» 

Qui conviene re flettere qua n ri danni faceva Arno intorno a, 
S. Giovanni, e quali gravi fpefe vi fono tiare falle ; ma fe matura- 
mente fi confiderà l'affare, in chiaro lì viene, che l'uturpazione fit- 
I il 

(I) Llb. dilli toni Hill' Ardi, dilli Pir. di Flr. 9 c. 77, 

(41 Delio i ci'.' II'. lei B o, e quivi rimiti, iht iniicimentt nel delta libro vi /aron. 
r.-il llr.i: Ili crJ.ni , J«.-vi'IJ f* rt :'Lr.[ri ,-. y.r.r.'i .1!: :;s; : ti n . 
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ti dagli «idi Abitatori del [errano appartenerne all' Arno con tu- 
ledo incanalare^ tiflringtre ,n"e (liti li poriflitna, e principil cau- 
li. Nondifpiacciaad alcuno geitaie l'occhio atla Relazione d'Amad- 
d:o di Vincenzio di S. Galli , intitolati Arm all' Utift fatta Tati, 
no ■'ffaj.i') E pure e cofi cena, che I' utile prefente affafcini la, 

do 1' Arno ne! piano di Mmeatrtiì un ampio lena, fu lillretto, e 
pct diritto incalcino, poithf dell'anno 1514- '1 di B. di Luglio da.. 
Bernardo Euontilenri furono fatte le coniegne di alcune terre in, 
detto piano a canfi del nuovo incanalamento principiato dalli Valle 
MF tifino, come refulta da una fu» origini! pianta , eW vitn da, 
me confermata nell'Atlante Tofano al Tom. di S. Giwiai ; ed in 
cjoelli ben fi ravvifa, qua! era il toriuoto canile, e quanto accollo 
teneva il fuo corfo. 

Quivi non farebbe gettata al vento la lettura d" una fupplica-. 
dell'anno rj8o. (>> a motivo della quale ebbe origine il Dando (W, 
ftr amili ebr ngliont caamrrtrt a' tif i a" Ani M VaUatna , ove 

D'Arno a Figlile fi poflbim le B8 e.e le Relazioni di Giulia no 
Ciaccheri del te,. Maggio, e 10 Aprile 1670. (41 dalle quali rifui» 
quanto fieramente corrodeva 1' Amo le lue iponde. Repetc il no. 
minaro Ingegner Ciaccheti , quafi le ft.tTe cofe Dell' anno feguentc 
r',61. con Relazione del ìj. Marzo, parlando dell' Arno al Btr- 

Similmente È do non irafcurarfi c<b, che di Oc- Pier Frincefco 
Silvani in una fui Relazione del di 6. Snrembie 1^71. la quale feet, 
per 11 lo n of« ic i Deni litafciati dal Fiume Arno nuli" Ilo la detta il 
Melale, j quali ritrovò coli' ajmo d'un antico Orione, che muo- 
ri (filìe nel!' Ufiiio della Parte: ma (iccome .1 Fiume aveva mutuo 
fuo corfo gli convenne farne un nuovo, co! qua. e G rìleontrano, c 
i terreni àtìì'Arn incorporali, e quelli dallo Iteffo abbandoni!. . 

Con più calore, e con maggior confìderattzii ne parla il cele- 
bre Vincenzio Vivimi con un» fui del dì 10. Settembre ìSyt. nel. 
la quale ordini alcuni livori, e ripari, iti diverti luoghi, a motivo 
del cattivo regolamento cicl delio Finente . («1 

Ni tralalcio une' oltre, e del medefimo Matematico, e del Ma- 
fi. 

n. i'i i' 

(1. ! In R. ;v s:i : ,!! j:n ■ a .itilo l'ilio. 

laj filli Riporti di «ilio uno HIT Ann, della Tarn di Firenac. 
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{i.chenel légg. provvede l'uantii dell' Arno alle Ft'tani nel Tei- 

Oflervue adunque dagl' IniereiTati le grandi fp(fef') ,che coa- 
liuDvj mente erano coli rem a fare per mantenere nel tuo alveo il 
Piume d'Arno, e le moltiplicale Irapofatoni , che di tempo il 



ilo per acquisire terreno , quinto che col preten- 
dere d'affondare il (ilo leno braccia lei di più, e fallii» pia 
preito le Tue «eque, avendo in nvglia, ij. di lunghezza oraceli. 
40. di caduta Si inamiatiè naa 'ani' o/ira, ecco le parole W,tw 
ifqaadrari in fnma di tap a fìtdt /' idrata tinaie &t. affiliandoli 
A [« r a, t,«ì.'U' Valh itti' ltfitm,e fia Mattiti braccia ia%. dì 
largherà , sht jimfrr aadanSa a feconda dell' acqua firamidalwrattL* 
dimi-aeada, ritmtiJS a»ofi fai mim della tianara , iirimpat» a San 
G,W- a ir**» "tì. D,f<» IMMITI (.«e Biglia fi* f«t» in fai. 
[io a Figi"! a brateia 103. Peto aiufii 'Ila dirittura della Badi*, 
di Taglia/ami, a brucia 178. Il f ubatati in altri lauro mina iht* 
mftjo megli. diflai.lt dal Cifrila dell' lacifa fi tblaie, I tiratina iti. 

là per le fpillc, alfine delle quali crearvi gli argini pei fianclìeg- 



1 ^M*^fpfe Ijjie lejicnpi id^cim 1 ta iw grinte, (te la ^tpufcbliM FiOres. 

■ ■ : "r ■! 11 1 II '■ r: 1 ,.1, 1 i- 

1:. p ■ urr: irrirri 11 l -m - .□.]■■ . ■ . ■ .n , rhi -ri :: : 1 : : i l!i < 

.111. ■ f.ti li , vi ■.. ■ irli: ■ ■, Ir . .i,.- I, ,.. ■: ,. 1 . ..... 1 3i r[ . ■ Ini , 

:n s.i Ju.i.iii 1 i,:n .1,1 I I , ,■ : ./ il,: .1 in : : i.ui-l: jr.vji, 

tri; fiiu ,;f J; cfL'i ' iriujno i: luiv: ,1: ."■..vr, à' w 11. i qujEi coprendo i bear di 
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noci Valdata4dllgcnr 
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fcguitato il lavato a pezzi, e bocconi, i! quii finalmente Tu ter- 
minato . (') 

Cono feiu ioli cucilo inconveniente , fu penfato di riflringerlo 
fuperiormrnie,dD»'era più largo , con un argine largo in pianta., 
braccia io. alto bric 7. in tir. ed in creila largo braccia 6. ed il lavo, 
ro comincialo fu dal Borro di Ca/efihi, e terminato fino al Bor- 
io di S. Giovanni, a cottimo, ed imprefa del Sig. Antonio Falle, 
li nell'inno 17 il quale egli perfettamente compi, con gli altri 
annerii di tutte quelle cateratte allo sbocco de' Folli mutiti di fco. 
lo della Campagna , che influiicono nei fecondar. Torrenti, o Bor- 

fano fomtnerBere le Campagne, mi che rìBretre fi mantenaauof o 
dentro all' alveo d'Arno , e dei Torrenti fleflì . 

Quello medelimo penfiero di munire i Podi tnacllri con ca- 
teratte a venrola, efeguìto gii i flato in altri Borri , e Torrenti 
piil inferiori , che non appartenevano il calumo di detto Im- 

In fine è da faperfi , che nella coflruiione di quello forte 
riparo furono [agirati , c voluti alcuni piccoli Fluenti, ed incana- 
lati a feconda del detto argine per la parre interna della Campa- 
gna per unirli elli fcoli maeAri della pianura M per le ragioni 
n fola di fervirfi d'una fola- Ci le rana , quanto principalmente 



per rinterrare, e colmare coi tnedefimi il cavo interno fattovi per 



Ja coilrmione dell' argine, c bonificare quei balli terreni frigidi, 
* fabbiofi. 

CAPITOLO IV- 

%tfiijjkni iirjtrfi circa i laiar! dil faldtni» ili /opra. 

BAflan temente lì i veduto quante gravitine fpefe fono accadute 
ne' tempi antichi in quella bella , e fertil Provincia a caufx. 
di quello noilro Fiume Arno : celiarono finalmente in una tal qua! 
data proporzione, e si gravofe fentitc non erano da quegli Abi- 
■atori, per eflere flato ridotto il noilro Fiume, avanti però il mo- 
derno incanalamento , in un tal qual tortuofo canale ben argina- 



re dì Sfinitali, e Coitilo nel Tornate fi»™', 



PARTE SECONDA, «? 
io, e «pace di grand' icqua per li larghezza di Aio tlvio , oltre- 
le fpaiiofe fpalle.a quello iiabilite, ed in fini „ egli è da fuftrfit 
dice la Relazione , o difinganno III , che F amplerà co/lituira all' 
alveo d' Arno alla dirittura di S- Giovami tra fimftt fiata per pri- 
ma di bratti* jjj. Fior, e ebe quanto pii il Fiumi all' ingiù fi dila- 
gava, tasto margittmmt gbat Jtmfra dilatando/i ton proporzionata lar- 
gherà. A qaeffio fpaiio, tranvia continuati ini nitri di braccia yo. C 
mo pir parti , tit ebiantavanfi It jpatU d' Ano, le quali ejfendo alh. 
ta pianiate , parti/ilarmente dalla banda finifira, di graffi, e bti Pioppi, 
Ontani, t altri Alluri il gran copia, fortificavano , e abbellivano infit- 

eevtri i trabocchi dtlL fieni più //orbitanti , t iciejpve . Sititi f acqua 
aveva campo Ja diBtndirfi braccia 135 . dopo di che ambe davanti a i 
limili da esilara era trattenuta con argini ben alti, e ben fondali. 

L' u fui pai ione per timo futi all'Arno del Tuo terrena, con 
averto incanalato, hi fatto ctffeere al nolho Fiume, un pelo infi- 
nitamente più elevato nelle fue piene, ed una velociti) quali il dop- 
pio maggiore di quel che lo avefle per avanti, e le ripe munite di 
fallale, ed > Torrenti sbocciti pnì a feconda , con di pio. la naturai 
pendenza- di braccia 40. che egli ha dalli falle dell' Infimo Uno all' 
Inula , come aderito viene da una livellazione degusta nel progettar- 
li il nuovo incanalamento, funo altre caule di quella crefciuii ve- 
lociti, li quile perù non i eguale, e non produce a luna [1 Provin- 
cie ì' angullo emilfirio del Ponte all' Ini/i, c fua fteccaji, fotte non 
fu bene allora efa minato, ave ndofi la mente immerfa in quei gran- 
di acquifli , che far fi dovevano , il quale tiretto non permette fi 
paltò libero a uni' acqua, che il velocemente vi giunge formandoti 
ivi una viiriOìma conferva d'acque oltremodo maggiore all' aititi 
accennale nelle preferiti Sezioni , ivi pertanto 1' alza incredibilmen- 
te il luo pelo, ivi fi formano demolizioni ,ed ivi gli argini fono fie- 
limcnie combattuti, che più fine non avendo potuto re lille re al vo- 
luminofo corpo dell'acqua fi lono Scippati, e rotti, e tappiamo per 
liofilo male, che dal 1712. il 1714- le feguire rotture avendo dato 
un libero campo all' Amo , coihinfè per fino i miferi Abitatori a- 
rollar attediati nelle proprie Cale, fenzi nominare le tante pofle- 
riori nulli meno inferiori , che di tanto in tanto fono accadute, 
poiché fe V ampiezza dell' alveo era capace, e nou era riflietto ,cir-- 
«unente ciò non farebbe addivenuto. 

Meraviglia addio non parrà fe le fpefc fi fono moltiplicate,, 
e f e 

<.) KiUii.it [alieni fi- * 
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e Te li Campagna fi i pregiudicala . e ripieni di fabbione, e grul- 
li, che non fi fi ormai dove più (eppellirla. 

E.' ceno però, che il legnilo incanalamento hi arrecalo del 
vantaggio a quel trino di Campagne fuptriore , cioè dalla Valiti 
idi' inferno fin fono a S. Gioii*»» , ed a ptoponione ne (cerna 
tAi' Latita, a proporzione ne fcemi il benefizio, e crefce per lo con- 
inrio li dinno, poiché appeni ulcuo dilli ValU dtlT Inferno furio- 

il 'nuovo canale, ed a iWcinire più abballo quelle giolTe moli di 
ghiara, deponendole d egra dirimente, ed i proporzione della per- 
dente velocità, mediarne il contralto, che gli arreci il diffidi pillo 
dell' ìacifa „ ad ogni fina, foggiunge li Rclaiione alla pag. 8 , th, 
una usila farcivi fiata poco pia tòt mi Ultra, mata pandi in ogr> /" atqaa 
in ma alvio /fica cariti ( intendendoli vctlo V lacifa ) ptr entra a qail- 
lì aaga/li rifari itili fafiajl , tht di paca lama ia nulli d: luoghi -ai t' 
iatagano; ed effendi tenuti ia collo, , ringoiti dall' alitala, ego». 
jfri.fj* dì lai laiti gl, altri minori Piami , , Tornali , (trabocca ia an. 
nmpo atcdifimo aailla , e ftcafociande anifli. V acanti don: piti impttat- 
fa fi porta , rompi gli anici, argini nati , in favi /neghi pirì , chi nonj 
.rana fiali fatti pir prima a h,Uo fiad,. fatti dufor, . Ed è ito ricm- 
{ i,adtf, dice fopn .Ila rnedefima pag. 8. , amalo più fi fono rialzati 
1, faff'!' , 'he rimanendo do-at fonerai, dalle pimi, e dove in alcaa^ 
laogojcalxat,, , rovinai, fino a tri, , a-atira a*», è ahbifogua» ia 

'fi'fargTtfflrfi "fin'Z rendalo agZ'le'ai Campi ', eZ'Z'vi q.afido'pTrtaL 
,o impoflo Z r,ii ama faperhr, , , nm pania tal maniera fi è ripi.no , , 
innalzato V alneo £ Amo, ma ancora a fttfanàtat ii lai aatl/ì di talli 
gli aliti Finali, t Tornati, eh, in ego amia» fati. 

Se cosi patla la citata Scritturi pubblicata nel 1716, che cola- 
E dovrà ideilo penfare, che abbia operato fino 1 quell'anno 170"). 

anno 171.1. fi fiano fpefi l'opra a feudi dugentnmila, come leggo in 
anonimo (•> uni Comma co,) rilevante non lì legge di gran lunga- 
negli anni anteriori dati li piriti del tempo cosi breve, quelli elot- 
buante (pela, e fulTeguenri poi , che fono giunte 1 rais, che molli 
effetti di quella Campagna non fono col loto intrinfeco vilotc pro- 
porzioniti a ellingueie il debito, che fnpra vi h impollo, proceduto 
in pane c dal non iver pagato il fratto del denaro prefo 1 cambio, 
c dal gii fegulto incanalamento, e ri fl ring intento di Piume, il qua- 
li) Ragie luminici l'eterni) allo flato del F. Atos, e VatdinìeVDÌc dal. In Colon. Ifjb 
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fiato » 

Che cofa miì deve dirli rifpetto agi' Influenti tributari i ' 
quali attefo il gran cerio d' aeque, che trovano in Amo nella Aia 
gonfiezza, non pollone i medeiimi (caricarvi la loro , e ne iDCce- 

il Valdarno; ognun vede di quali fmilurati argini devono tflrrej 
muniti per conimele tari' acqua mella in tumulto, ed a gateggia- 
re perfino coli' Amo illelTo. Che dire fi deve della loro gran de- 
poliaione, che è leguita , frgue , e continuerà, la quale alando 1' al- 
veo, coftringe 1' alzamenlo degli argini, cenfo gran'Ifimo per quei 
Popoli. Qjj»I frutto finalmente cavar devono gl' infelici Abitatori 
da quelle Campagne fe è retìala prigioniera dagli argini latenti 
de' Botri , da quello d'Arno per la parte d' avarili, e dalli collina, 
per la parte fupeiiore, ed eUcndo gli alvei di tutti quelli fluenti in 
detra Provincia cosi eie vati, the gareggiano i più felici col piano del- 
la medefima.ed altri più elevati fono) le quello* lo fino fatale delle 
cole, e dove fcoltiì la medelimi gii rifa tosi balla f Qua! milTe mai 
ci G taglierà de un terreno , che a gradi acquilla frigidezza , e va, 
i r/ipama ti a ndoli f 

Io bene korgo, che appoco appoco o torneranno i Paduli, o 
almeno fi aflbmmcranno fpefe fopra fpefe, voglio dire con mettere 
in colmata quelle PofTcflioni, e difertate così tutto Io fptfo fin ora 
in coltivazioni,* rei mantenimento delle medefime, riipetto non, 
lolo all'arte del Colano, che alta difefa di tante acque fuoi nemici. 

Se io qui ceniurar volefli tutti gli alni inconvenienti dal riferi- 
to incanalamento, non tralalcerei di parlare del tsggk Lofi, il qua- 
le a dil pillo del canal d'Arno cavato a forza d' atte, e indufiriofa. 
melile mantenuto a pii dello iìcITo, con lutto eia fi vedere, che la, 
portanza del munte è luperiore all' umana forzi , poiché di tinto 
in (arto dà delle fiere fpinte al noilro Fiume Arno , ficcandolo im- 
pctuolo all'alita parte, e mette così in iicompiglio, e terroie quei 
Popoli di S. Gisti»»»;, a' quali a braccia quadre conviene fpendero 
il denaro per non vedere, alito la campagna , penarli via il Caflel- 
lomedefimt,. 

Simili inconvenienti fono ancora fuperiormcnte , i quali non, 
appai itaono ramo celebri, perchè la benigna, e generofa mano dell' 
AUUUbTO NO'THO CESARE non rilparmia a ipcle per l'nete 
a dtivcic quelto Fluinie, vedendo quii «noce danno iar potrebbe a. 
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Uopo Esilmente non iSi'mo il qui riferire l' imporrititi (Emo 
danno > che quello nuovo canile ho apportilo alla Cittì di Firenze, 
c lue adiacenti Campagne, a motivo della tanta ertfemn velociti 
dell' acque, le quali cosi velocemente vanno a trovile quelle della.. 
Siimi , che olire i danni , che arrecano alla Fiorentini Campagna, 
mettono terrore, e fpivento alla Cittì di Firenze , comi veditmo 
in apprcBo nell'ultimi Sezione di quefla feconda parte. 

CAPITOLO V. 

Turere , t progetti per il Valdarm il [opra . 

Siccome ho dimoflrato , che quaG di S. Giona™ fino all' luci fa, 
V Arno produce effetti pregiudiciaii , o almeno obbliga eoa. 
le fue dimoltrazioni, i mantenere quegli Abitatori in ilpefe gta. 
didime , e che un giorno verrà , che con lomme d" oto non po- 
tranno ripararvi, quindi ì, che mio (entimema faietibt quello di 
allargare l'alveo, ed il fuo canale non in diritto folle coftitui- 
io, ma fetpeggiinte, e maggior larghezza egli abbia verfa l' Imi- 
fa , che ver A. Gìfi/aan , benché a' giorni preferì» con favio pen- 
are i Rato fuperiotmente corretto con averlo rillretro dilla Valli 
itti' Inferno fino a S. Gionanoi a cottimo , ed iraprefa del refciito 
Sig. Antonio Fallcri . 

Quello mio penliero I' ho appoggiata dilli cognizione del 
tnedefimo, e per citi q.eflo un Tomaie c una i|uij incomcren- 
Cb'l velociti, onde non cadere nella Teoua de' Fiumi , e che di- 
velle openrlooi richiede alle (bbilite lue l'acque fluenti de* prin- 
cipali Fiumi. L'andar del mtdefimo ferprggiantt freserò di fuo 
cotfo, cquilibiita mantella più quella pianura, per lo meglio Ita- 
lo, che aveianno i fuo tributari. l'arDp.ezzi ilei letto, e le liuo- 
oe ripe (ceneranno il corpo deU' aca-ia , e nel loto viaggio uro- 
rmnetanoo lenra contiamo nc.V intonilo caladio di quelle della. 
Siiti, tro^jnjod letto capace, di modoebe 11 più forzata, e ve- 
loce cie'ceiebbe lo lp:nto a li più lenta per potiaili egualmente., 
al Mare; ed r.f,,»' Andiea Djcci ne: fuo Tiattato A Ti™», fen- 
ile, nanna tara mtlhrem nm riferii vttirit ÌUti Titirit cartiere, ha- 
iaijfe, r> |M Imga *f* magir comprabili ftirit , aaam alvium man- 
Jire,ac rifa, tfoieauaaai ftam.ir iìlaure . Na*, aggirtr , perfida 
fsp, Jivi/o fiamiah, ofiorum tjmi dilatici, U gita, alia, ara profu- 
auaitr a iinirfu rimedia , fiipir apmd Mar nutrii in tasta Imfirii 
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wujijldis rifirta fata fnifii fatti immiti (0, e Svetom'o nella Vira 
d'Ottaviano Augulio ai cairitadat , ferire, i mJ ai t a t r ahtnn Ti- 
beri, laxavil, ai rtpargamit. 

lì Chiariflimo Sig. Dottore Gio; Targi'oni Toiletti , che hi. 
pubblicato pine d' una lettera d' anonimo IM dilla quale , per il 
Valdarno di fopra cavo alcune refleflioni, cioè „ fi ttn f™.-, the 
ha ragionino! caduta , t la gala di fatto ì tapatt di fiat/tire talli li 
acqui, tbt ungimi ài fifa, il Fiamt jS nummi drillo, i non inoa- 
dirà èri. fi la t ela di fitta non ì taf.» [malti,! I' ataue faftrim, 
i chi H Itami asti fa rifiniti dagf argiai ma canmiatrà pik ia di. 
■ritta , ws fari dilli urli , i/ii ritirino dagli argiai gonfittk , t, 
rigonghtrà , pirètri la vinili , ili il luto t' alacri mtabilmtati , pir- 
■cbi fatila quantità dill' atqai , chi foltma andari alla ùnica ir qiiat- 
treri, quandi andava ia urti, andando diritta ti andiri ptr tjimglo 
in una , tnlmimichì in qaatlrcrt , ni giungiri quattro noltt più B cqaa , 
rhi non facina quando andava in torti , e fi prima la tuia di fitto 

fmaliiri,! cnnirri ibi ringorgbi", id allaghi „ come ia effetto lue 
-cede nel noflio cafo. 

Dal detto fin qui ! chiaro quii fìa il miglior regolamento, 
che dovrebbe!! renere pei il Vildirno di fòpra , con ofltrYare an- 
idra quello, che fcrifle il Viviini a cir. tìj. del fuo diliorfo de i 
Fiumi, nel quale fu di parere, che Ir firooiagantt di volti r rivol- 
ti , ci,, dalla Vali, dilP Infimo fino all' heifa pi, langhirra di lina 
quindici miglia nj* fattnd. Arno far a Firtnp t ir q„ì finil.^o 
pimi , tutti , a mia cedtir :.'d.V ? -crìi i/le titoliti , chi iglt 

arqnijl* mi lorfo eia II ln»s cad-it.l , ci: cpìi ha in ini hnri'fza. .- 
•01 fi qarfta cadma d,r !r! „ la!: , r , ,T mdirolf, ti* alrarfi tanto , o 
qnonto, t qutl chi poriff, clp .:;-,»o,f:,r., «Aprimi ntoff, dell' Incifa, 
fi vedrebbe niorlifiiJiJ i'j r.ifi.i.ia di ,-,.:!! c-.y.u , c fi farebbe potu- 
con poca (p-'fa ritenere 1' Arno tkntio al liio Ietto , eco'foliti 
difeteti uabotclii colmare le più bafle,e frigide Campagne, foggiun. 
gendo ancora, che Meli. Gìtolimo di Pace, dice „ tbt bifogna pro- 
tatare , eh, r turata di i Tonimi tributari ia Arno non danneggino 
il patft , ni 1' Arno , ma ftr qrnlnto i fijfibilt tntrias ia Arno diritti. ■ 
fitto r ano con 1' altro. 

Qui pirlar dovrei delle tante Impofiaioni , che vi fono, cioi, 
dì quella di Foggio Martini alla punta di foggio Lapi, di quella di 
roggio Lupi al Borro delle limacci, della feguente del Borro dello 
K fH . 

fi) And. Sic. de T-hErmu cap, ip. p*p> io. 
ti| Targ. Viig.Tom. j. jug. 
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fnttui al Borio della tarili, e dell'ultimi dal del» Borro Fatila 
■ H'iWf, Impofiliul, che fono tulle » delira del nollio Amo , ed 
tziimJio di quelle a finiilra, cioè da! Dono della Villa, al Borro di 
ti. C. f riwo, della feguente dal detto Borro, a quello del Ct/it, t. 
dell* ultima finalmente da dello Borro CeyJe il Birrari™ JtlU Maga, 
ed alcun che de! loro regolamento dir dovrei, che tutto ometioper 
eiler noiofo, e leccante : «Wiftudo fol ramo , che io farei di fen- 
rimemo tutte condannarle , e ridurle a due fole Impolìzioni, cioè, 
uni a delira , e l' altra a Cnifira , e die ogn' anno eialchedun pof- 
fellbr dr Min pagalTc un dato Elfo, o fi iacefle , o no , lavoro ali 
Amo, e Quelli, che prender dovette a quello regolamento peli- 
falle a fue fpele , a tuni i neceffirj ripari , che vi abbisognano 
nel modo appunto, ihc l' Impeliate. Scrittojo regola quella d'Arno, 



L h mio dovere perù finalmente avvertire, che 
il.no (diedramente rialzati gli Argini travetti de' E 
mente ntll' Impofiziom: di Monlitaribi , a motivo di 
reale fitto dall' Jroprcùirio cottimante Filini, che fc> 
groilezza , e altezza degli antichi, tonofeendo benifi 
itringimcnio del Fiume Arno doveva elevate il lui 

gli argini de' Borri non coirilpondo'no alla detti alt 
lolutillimametiie (cavalcati dalle acque , perchè eii 
zeranno di pelo a proporzione dell' Arno , e ld< 
che ciò fucceda, elfentìovi al piclenre nericcio, poii 
uno de'dcni argini lra*erfi,è cola ci 
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litri dentro la Campigli), e non litoroa nel Aio letto , fe non all' 
nifi, nule, e danno cosi grande, che non Ì in alcun modo Imit- 
abile. Un til pericolo, e fiato avvertito dal Chnlfimo S'g. Soptin- 
;ndentc dello Scrittoio, il Sig. Senatore Giovanni Federighi, uomo 
errata nelle mattemitiche discipline con fui Relazione del di io.di 
ìiugno 1161. id intuito della quale feci le livellazioni opportune pec 
etermina re quella mincante alieni, e loro prolungazione accotnpa- 
nite da una mia Rei li ione al detto direna , lotto il dì a:. Senem- 
tl rjeSi. nella quale m' avanzai proporre il progetto del nuovo 
lalvcamento del G-gfio , tanto neceflario a mio parere, altefe le cic- 
allanze locali , e la gran debolezza del capo falda, che ivi elide 
i parare li tu miti d' Arno. Conviene linai mente, che i Borri intor- 
oa S. Gimtmi, e F iglnrfano allargali d* alveo , dove non fono 

<ule con li de tabi le, e di grande im portanza, e rimettete conviene in bua- 
io fitto i Capi faldi de Borri iroppo indebolii] , particolatmt me quel, 
i dove bitte l'Arno; Quello punto non e da trafcuritlì,ed è il più 
(Tenztale di quilunque altro f» nel Valditno , ed io , che I" ho vi- 
ìtiti , ed atientimente efammati , vi trova de] mil grande , rif- 
che ehi vi ha inttrelTe.. 
feguenze tinto iunelic, 
:uno) delcrivere la fu- 
icordia mai feguire. 



Hifcr'optinc digli primari Infili/riti , rhi mittmo in Arra 
mi Valdarm di /apra. 



DEL TORRENTE 



tante, e Ir acque del fiotto della Cafamma, e quelle del Borro di 
Garfjjj ,non molto lungi dalla Firvc d, S. Gi»Bino, che nafte ver- 
io la Truffila, t»e ba la Fattorìa il Sig. Biron Ideatoli ; al piede 
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ormano lutti l'afcM.Biri pic- 
cola tramenìi di terreno , limata li Fisti di S- Gialli" , quid ba- 
gnali dal detto Torrente, Del quii lungo tvvi un Pome ditto 
Barn é Saffo . Dilla delti Pieve fino al luo ibocco in Arno pai- 
fa quitto quifi tempre per terreni del 5ig.. Marcbefe Medici atie- 
nenri illa Fatarla de! Birre , compofta di num. jo. Poderi uniti , 
e mollo proffimo al luo sbocco in Arno, i «valcato di un alno 
Ponte, detto H Boari di! fili di Cheta, 

In irafcorrere quello Torrente .chiaramente conobbi «Delfi egli 
aperta naiqralmeote la flrada a norma , che fi regolavi l' Arno : ti- 
iendoche tutte quelle mie colline , che primi erano il piano , o lìa^. 
la baie de'Moori Appennini , eiianuJio quella di Levane ,per la mag- 
gior parte compotìe di ter reno argillolo, e gretofo, ben fi fcorgcT 
«mica unione, e non interrotta da quello Torrente , e fuoi influen- 
ti i Quando poi egli ebbe compirò di Trance in quello piano la lui. 
folla, o formatene le Colline, fecondo quello, che gli permeiteli 1 
Arno , ha io piogreflo di tempo nel le lue eferefeenz* ,ed in quei tem- 
pi perù, che il Piume Arno per le fue piene non gli permetteva il 
palio, ha notabilmente dico rialzare quelle C impone , ed ì venuto 
a formate un bel piano (penante per la maggior parte alladcna Fat- 
turi* Al Borra; loehetamo ampio non farebbe addivenuto, le ne'prit- 
thi. tempi follo flato fallo quel reno canal d' Arno , che al di d' og- 
gi fi vede. 

E' rimarchevole , che k Tua forza, e continovato rodere, din, 
faceva in quella (cogliti! di mah! , die formano il canal d' Arno nel- 
la Valli Air ìafirn , ove fa^ foce, non par verifimile , che un Tor- 

■lla ferie degli annf, che ci fono voluti, ed in confeguenza quanta* 
incredibile amichiti abbia quello terre lire Globo.. 

DEL TORRENTE AMBRA: 



QUello ì il più-groflb,fdiVpiu ri 



IO VAahrelIa, che ha fui origine da un Monte^delIoVrerer', ed al- 
tro detto l'/miiwo.e fulfeguenremente il Borro detto Rio Torta , die 
jtìone d> Cajìihaeia, ed altre acque vengono di Solala, Pofcia.gu». 
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il nollio To» lente un monte detto Mattilo, 011' i un Caltcllo quaG 
nel tonfine del Senefe, e driKindofi verfo lo Aito Fiorentino volt» 
il fuo torlo quifì a Tramenimi j. fatto il detto gito v'entri il Bor- 
ia detto li Lmfigunt , the nafte di un luogo, detto Bulatyteh, ed 
il Bono chimiaio Rimeggiti £ nome comune 1 piCr Boni in Tofca- 
m) che nafte di un Monte appellato Rjau; l' influiiceejiamdio il 
Torrente A/dina , the nafte dal Caflello ai S. tnttna , indi vr 
shocca li Troia, che nifee dal Morte di CfaùttUa , il corto della qual 
Trant farà di circa a fette miglia, la. quali l'ariicchifee con le- acque- 
ri' un grotto Borro, che «iene dalla Montagna detta le Fi/7», e v 1 en- 
tra ancora altro Borro detto ttrgiti ,. e altri minori ; la detta Tre- 
vi va raell' Amhn fono il Cullilo di Caffsnnalt , e tiene il fuo 
corro fino 1], £uìm Marthefato dti Sigg. Vitelli , e di poi entrando 
nella pianura di Lmm palla il Ponte, detto- di Litimi , riceven- 
do in le non lungi dall' Arno il Borro di CtfofiM, o fia detto dì 
Trigcfim (» , che hi fui angine vtrfo Aìun;i'*(o , panando attoflo al 

Stari', e quello di Bi/hlli?c calato nel pfano entra In Arno. 

Quanto d.nno abbia afre cito quello grolle Torrente il fuo 
piano non nulo, che alle lue valli e incredibile , eTtndoegii in una 
ftiuiiiotie tale rifpetio ai Monti, the frequentili me v'iceadono lej 

menteiò l'ultimi actiduti l'inno 1741 della quale ne feci. una bre--. 
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vaia dall' ciTcr più in un luogo, che nell'alno provato, fcnzi in- 
collilo alcuno di (cioglimento di nevi, non effendone fino i quel 
di cadute. I danni, che quella piena produlfe nella Tua lunga Vii* 
le, fono madimi, poiché loppe l'opra al Ponte l'I un muro, che di- 
fendeva li Dnilìra Campagna, e l'opra al medefimo alita rotuirt. 
fece in un luogo detto 11 Mirarne ; aperrafi qutft' ampia Arida., 
venne nbbtofa per tutti i terreni, che litoperle di fa(To,e ghiara, 
atterro piante, lubilsò fabbriche, e non fo quanta fu la pcrdira di 
Beltiami, e quante perfone affogare tettarono ,che non e mio feo- 

furio<a P in quella pianura , demolito che ebbe * gtolIo P muto facto 
fopta a quello della Repubblica Fiorentina, già refluo fcpolro dal 
rialza memo della Campagna, portò vii da' fonda menu uni caia, e di- 
fin Ù si fieramente una gran parte di rerreno, cheto che il vidi, non 
leppi quali rieonofeere lo Itilo primiero, ed unitari pofci coli' acque 
di Cafoftlvi, roppc in più lunghi gli argini, tra ((orrendo fino al Bor- 
ro Digtna, con danni infiniti, e mi fece reflettere in quanto peti- 
colo mettelTe il Valdarno , ed in particolare )a Fattorìa di Mimt- 
HttiVi di S. M. I. c fe gli argini drg i alni Botti li rompevano a (r- 
niiln, come li roppero a delira , certo era, che tutto il Valdarr.o 
rcllava preda della rabbiofa corrente, [>1 



DEL TORRENTE DOGANA. 

:nte della Dlgi 
a da Vania , 



iL Torrente della Dogma, ha fua origine dal Monte à'Artj, p;co 
' difcorlo ' " 
del figgiti- 



rat lupa ila i[T tnvcltaiaiK 
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io di Certtjt, Il Borro di Ctfpri, il Borro di Kmhla, e G conduce 
cos'i ricca &' acque fino al" Ori torio della Madonna delle Giure, 
delia il teBtlh, nel qual luogo maggiormente s'augumema d'acque, 
mediante il tribbio che gli porti il Borro Hiahi , che ha principio 

di Serafica, del Borro della Fcggwla, e del Borro Saffi, il noftro 
Torrente pertanto, non lungi di Minttmrtbi riceve il Borro d' Art 
nardo, e paflando il Pome di Mmrvarcbi , delio della Digana, no. 
me forfè acquiBato da una contigui Caia , che ferve ad ulo di Do. 
gana , Te ne coite a trovare il li uni e A Ino .arricchito però quali al 
tuo sbocco dalle acque del Borro di Vatiasgt, che gli fu voluto ad- 
doflo, e levato dallo sboccare direnamene in Arno. 



DEL TORRENTE CIGLIO. 
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piede p,i;Ta Ì»ì «ito il Ponte (■) fletto parimente del Ciglia fu li vi» 
maeftr» Aretini, e direttamente, e ad ingoio retto vi i sboccare in 
Arno, cheto farei di parere folfe il eletto sbocco mollo inferiormen- 
te portato , come fopn ho accennato pr r eflere il dcito sbocco un 
cunto pericoloGfiimo all' importimi del Valdirno tutto , pec ia de. 
baìeezi troppo gcan de , che ivi ha il Capo (aldo . 

DEL TORRENTE CIUF PENNE. 

O Olilo Torrente ha il fuo principio dai faggi di rrmamagaa , e 
palTt per la Cium Ma Truffili! dei Srgg. Ricifoli <•), e Ven- 
inno tre grofli Borri il primo de' quali, è delta Modmt, il feconda 
S. Chiana, ed il teno Cs/s/t , e dipoi viene i partire «collo al 
ditello di Lara, e feende per la pianura della FtMi, dove v'entra- 
no altri borratalli.e dipoi nel piano di TirrawM , pattando il Pon- 
te detto di Terranova, ti entri in Arno. ¥ 

DEL TORRENTE V AC C HERECC 1 A. 

\L Poggio delli Badia di Cvliibuv, de'RR. Monaci Vitlombrofani, di 
" il primo alimento al Torre ni e l'iteti comprendendo una valili 
* diftefi Provincia di Bofcaglie (alvatiche , e domeniche . con giunti! » 
di Poderi, le quali acque uriiem raccolte formano il lìorro ivi det- 
to dì Granili, nome, che tiene anco un Villaggio ivi non lungi, 
folto in Poggio, palla quclio Cuente r,tl inizio fra la Pam al Ca~ 
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■erigila, ed it Monifftra, piccolo Caftelletro con Chiefa, giungendo 
copiolb d'acque ad un luogo delio Mal/affo , ove alno Borio rilboc- 

Btuìy palTindo da Stilinoti col nome di Orbali \ indi fcorrendo fol- 
io la Fiet* ii S. faatraria t diverta da altra Pieve , parimente detta 
di S. Pancmrit in Val J. Fifa, che dinante reità dtl Villaggio di Ta- 
■sfratile da circa a due migliai e coiileom, ir.icmc fono la'v.ll. m:. 
rietina di S. Pancrazio , de i Sigg. Fabbri™ , dando moto ad uiu. 
loro Mulino non da quelli dittarne , va a pallate dalle Fatasti di 
Mnnnrawni per ridurli finalmente al nominalo punro di Malfaffa, 
perdendo egli, e l'allro furnferito di Grimeli il nome, idonanHofi 
quivi quelli due Borri , ridoni in uno, quello di Vattbtttttis, me- 
diarne la Ftiaria di Vatibtrtma polla poco fono, da cui non lonra- 
na elifle la Villi de i Signori Martini i nel proleguire il fuo an- 
damento fi Uova a pattare il Pome anch' cflo dctio di Farrie- 
nrn'l, fabbrieiio per comodo della II rad a maeltra Fiorentina , e 
fono mezzo miglio circi Influifce nel nollro Arno. 

DEL TORRENTE DI S. CIPRIANO. 



* do rotto Mejìa , Fanorii di 5. Man 
C«A'™w,ov-i un CaKelluccio cosi i> 
tarino di J. Giona™ appartenente ptr : 



gì di C;*tiana,t pallando per Pina Fta^tfc, ov' i la Cura di Sa, 
Marlin ietti di Fiat Ftatjtft, prende quello Borro il nome di que- 
llo piano ; poco p ù fono dell' inconi io di quelle icquc bagna il 
podere dello lo Sfidato del Capitolo di S Lorenzo di Firenze , e 
irova (ubilo il Borro di Shl.ro, che nafte di Fiate, Fattoria del 
Sig. Mjtchtft Capponi, indi ingranatoli dal Borro delle Fabbritbt , 
the nafee veifr. Cafaggfolt, podere del Sig. Cav. Afini , e racco- 
gliendo le acque d 1 uni pirie del Colle di Ga-ullt, detto il Borro 
di Gav.Hi <»,e d'altn minori folli iurta infume parta il Ponte delio 
il Patullila , a Ga S. Ciftiana, e dopo mezzo miglio di corfo (Dira 

Di quello influente vedaofi la Relazione del HI 14. Fcbbrajo 
1557. ài Balilla di Raffaello Batiaglioni con una Pianta alla Filza 
L Rap- 

11:1 Elnr^o Calli,, e naTin.lin.tnrt al luogo list» li r™ , » li c,,«... : via- 
li «iijuciiu dtl d: ,. u j.t-t ii„„ r - c „ .„■/,->,,., ama* a BiSitllo 

Ha II anioni llli fi.ii KjnLiiiu di c = i:o itine jim'tHiij s=;ij ri;n , 



Si ARNO SOPRA A FIRENZE 

Rapporti di detto tempo ntll' UEu'o della Parte, c fùnitatHe air 
tia del iuddetto del di 17. Luglio ijjS. 

DEL TORRENTE CESTIO. 
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«ve (orto Mulini, e Gualchiere del Menehi, e lì nova ta Madonna 
dell» del CtUia, Cappella, di cui lo jus padronato à del Sig. Duci Sai- 
Tini, la quale e dittante di dici a cento braccia da delio Torren. 
le alla par» Umilia i e primi di giungete il Tuo ultimo Pome, rac- 
coglie i piccoli Rii della Cera, delli fruita , della Cn/nji, della. 
Madama, della Fmvj?*, delia Colombia, e di Cerila .che uniti in. 
Geme paflano il delio uliimo l'onte del CeUa , alla fimitra del 
quale li vede non lungi la gtindiola Villa dem di S Cirhmr (il del 
Stg. Duca Salvini, unirà ad una grafia Fanoni, e id uni nifi» Ban- 
dirà pei le cicce, allenente ■ elio Stg. Duca, ed a deliri n'elìiìe un 
Mulino di detti Finoiia, e dopo un colio di circa a un terzo di mi. 
g.io miro orgogliosi entra in Amo, il di cui sbocco t (lato in qui- 
tti tempi voltato più a feconda della corrente dell' Arno. 

DEL TORRENTE F A E L i A. 

I A tanto celebre Alpe di Tra-Magm più (late da ms rammentati ,' 
mediante la gran Ina elicnlinne di il naicttuento a lami, e tanti 
Tri ir triti , che dall' uri , o dall' alni pane calano negli adiacenti 
pimi mediarne k gnndr lue diramazioni, o monti fecondar), che., 
la collitu.fionoi quindi È , che da quella tra anco origine ti Tor- 
rente Falla , che le icque principia i riccone dilla mailima al- 
iena di quella Alpe verio la parre di levante, le quali parlando 
pri i Poggi di Pal'cc-am, t di Btltidiri Fattorìa del Stg. Mtichtfe 
Medici j e con avei raccolto molle acque da altre Valli di quei 
manti tutta feende t piflne non dinante da Cafliìfram , ov'e un 
Pome col nome di detto Ciltello,ivi inglolTandolì di litro copio- 
lo timo derivante anch'elio dall'alto dt della Alpe,rdaun Pog- 
gio delio Kamaga feorrcndo predo ta Piiorli dilla Lama, e viri- 
no poi a rWóviw Villaggio, entrando in Fatila. 
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n lontano un fot «mie va a dirittura i sfogare lo. 



ì E L TORRENTE RE SCO. 



DAÌIa funi ferita altezza di Tmurs 



fremi, Fallotia dell' Ambra , 0 fia. anche detta le acque di Mee- 
drì, Cai tot la del Sig. Marchele Medici , e quelle di Ceeeva, VllJag- 

piuindo le med(rfmequafiaccollo P alla P.eve di S. Lorcez* « C./t.a, 
che il nome dà a delio Fluente; col detto Rifu Ce/eia»ifi s' umlce 
il Refie Ji Smontate, cosi appellato per pallate vicino aQ un Villag- 
gio detto S.msmi contiguo alla. Pieve i.Stò di, che plcnde l'acque 
d'eli Appennini di Gaflffl. Abbazia del fu. Sig. Abate Tomaquinci , 



le quali tutte s'u nife oro. folto Vegga, piccolo Cantileno, e tnut ai 
po un tratto di miglia, due palla il Fonte,, detto del Melata 0. 
lontano dallo sbocco, in 



Quella Fluente i beniflimo. regolalo per tutto quel trailo, che 
feorte ne'teireni dell' IropoGitone del Valdarno, o (ia dal luo sboc- 
co finn al Fieri M Meta/fine, rat, da. indi in fu e flato dagli avidi 
Folle Iloti de i terreni ramo nll tetto di: Tuo alveo , che Scola, incre- 
dibile a chi non ne hi cognizione , che tanto alveo gli abbiano usur- 
pato; ma elfcndo. egli però liceo d'acque, e veloce nel fuo coirete, 
tovrnte li vendica degli oltraggi , che gli vengono falli duellando 
quelle Campagne confuti» tale, the allor li pentono ri* t.cotnmeùì. 

BEL. TORRENTE DI PONTE&OSSO.. 

1 Poggi, di Fu» a- Min danno il pilmo alimento * quello Fluente , 
* le di cui acque s'unifcono tolto con quelle del Botro delio Celle , 
•nch'elTo nafeendo da i Poggi di Fi** ì Mere veifo Meni ijt viari, 
ctv.'i la Clic ini dello. Spedale, de" Nocenti, e li Chicli curata di Sta 



< iV'^Td' a, , rfn lice ' i ir I dOd' dll' 

«W «• ReiCom del di t . Afilli dell'- Ing.gnc.t AatJuGo Auflili con pregino di 
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Mimiti a CtìU fi) , ed ai 

aa, e quelli del Martelli della foggiali dittarne Dal Bono i 
(iodi miglio; v'entra nel m edili™ o parli dell' arasti che viene da 
quella collina , ov' è ti Villa di Foggiarla de i Pellgnani , e, 
(tendendo a' Pi"«««t * tantali, o (ia anco dell» del Qrasifigt, me- 
diante un Tabernacolo i indi vi Icende il Borro nominare Gilfmaja, 
e poi il- Botro àt\V Orfana , e Ferawriper pallai ptefloalle fornici 
del Sig. Scnator. Scriiilori , e alni , e prima di pattare il Pome del- 
io Timiircgo bagna il Concerno de' Monaci Val Ioni biofani detto ili 
Foaiirofi predo Figline , che unno quali ernie col delio Ponte, e. 
ti ni mi nandù per un tritio di dica, i un. quatto di miglio da delio, 
Ponte enrra. in Arno.. , ■- "ai" - --- 

£££ BORRO DELLA GAG LIANA-- 

accofio"ai Podere del Bagn del Lottili -, td altri , e paflandu final- 
mente il Pome anch'elio delio Gagliana mene io- Arno,eflendo tot» 
io il luo coito elica a un miglia, e maio di lunghezza . : . < i 

PICCOLO TORRENTE RIMACGIO- 

TL Torrente di Rigaggio, diveifoiHai dui irò Torriniuccio , o Hor- 
■ io, che nominalo viene nella pillala Simone alla pig. ji. è diffe- 
lenle incoia dal tilt rito- nella detenzione del pallilo Torrente Am- 
ira, e vario. fimilmcme da litri Umili Folliti di ril nome , che parte 
mciionain Arno, e parte in altri Influenti , mairi de' quali in.pro- 
feguimenia-rcliiivo di quello ragionamento aviò lungo di. ne " 
li, t pani co li r mente nella: Tegnente Sezione. 

Qtjcilo. adunque , di cui intrudo parlate, ha Ti 
dal foggtoitUa Croci, S. Pirro al TVrww.e S. Mari 
cogliendo le acque del Borro dettu Brinilo , ov'i.un Mulino ne i 
Singani,che. Baici anch'elio dal medtfimo foggio alla .Croci , i qua- 
li Poggi didendendofi in buon inno raccolg"no, e mandano il rio- 
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uni , pillano vicino, e farro il podere detto Cim/ocomixi , de 
dale di Bonifazio, ed indi fatto Barbrrms Fattoria delle M- 
dello Spinto Simo, c p4flin.de> il tinte di Rimaglio Tatuano >i 

DEL TORRENTE CHIESIMONE. 



E' Quello uno di 
.1 notlro Arnc 



grofli Tor 



Uni,, che e un» delle laminili di ttunug* vetta Mm^i, e_ 
nomi naia mente dov'è la Caftmi del tiig. Marchete Ximeoa, ed uni- 
te le dette acque da più valli ,o fenl del Munte ricco re, palTa vicino 
fra la Cine fi curati di S. Agiti ad Arfili, e Gi-Miaw Villi del Si. 
gnore Alamanni, ove ritrova un Pome delio Kibiiii, ed incontri^ 
a finilira le acque tributine d'altro grotto, e lungo Borro, che Tuo 
principio ha virlo la Chiefi di Cifrili, ed in gru Ila io fi più .bbalio 
eoll'acque del Burro di Cifri*, fcolo principale di Quelli bella , ej 
ferule pianura, in cui calano ancora uni piemia parte dt qurlle di 



i, v.ejoce fe ne corre avanti con più forza, mediante il et 
cono delle acque del Riuccio ditto Rmhivthih ,A ' 
io di un podere de) Capotai Rmfi ;e rullando • 



vicino alla Chiela di S. Minar» alti Sirrt, ritrova il Borro detto Ria 
di liti, che nate fra O/Ima, CakU, e S. Siri», e pittando in meno 
ira li Chiela di S. Limai ««i tinnirà, e li Villa di tnilì del 
Sig. Marchefe Capponi , e parimente il Convento di Prilli, ambe- 
due i dea», e tutti dittami dal nnltio Torrente circa a due tiri d' 
«chibulo.dopo uno fpazio di circa a meato miglio di detti luoghi . 
in* foce ha in Arno. 

Le medefime ullegi te ragioni al Torrente Rcfii l'adattano in- 
lutro, e per rutto ■ quello Torrente per quello , che nguirda il ri. 
flringimelito enorme dell' alveo nella parte tupcriore , o ila gii l, 
oWnonèregoiato dall' Impofn ione del Vildirno, che nnafì il dop- 
pio maggiore gli ti compete alla proporzionata quantità delle acque, 
ed ai condannabili intana linieri ti , i quali alno trcnifijio non arre, 
cano, fe non a quei pochi terreni , che hanno una ragionevol cidura 
per fcoIare,ma i rumo grande il d.nno , clic apponi no agi infer io- 
li, che non i giuSizii dillriburin, che fieno cosi regolati ; ritiro più 
the al di d'oggi fi fono nudi a dibofcire fin nelle alteza* più imi- 
Bcnrr dc'oionn per renderli col'ivibili, onde e, che le acque infini- 
ratuenre più pretto calano al ballo, e materia portano olrrtmodo 
maggiore de i tempi addietro, che le piene perciò pare, che fieno 
di maggior gtan.dez.za di quello, che crino ne'pnfchi tempi ; c pu- 
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te con rio non l'avvedono, che le colline ori fruttifere, e d'erbe, 
■e di piante p« il pafcolo, ietteranno un giorno nude, ed iride, co. 
me 4 (uccello di Moni.™ urei lo, che negli anditi tempi verdeggiar», 
le, e pieno di Faggi fi faceva vedere. 

DEL BORRA TI N O DI RICAVO. 

piccola cofa e il Dorranno di JUtayt, diverfo di quello nominar» 
J in quella Sràonc il li pag. 61. nifcendo quello, clic intendo de. 

di S. Miniate JmàtJhnTò Jrllt'strlf,* pallino» fra il Poggio al 
tiitbio, podere dtl aig. Marcitele Capponi, e Ricavi , podere de' Mo- 
naci di Vallombrola , ed il loggia al Berti, podere del Sig. Covoni, 
sbocca finalincni.- in Arno. 



SEZIONE Q^U I N T A 



CAPITOLO t. 

Stati avùa , e miittm ditta Calti cT Arra , itti» 
U Tu» «Off lfiU t ,MUa». 

Slcuriffima cofa e, che anello tratta di Canal d' Arno dall' foci/a , 
fino il Fmufw, altro non è, che una rofura fatta dalle acque, 
di quello Fiume in fra le branche di quei Monti, che collii ni feono 
le Alpi di AiMwjw, e di VdtwWoU, * die .tivhiotiotl Ctfentino 
dil Vildirno di lopra. Coni'timaio , e rolo, che egli ebbe il primi* 
rivo Monte tWIinifé, ove fi è aperta la fttada , facile gli fu il for- 
mare il legucmc Canile, fra le minori propagai ,1 bnnche de' me» 
defimi , e Iptiiare 1 minori odaceli , che egli incontrò in quello 
tratto , come fi fu quello, ove è di preferite il lame a Rignaaa, il 
quale fa vedere la divifione feguits del Monte. Qtte II' opera; ione 
dell' Amo ha divifi, e (tparati tutti quei Monti con laiciare a delira 
quelli , efie fono cunolcmti col nome d' Alpi di Vtllmkrafa , no- 
me icquilìato per ti celebre Santuario de' Monici Vallombrofa. 
ni, ed I minori il nome adottalo hanno di i Cartelli, Villaggi, 
Ch.efe,,e CaJéj che a cavaliere cMono fopra i mede li mi . A. Giudea 
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«gtii ditelo dal rimittente delle mcdclìmc propagini , che ikunc di 
elle Iona Monti di qualche aliteli, ma non tanto elevati quinto le 
A pi di FtlMrtfé, ed anch'eli] fono nominati con quel vocabolo, 
che l'enfiente Fabbrica prella Joto il nome. 

Quello Canale pertanto mediante li corrifpondenta , ed unio- 
ne, the uni volti alieni la patte deliri con la finùlta , particola mcn- 
lt, ove fono feguili i tigli , cioè al! ha/a, ed a Mgnm, the fono 
Monti di lodi pietra albe-refe, di cui l'indurirli unum fe tiri fer- 
vila pei baie > t fondamento di due Fanti , che un non picco] co- 
modo prillanti al commercio; di qui è , che mediante quelle dui. 
Sezioni , ( il nofiro Canale iddivenuto fcibtofo , irregolare , pieno 
di rilalti, che alno di ameno, e fertile non conferva , le non quel 
piccolo piano, delio dell' Jfila, e del lenii , tramezzato, e divifo 
dal nollio Fiume Amo. 

Quella pianura cernitimi 
menoeirefa, e di poco nomi 
cller più profondo , e torre 

quei Monti , e direi anche incaciato > m» aitefo rangolropaHb del 
fonte a «iguane, che non è capiee di cavare rutto quel gtan volume 
d'acqua maflime in torba , che veloce ivi g'unge dall'/*»/*, la- 
quale incorporala co I tanti filli , ghiaie, e rena , che potta dal Vil- 
dirno di fopra , con più tutu quella, che vi (caricalo gli adiacenti 
Botri, panico li ime me quello di Tronti, e quello del Litri», ne i fe. 
guito , e ne (cgur un eonfiderabile alzamento , appoco appoco ri- 
dotto in quel bel piano, che di pifferile s'offcmi , e Gioiellato di 
tanto in tanto da i trabocchi, che feguono mediante il ringorgo. 

Se tali cofe fì poieffeto provate con documenti , come lì fi 
delle antiche fabbriche, certo, che ognuno fi ■ditterebbe a cre- 
dere di quello fenomeno; mi vaglia il vero però, che i veri co, 
nolcirori degli iffttti della natura,* della allrutilTima , ed incipit, 
cabile azione delle meteore , non credo , che in contrario opine- 
ranno . Ma pure diamo di paffaggio uà' Occh ili alla Villa del 

uni Fabbrica a torre, opera certamente de' balli fecoli al tempo 
de i Batbaii. I co (1 u mi , e le politiche ragioni di quei tempi ci 
finno fapere , che la medefima, piantata efler doveva in qualche al- 
meno piccoli elevazione di terreno, e pure adelfo lì trovi affogala , 
e fra li melletra immetta, ed in qualunque piccoli dì ma piena ell'i 
dalle acque d' Amo circondata. 

Quello fattg-lerve di prova , che 1' Arno ha ivi rialzata la., 
fui Valle, c <oll' elevarfi d'alveo , ha tirato a Ipnnarc con le de- 
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pofiiicmi l'idìaccme terreno , ed » gioii» infino i trovile li dei» 
Torre. Uno fehiiri mento maggiore di quelli verità s' offeiveti al. 
nel Seguente Caditoio, in parlate dello dito attuile d'Arno, ed in 
"■ — ' nllcffioni fopra il medeBmo. 



CAPITOLO ir. 
Htfcrh^om dell' Ama , fusi effetti , e mimaria dì Lavar* • 

APerro che ebbe l' Arno ili' itt,fa il Tuo pifTo , e forrnitone il 
fuo cinale, che ancor di prefenie efille per qualche tratto an-i 

fltffo con un incredibile velociti , nel qliale corrode non folo le 
ripe , mi ancora fpeflb rompe le due ptfcaje , che uni rotto l' lacijt 
fana per ulo d'alcuni Mulini , e per Ikurczza anco d;l Ponte me- 
di fimo 0! e l'altra di Brnfibtio eretti per ulo del Mul ino , « cui unito 
è un cuiiofo panie attraverlo all' Arno, creato con piccoli Dì mi archi , 
e biffi , (opra una continua» (coglierà , che fuori dell' ordinario cor- 
fa d'Arno fi il vedere in allena di circa a due braccia, la quale in 
ogni benché piccolifiima pieni k fcivilcua , e coperta dille acque 
con lutti quegli archelti ,che la congiungono . Qycft' oliacolo di po- 
co altera la furia del fuo cottele , e in piccola parte é giovevole 
al rimanerne del fiume , ma eflendo eccedente la fui inclinazione 
feguc il viaggio precipitofo per l'angufro canale, portando l'eco del 
fallo, che l'impeto dell'acqua ila rea dalle ripe compolle d'ajberefc 
tulio a filoni, e che perfettamente cor 
ripa con le allre della finillta , per il 
Aito il tiglio dal nedelimo fatto in q 
dall' ln'tfe fino ptello a dove sbocca il Borro di Traghi. 

In quello canale di falda pietra comporlo vi fanno foce piccoli 
riucci, e fono adelira quello di Caìna maihìi '>), e non molto fono 
allo sbacco di delio Rio, fa foce in Arno stiro piccolo rio delio del 
CefiiI!ena,cnoa lungi al mede Gmo v' innuifee quello detto di Strut- 
ti W/r, 
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utile, che piglia pirte delle acque . che vengono da' piani di S.Ch- 
Jh.t Una Chicli carata, pofc.ache il reflante delle altre acque de' 
detti piani di J. Glifo, e Rata Tripli enunciate, sfogano in Arno 
paco (otto al dclcritio ria di Sirrsvalle per mezzo del Gorra detto 
I Fratoni, il quale è per quella pane il conlini dell' angufto canal: 
dell'Arno, ed il principia del piana del Lidia. 

A finiflra in quello dreno palio vi menano le acque il Borro 
dell' Incifa.o Cbitfr nona, che nafte verlo CaBigutn Villa, e Fat- 
toria di S. Maria nuova , c (tendendo nel Borgo dell' foelfo panati- 
vi (citici le icqut il piccola fcola del Fiem iti!» taate Calale , ov"e 
la Polla de' cavilli, ed e acqua di poco momento. A quelli fuccede 
ti Borro del Ferrini, a del Bimbi» , il quale è arricchito da più rami, 
provenendo la maggior pitie tra Callagnei», c S. Michele B Monetai 
Chiefa curata , e trovalo il Botro di S, Mutrie s' un ile e coli" acque 
del Borro Laf,ietiM,o del P«f(«fjf,che viene Ira Volai**»!» Villag- 
gio con Oftctia fulla via macii.a Arami, e [e Creici nalcendo ver- 
fo S. Micheli, e Bagniti Villa , e Fattoria della Famiglia Pittili!. 



rifarlo, più fuperiormente,s" unilcono tutte ad una cafa dell' AUoviti 
dell* il Ferrine , e folto tal nome mcltc in Amo non mollo folio al 
Mulino, e ponte di Brnfthtta, Non lungi dal mrdilmo sbocca in. 
Arno il borriciattolo delle Lame, e indi quello di Traghi, il quale 
li può ilabilire pei confino dal furriferito canal d' Amo pei quella 
amiti) parte, e principio nel medefimo lempo del piano detto dell' 

ere pianura , ove perde molto di fua velociti , la quale elTendo di 
figura ovale, e bislunga, va nuovamente a ferrariTpoeo fopra »1 Pon- 
ti lìa il Visa ^Leccia, nome acquieto dalla CbMi ó^S.'stlvdar't 
■ Liccio, della quale intigni (oggetti fono (luì Priori, e comunicala 
ancora al Torrente, che a pie (corre di detta Chiefa, ri fanno foce 
il rorreniuccio Tarma, che viene da Canee ìli Villaggio nominalo per 
le terre da pentole, e umili vafelllmi, ed in cui influifee 11 Bono 
di liana nome adottalo da l'iana, Cura (otto il lirolo di S. Maria. 
Sotto al medefimo Torrenie T»r«ia, circa a cento braccia fcariea le, 
fuc acque il Bono del liecii, ed indi i piccoli follili detti il Botro 
del 
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del Prato, ti il Barro della FMrks ; allo delira poi', o Ri nel pfi- 
no dtWlfil* , cosi delio dalli Villi de' Sigg. Pepi , vi feerica quel 
poco d'acqui il picco! foTiio dello Borro del Languii, indi alcun 
altri di poco momento, e quella finii mente di Viglia*»,* di Jfoj*- 
» nomi acquinoti da Ville, e da Chicle. 

Giunto Arno al ponte a Ripiana, ed aperta fi ivi la (Irida, con, 
tagliare pitie de monti mcdcftmi, e camminar pofeia fra le lortuo- 
fe Tilde dille propaggini, levando davanti a fe tutte le naturali teli- 



tempo , li conditile finalmente ad unirli con le copiole acque della- 

In queflo fecondo canale generalmente non tanto angulto, ni 
tanto irridente pei la materia de' monti comporti in pitie di fallo 
fciolio,più acqua riceve da varj Boni. Il primo adunque a deliri. 
i il Torrente Mani*, che prccipitolo feende da'poggi di Vùilaabra. 
f* con due Timi , uno de'quali parta fra l> Ilim/a Fattorìa di Santa 
Maria Nuota , e U Vili» , e Fattoria del fu Sig. Cav. Buini, detta 
i Graffi ornala con falvitici, e Teatro; ed altro ramo feende dal ta- 
bernacolo, detto il jVwiiie, nati molto luntano dal Monalieto fud. 
detto di Ytllatitnf* , conofeiuto folto il nome del Botro Tiasa, i 
quali rami unendoli al Capannoni, cali ad ulo di magazzino di San- 
ie Maria nuova , vanno in Amo poco fotio i] pome a Rigamo . Do- 
po la Marma v'influilce il Borro di Eijtùggio, indi quello di diurna , 
c fu ITegue nie mente il far info Torrente, delio Vitata ii S. Elitre (S. Ila- 
rio ) attenente a' Monaci Vaìlombrobni, il quale mede in Amo [ol- 
io appunto ad una loro Cafa, detta il Parti (•>. Inlluifce nell'Arno 
dopo qutllo Torrente il Borro di Baooripfo , cos'i derto da una Ca- 
la di lai vocabolo : dipoi ne fegudno le furibonde acque del Tot. 
reme Vicam di Pelago, che fa foce in Amo , poco [olio il podere 
delio la' 'Bùfali**. Da detto firme di Pclaga in giù poche acqueentra- 
no in Arno, elfendo piccoli folli di poca Iattanza. 

Alla finiflra poi feende nell'Arno il Dono di Riiiafati , itit. 
nafee verfo il Bomboni piccolo Villaggio, e fuileguentemenie quello 
di Furialo, che principia da Furialo, e dalla Siepi poderi delle Mo- 
nache di S. Francefco di Salcs , dette del Convemino, ed altro ra- 
mo viene dalla Chiefa di Torri. Altre acque non influirono nel no. 
Oro Arno fino al Foniiffiivi , le noti che alcune piccole folte di 
poco momento. 




M i Schia- 
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Aito dell' Arno lì argtitfcc , clic oltre alla prò. 



digiofa quantità dell'acque , che egli hi 
paflircT '"- ' 



ni, ed cine alla vclcciià del mi-delirno , che ha nel Ca- 
lili dell' /«;/fl, deve citicele il tuo mota dal carica delle medefirae, 
c velociflìmc le deve panale nel pian MV Ifata, e del Latin, ove 
non potendoli fmaltire, mediante l'anguilo palio del Pomi a Ki^aa- 
h», conviene ivi, che frenino il corlo, e nngnrgando, ed allagan- 
do deportino notabilmente , e li dia adito a formaili de' rami , e del- 
le eoirofioni, come in tffetio figuc, e cìic n:=;:;ì:a.-i li .'l'i-.o ^;:co 
vedere per il fallivo regolamtnto lenuto nei lavori, coli' ufurparej 
all'Arno quello, che egli dovrebbe avere, onde egli foventc fi ven- 
dica, contro i meditimi guadando, e mettendo in deflazione quei 
luoghi, e per cut ne nalcono delle fiere liti (').'E' vero , die alle 
volte ripatir non fi può perfettamente, eflendo l'ordine della natu- 
ra di alterare lo flato situale delle cole, come per appunto, è acca- 
dalo nel nollro Piana JiH'lfoIa, e del Ltnio, mentre che quivi ìil. 
vederli la linea del coifo prefeme d'Arno elicle una linea circolare 
piegala a finiJlra della fui corrente , cioè verfo i poggi di S. Silfo™ 
in Pirlicnja, e Merini. Se da noi s'elimina quella piegatura, ooil. 
fi dubiterà eflere Hata futa principalmente dal Borro del Lttih , il 

doda'monti £ciolti,e friabili, e detrattala quella a pi* dell'Arno ap- 
poco appoco ha fpìnio il mtdefirno Mnt' oltre , che gli ha fallo fare 
quella lenlrbile piegatura , che egli di prefente conferva J e che gli 
abitatori procurano incanalata tenerla più rettamente che fi putì , al 
■modo (altre di quei del Vatdsrno di (opri , come fi è detto, ope- 



fuo dilcorfo de' Più 
I.) ujf. al f^iil, , 



•>■ catns in Gita Rapp, di dillo U6iit, t Jtìl'aaim d;ilt 



nel di primo Stlttmbre 
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fica il fifa , dì cui fin firmili ,fiama rimedio finche il tergi! gli* par. 
i, dtlis fia union udita , m rimettere in piedi alenai Fefcaje, rat, 
gii vi erana attraverfi per fervizio di sii Milhi, i quii m eggi fi 
fin pad.!, ; c tal fabbricarne delle ime per altri Mnlini « f .ci fui 
fii, angafli , ed i quali da' Feriti tingere giudicati i piUfiinri, e di 
manca fpefa; ehi in tal maniera, fen^a danna de' Particolari (feriti l" 
allegri d, tali Fifcaje nei fatrtbbera impedire gli felli ad alcun piana h' 
tirali , ;.'-.;ko di di qutfii per gran treno non ve ne fieni ) e eoa evi' 
dimi beneficia del fnbbliio ,per V nfi di quii Mulini, di' anali in tonfa 
di State fi ba gran bifigno , fi verrebbe ambi in quijla parte a rinm- 
vtri la ivttima cagione del rialzamento del letto /' Arno „ nelle pani 
iniiiiot: , e tali Pcfcajc, o ferie anderebbero fatte ancora attravetfo 
al Bono del Leccia, e altri totrentucci pia imporrami , per frenare, 
non dico b loro caduta, ma per darli una velocità più regolata. 

Ver quelle iteccjjc , oferre, io infinitamente lodo il pernierò deU" 
EccclIcniiOimo Sig. Dott. Domenico Toli pubblico Profetfore dell* 
Univirmà di pifa.dn Sano fatte come egli ne difeorre nel fecon- 
do Dialogo pubblicato in Firenae nel i-jtìa, nella Stamperia Paperi- 
mana, le quali produrranno effetti prrhtiiffimi, ed un fiflema me- 
todico, c regolato daranno al piano di Firenze, ed i Popoli ne ti. 
fonti ranno un pio che ordinario benefizio, purché fieno continuate, 
e regolari , poiché noi Tappiamo , clic il Gugliclmini , il P. Abate-, 
Glandi , Euitachio Manfredi, ed altri hanno di proposto eli- 
minato quello punto., ed hanno concordemente fermato cbt do- 
po .nn naeva Ttftafi , ebe .vinga fiibritata aitravirfo -ad un Finte, fi 
i-ada rt/litatndo nel tela Jiferttre a qnefio , m filo la primiera pinden. 

gno del Viviani/èhe diverfamenre fuppofe. ?. 

Dal Fante poi a Riguano in giù, che coire nuovamente incalfa- 

falde'de" Moni 'fino II l'ili ffo"é^ 

all' nppolla banda, ci feopre, die il rompere la fua corrente e coti 
buona, e non fiaccherebbe tanta da fuoi margini le mate rie, le qua- 
li unite alle molte , che portano particolarmente i due Vicini le ro- 
tolano abballo , e danni infiniti arrecano al piano di Fi tenie. L'AI- 
betti dici? nella fua Aiclmettuta lib. io. cip. io. a car. 381; „ Q«et 
Fiame,ibe aura canili /pende, anni ancora il fondo a feaglioni ,dmit ai- 
ti, e dove baffi farà impediti dalli eferemevi, delle rovine, e de tron- 
coni, o delle ritiri &t. e faranno del lutto cattivi ffttne , e amabili leu 
agni momento . Veramente un impedimento leggiero alla fua veloci- 
ti fono le fotierranee falde del Poggio di Foataffiite , il quitc non. 
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0 siuflifli munente faiio verna, mi paco vantaggia arreca alla ccie- 

Quelta furia pertanto > e precipitala caduta acquiiri» al Tenit 
a Rigiuan più fiate ha danneggine >1 Ponte medefimo , che però 
è liilagoato più volle redimirlo: le acque ancora , die precipitale 
cadono pet i paggi in Ama, hanna illecito danni non piccoli, ed 
agli (Setti, ed alle Diade I>1 , e qui nuovamente ripeto tjuanio lia~ 
uccellarla. creaiC delle fette , eaiiiaverlite i Botti con delle (le ccaje. 



CAPITOLO III, 

Df/triipm di alcuni h/buitì, chi mrltoao fin in tirso 
« 7"fi- /«««*• St&K. 
DEL BORRO DI T ROGHI. 

LE acque, che fotmatio il Barro di Tngiì principiano dal Poggio 
di A. Do««a in Celli** , e feendano ptelTo, ed accollo al Cala- 
le detto Traghi, ov'e l'Oftem, e dopo avet pallaio il Pome detto 
del Bina, ed il fecondo delio di Traghi fe ne corrono piralellc alla 
via raaeflra Areiin», e atlnveifaie dal Ponte detto la CèìKthlHi 
giungono i paflare it pome della Stia, ove un nuovo pome, e lu- 
petiore fu fabbricato nell'anno 170». per un deviamento della vii* 
Aretina, con renderla più comodi, t piana girando poi le medefi- 
me pet quelle lottuole valli fi conducono a ricevei e le acque di un 
Rio , delio Rimeggi» diverto da alici fopia raffi merletti con ni voca- 
bolo, il qual Rio t ingroflato dalle acque del Botto di Bt/liai, Vil- 
la degli Alioviti , le quali palfate il pome di Riasggia y ed unitoli 
con quelle di Traghi ranno a novale il ponte , c mulino detto Sai- 
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cri», nome prefo da una Cafa de' PP. dtl Cimine ■(■), e pifTaio il 
pome giù per quelli Ville folto Fsls^ault, entrano in Atos al Hoc 
liti piin dell' IJilt. 

DEL BORRO LECCIO. 

T TNi pane dille acque di quello Borro nafeono, e provengono da 
dattili , e da S. Agata ad ,«r/oV; , dicendoli quel ramo il Bum 
d'Jrfili; altre provengono dal Villaggio , delio Mafai , che fono 
cale da p : gioniìi con una di lavoratore dei PP. del Carmine di Fi. 
renze, chiamandoli il Burri, AH, Maffttt, le quali unite col fuddti- 
lo Borro u' Arfdi prendono il nome di Bagnati, oli Muffi ti Diamh, 

viene di ÌTpra alla Villi di Griffi, t pei palfar profiline da BmjS •> 
Villi dei RR. PP. del Carmine di Finire fan delie il Bum di Banfi, 
che anch'erte s'utiifcono con le acque di Ctuierfi , e vanno a feari- 
ciili nel Bono del Lucia, parlando per il meizo del Villaggio, del- 
lo parimente tritio , ov'ì il Ponie di lai nome, lafciando i (iniflr"-« 
della corrente quali Julia ri va, ma in elevalo colle II gnndiofa Vil- 
la del Ximtncs, detta S. AJifjaac. tjl 

DEL TORRENTE VICAUO DI S. ELLERO. 



te delio Piane di S. Elitre , poco lungi da un divoro 
Romitorio dtl Marnitela ili Vollamircfi abitato ptr anni co. dal Bea- 
lo Omodeo Amodei nobile Ariminele, che in eli d'anni oj. andòi 
godere il premio della fui aultctità . Corfo che egli ha cicca urL. 
lena di miglio, entra negli effetti della Badia di Vnlttminfa, panan- 
do poi (sito ad un Pome fabbricato a fpefe di di iti Badia, il qual 

ti) Li Cab di Salmi con l'anniiTo poJert tu donate li ?P. del Calmine di Fi.smcil 
Ma.l Ji'Sjn-T Jo- ! I.: ,:i V.eh. : di rullìi:, ii -ti :i . . e f-J F r,; 

alii«llalo ,i Tsilali nel , t ,s. il ■llliniiilt tuli lini Ialini ad ufo di Bolliti di 

(•) Ctuefli Vili, fu «il d.t Borni , r perciò tonfr... tal nome, <tl"f .aaiotn.oln.rme> 
comodi. = di conimi:» ni ii; un ]■„!,= r! | d: l'oderai», ri: addilli . = : = - 

.fili «n i n:-f !'„.!(,: !.. ,« t.-m:»np»-r ij dilla t„:„ìi . 

II. I ■ ■ ni. IVI. r 1 li .il éffili A : H no r: ir., linn , r 

lolìm^ 
in Milano Tui furti. 
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ponte retta sili metkfima affai profilino, e per comodo d'andati il 
Jlaailaria itili Ctlli,i\ quale è cornigli» una Cappella in onore del- 
ia S. Croce: gii fuvvi una Ceiletta d' amico Monaco trovatovi diL. 
5. Gio.Gualbeno. Ufcito dal dello ponte, palfa (otto il ittfe febtr- 
io/a dilli Celle. ('J Non molto lungi da elfo ippirifce agli occhi om 
aminilDma circaia di circa a braccia So. Questo fluente ivi prcifo lì 
unifce ad un laghetto detto Xqg'nli, il nome din-io ad un piccolo 
Villaggio di pochi mi le ra bili pigionali: poco più giù viene ingnill- 
irò R.ochiimaio Vutm A/C Ago. Palli indi dil Mulino ai Tifi, ove 
h il lecondo ponte dctio di Tufi, e dipoi tono il Villaggio patitnen- 
redi Tsfi n , ed il monte di Mapalt -'il , e giunge a fagiani Muli- 
no , e Gualchiera del Mnnaftero di Vallotnbrofa , noi qml luogo 
efifte il itrzo ponte vocilo Fagiano, petcorre poi, e palla folto Sin 
Battolo , antica Cappelli diroccila , attenerne al MoniHeto fin dal 
il86. ed indi cone alle radici del poggio deim FmiUcrni <>ì, paf- 
fando il quatto ponte* e finalmente arriva a S. Elitra <'< . 0»' e I' 
ultimo ponte furrogato lupe ri orm ente all'antico gii rovinato, al 
■pale era un dmo per qualunque palTtggiere, che lo voleva pillare, 
dal quii molo prende il nome , e di li per poco più di cammino 
jìniCce in Alno. Quarto manda cinque Multai, ed iu<:he tre Gnil- 



.c di) dello ; P i.im:n[i dm U L! 
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chie re, rutto il fuo torlo i all'incijx» dì fette migli», (orrendo affai 
incanito fra'monti,par.ticolarinente dal fuo principio tino i Tifi, eoa 
gran velociti, ed in alveo alfai anguria. Le acque Tono affai crude, 
e neccio molto bene vi fanno le troie , mi poco ci 13 confermano, 
perche induiì riofamente fono pettate. 

DEL TORRENTE V1CANO DI PELAGO', 
O MO RG E ti $ E. 

TRe migli» lontano dal defe ritto Vhtm ài Valhx&nfa ha fua origine 
1 alno Torcente nominalo Vìimi , MorgcxfioMcrgmifi . Nafce que- 
llo untnigliodiiliniedal Monte della Caftan in luogo detto Cifraia, 
nt! Popolo di S. Margherita a Tufi** nella Potefterladel fiMaJprai, 
e dopo aver pretorio un tratto di miglia otto, sbocca nell'Arno lun- 
gi un miglio dal luogo, in cui termina 1' altro Fissiti. 

Quello furialo Torrente non * meno abbondante d' acque dell' 
altro, c fpelTo accade per la fui precipito!» caduta, « copiofità, che 
danneggia oliremodo virj Mulini nell'illello. Patì» queSo per i Po- 
poli di Ferrano, dove s' unifee con altri due foffi Dìaciift , e Filar 
gii, appumo alla metà di tutto il fuo cammino, ed entra poi nel 
Popolo di ftfgliain ; più avanti , o fi» pec la terza parte di tnezto- 
gio.no, entra ne' Popoli di RìflomM, PiUgt <",ed Mamma. 11 Mo- 
ni He ro di Vallotnbrof» per queQa parie poffiede la maggior parte* 
d:' Tuoi Effetti , ed il redime attiene ai Signori Buondeltuonii , ai 
PP. di S. Gio. di Dio, ed atta Cafa Scrfelli. Per l'altra patte poi di 
Tramontana , molti fono i Polfelfori , ed i più riguirdevoli fono) 
le Cale fuddene de' Signori Serfcllì , Marchionni , il Regio Spe. 
dalc dì S. Mari» Nuova, Sarchi, Bargigli, ed altri. 
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SEZIONE SESTA, ED ULTIMA 

ARNO UAL tOVT^SllEVI VINO ALLA CITTA? 

CAPITOLO J. 

Difarfi dm alla formatone Min Vdlt £ Jlmo dal Tsniajfiim! 
fin» a Firtnfe ; 

IDut. Rumi Arno, e Siese fi poflòno (labiltre per confine, e ter- 
mine della celebre Alpe di fraiamigto, eie lue alie propagai , per 
quella pine, che guattì» Firenie i ma le noi da più lontano ci fac- 
ciamo ad ofleivire la riattiti di quello Monte, e fuc branche poffil- 
no fonda mentii mente illaidirci a cted<ne,che i Monti, e Colline, 
«he fanno corona all'Arno, io quella S;zione lìmo bianche del tne- 
defimo Monte, e che Itacene aldi d'oggi fieno dalle rofute fatto 

rit una pan* dall' Arno, come 11 è dimoftriio, e dalla Sieve per 
altra pirte, che hi renrato, e le è tiul'tiiu ■■■■litri all'Amo. 

Noi Gamo ficuri, che i Monti, che di O.fswocj ferrano i lini- 
ftra delta tot tente il Fiume Sitvi fino all' entiaie del medelimo ìil. 
Arno-, fono e la menefitna gtand' Alpe della FuiVmwa, ove fi e ve- 
duto «rTeevj la fotgente del noflro Arno, e le bianche più alte dil- 
li medefima unite, e d attaccate colle bianche dell' Alpe di ?,it™a. 

urL caniin'uata Alp^. F ° '' ? 

I Monti poi, che fono e delira della Situi, paTiìcoljimenro 



falde di quelle propagini s'apri [a (Inda, con lafciarne una parto 
a delira, e l'altra a (inidra , ci ha col (un (cavare l'alveo, (tibiltii 
della peifetta loto torrifpondenza , e della vrntà dell'antico Dito 
mimale. Egli coli' aver rofq tafente alta f'ida del Monte di Vsk- 
Z*mn, dì ViUmttt te. compodi di Filone d' Alberete, e coll'avere 
(coperti nel tuo letto i non interrotti ftiaii.che s'unrfeono i perfe- 
lionc a anelli de' Poggiai Rimali, di Timida, e -ìi Gi™ir,mer. 
tono al Scuro il cutiolo oitural j(ti , della continuazione de' Monti , 
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fino 1 Firme, «die al al d'oggi feparatl apparticene* , melante, 
le rofurc dell' Arno , e d' aliti Torrenti che imitano il fuo principale. 

Non Uno 1 identificare i pariicolari nomi, per li loro capi» 
Gii, i quali, a 1' hanno pf ettaro, o ricevuto dalla Villi, dal Calile, 
dalia Chiefa ec. the ft pra 1 cialcheduno di tffi piantato i a ovatte- 
re. Solntiio è mio debile 1" avvertire , tbe quello tratto d' Arno 
non corre egualmente 1 ricadala tra' Monti, ma trarr» tutto vi tono 
delle piccoli pianure naie dalla difficolta del !uo patTaggiu, the gli 
ha dato luogo ivi. dcpoGttre particolarmente intorno alla Citta di Fi- 
renze, di cui ne verremo in maggior cognizioni ne' feguenti Capitoli. 



CAPITOLO II. 
B(<m£«iw dtlt Jlrr.o dal 7m*$IW firn eli» Città 

ARrivarcle acque d'Arno al palio della Nmrt Jtfa/«a,pcto fon 
ro s'omfeana ■ quelle per la pane deliri le copiofiflin» del 
Torrente Steve, poco dittami dal Cartello detto Ftilefo-vi , e eira» 

fanro le belle Colline, ridotte la maggior pirica dell'aiolà cultura , 

li da un Moni fiero di P Monache, in elTo piano tjiuaio , rtftando a., 
fntllra dell'Arno, e non pili che un miglio diftame dal Ponisfà-jt. 
In rjucfta panari al prefenre eliJìe una. Cilena deità Ctlenleja di 
pertinenza del Sig. Cai'. Rolli , the in amico etla Cali , e vaij re- 
sulti di muta diroceatefono Itati E di Sai da gualcare i panni. Accolta' 
tufi l'Arno alla via maeflra, che dal Cafentino vitnea Firenie, quel, 
la bugni circa 1 Dn meno miglio , dopo avpr ricevute peri le arque 
de' Folli di S: Filippi Neri, e A'Angh-tri; provimcnti da Wrz.i«<, 
ove gli effetti godono i Sigg, Gmekhi; indi a denta ic cogli e ni 
piciol r o detto il Godio, poco folto l'OHcfla di tal mitre , pofcii. 
quel o de 'Pittili, anSendue borratelli, <he il loro natene e- poco di- 

detro^pcr palate pei ì» R 'S™>^ Ìttì^Sti t *jnfji dei b^g.^Martclk 

l'etri a pii delle alte colline dette i Moni: <',„:,„<>, , r , quelli 
de'rtfpenivi Particolari, che fra U via furiatila Cai. niincfi , c V Ar. 
Ilo eGUono.ed annoile al fine di elfi le acque del t'affilo detto il ?t- 
Aruw, prtOo la fjrw ii S,m>Ii, t quelle del 'SU di Xninfflr, da ™> 
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petit il nomi il pi» di tof-.t ]) deliziose bella Villi dei Sigg. 
Albizzi,c li Chiefa Pievania , fe ne coire veloce, come in canale inoi- 
•rtndofi pei qualche fratto folto tifa Pieve, c la Villa dei Sìgg. Con- 
dì , confervando un profondo alveo ancor Dell' Eflate , e torna a ri- 
trovata ivi a pochi pilli li detta via Calentinefc con raderla , e ba- 
gnili) ; la quali ptt efiere appii dalla Collina, e quali al livello dell' 
■equa balla del noilro Fiume, accade, che in qualunque mediocre 
piene retta inondata con grave incomodo de' Palleggiai , c perico- 
lo, per un tratto di ben trecento braccia. 

Pallilo il dallo pezzo di llrada maltrattata fino al ponte, detto 
delle SUà, ed accolto a fe, il Torre nritccio di tal nome, fi trova, 
il noltto Arno, poco folio « elio piccolo fluente , alita verfato dalia, 
Pefciji , ancor efla detta delle Siici , eretta per comodo delie Gual- 
chiere di Una, e de' Mulini detti di Remile in Copri la quii Pifcija, 
o Zia falla Poderaja efiile una comoda Ilaria per il Catione . QucU' 
intoppo all' Arno fa il, che a un quarto di miglio in circa fono le Sii- 
li prende a tormentare di punta le mura, che l'oflcngono la vii iud- 
dctti, e particolarmente' al Ciait ili fin, che più volte I" hi affat- 
to roviniti, e portata via, ed inamente, e di gtan riliev: fono ita- 
le lefpefe fattevi. 

Ino). 
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Inoltrinoli avanti i] DoSio Fiume col ridete a fintflra le falde 
de' poggi di Fiatiamo, detio il Bofcaith, e gli Eliciti del Sig. Filip- 
po Bini , tramezzali da detta Via maellra > corre ad unirli calle acque 
del Torrente Fallt, ed ìndi con quelle di un Utilizo chiamato dell' 
Elitra , qua! Rivo ba il nome da un Villaggio di poche Care, polio 
fulla via fuddetta, ed ove una bella pianta d'Elitra iì fcorgeva iru 
un muro. Quivi ancori i 1' Arno attraverso da uni irregolare 
Pelea ji, detta del Ninnili , fatta per ufo di alcuni Mulini, chiami- 
ti le Mulini nwvt, di proprie!! del Sig. Baroli Luigi del Nero. 

Qyillo trailo d' Arno col correre racebiufo , fra' Colli di Mm- 
taao a linittra , e delle Fallt a delira , nuovamente ritrova la Via. 
Calentinefe, la quale taverne i bordeggiata, ed inondata da qualun- 
que mediocre torba, c particolirmente in quel piede , ove a cava- 
liere è fabbricata la magnifica , e deliziofa Villa , detta le Falli del 
Sig. Scnat. Maichefe Filippo Guadagni , degni limo Provveditore dell* 
Ufizio della Parte, e tormentato particolarmente viene il gran Can- 
cello dell' ampio viale, che porta alla detta Villa, ed al quale per il 
comodo trapallo dell'Arno, evvi U Barca, detta il faffi itili Nmt 
e CttnfiMì , nome allottato di un inferior Torrente al riuzzo dell" 
Elitra, ove era una volta it palTo, per il qua! pregiudizio di Htada 
bordeggiata i il Pafleggiere favente coflretto a prendere altra via. 
filile falde della Collina , e ritornarvi dopo il critico pezao. 

Palfata la detta Pefcaja del Nannini, bagna l'Arno quel piano, 
detto i Ona/atri, dittante da e ITa Pefcaja circa a un miglio e mezzo, 
□ve in antico elidevano Edilìzi da gualcare i panni , e Mulini, di 
cui ora fe ne vedono le vedigli in un podere di S. Maria Nuovi, 
ed intanto avendo raccolte le precipitare acque del Torrente Som- 
ire, conofeiuto nel fuo sbocco [otto nome di Cornpis'nii , mediantej 
che edile fulla ripa d'Arno la Chiefa di S. Mirbtlt a CemfMi, che 
il nome dì anco» e alla detta Nave , e ad un Villaggio di più &- 
fe, ed al Ponte iHdfo fabbricato per comodo dejla detta via Cafen- 
tinefe, proregue veloce il fuo corfo. 

V adunanza di quelle acque , cioè CamfUnUm , e la loro violen- 
za mediante ti Torrente Sanàrt , hanno fatto fare due rami al noflto 
Arno, e perciò quivi Bifarm è detto, ed il ramo, che pali fono I» 
Via, \'4r*itin s'appella. 

eia il Fiume a ridringrrfi alquanto di fuo letto correndo fra I' 
Erra detta Alla Qatrcia (u la Via maeflra , ed i poggi di Rami- 
la a (iniftra, ove riceve le aeque del Portato Rimtigtia*a,c feor- 
tcodo fra" detti poggi , e gli Effetti di S. Maria Nuova a delira, 
pref- 
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freno ti Chi«fi di f. Titr* a taWi [il nel iraiio d'un miglio , li- 
iciando la Villa di a limll», Uliva all' rivirila, ove e un 

alno palio con I* navi per «.modo di quel piceo! Borgo fella Vi» 
roaclìra, e /ubilo rieeve le acque del (odo dei Baffi a delli*. 

Di qui il Fluente come ineanilito (t ne va al fimolo punto, 
delio Girt», lalci.ndo a finiBra la Villi della Tm dei Sig*. Baio- 
ni Kìtafoli, e va ( novi» la Pefcaja .detti della Murièlle ,la qua. 
le , olire a daie il moto a due Mulini uniti ad elfo Pcftija , lom- 
miniflia ancori acque alla Goti iofervleote lite inferiori Gualcii e- 
te , e Mulina di Girane d;ll' Arre della Lana di Fittole (i) paff.it, 
l* quali .1" Hiiifct all'Amo il Folletto di S. Jdttfa a Girone , e fufle- 
guenteroenie l'abbine nella Pcfcija di CémJiU, per le Mulini de 1 Ma- 
mei di detta Bidia di CmaUi a finiSra dell'Arno polla non loma- 
na da elfo, ne dili'inferior Rio, dello Inibii, o Jt.« Maggi', a 
Maggiori proveniente da' paggi di 7iun ( Rio per aliro inai di- 
vello da lami altri di limil nome , che rammentali fono Ani , t di 
ilici, di cui filò paiola) che quali di fromc abocca ill'OHeila di Oh 
rmi Ginn folle cosi delio da un gian gno , che fa 1" Amo in un 
aluto fcmicircolaie.ilqual nome adomio lo binno (une quelle Ci. 
(clic, e Villaggi pretto di elTo tGuiatl ; e qui fi vede, che dilla, 
cauli di qoilche cofa il nome ninno derivalo molli luoghi , come a" 
è anco veduto di Cam/Mi, C«/l«TO»,doi adumnw d'acque, e_, 
AG»W, o Guaritigli, cioi VaJn Imugii , e di Crai al Girgli per 
(■P goigo, 'he facevano l'icque, coma io ipprello vtdrcmo, ed al- 
. Iti, clic potrei conure. 

Nel rifilitele, che fa l'Arno in quello fuo fcmirircolire cam- 
mino , lu la Via maeftra Cafcniinefc , di nuovo i ahi medefima fa- 
tale, peithc nell'elitre ella l t ropre,e fempre combattuia dil Fiume, 
fori* e, che cedii onde più volic l'ha roviniti, e difliutta del tur. 
io, ed alla ntctlLia della imdcGma è tua Jtmpieippoilo npitoi ed 
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infaiti le reliquie di [aldi Hi m i muli t"l ivi eli Aerili ne fanno uni pro- 
ti' inolira l* Aino veri"» 
e vì ad accani pai; ti a ili 
quale tua origine Traen- 
do dal poggio di Vimctglitit, prelio a Saiigim t col nome di Gtm- 
hrfja iti co ri ole i aio , perdendolo alla Villi dei Sigg. MarcheS Ctp> 
poni. prclTo del quale fcorre,e caliro quali al piano fcl muta , e. 
col nome d' Amatisi, rinterrando la Itrada alla Villa dei Sigg. Mar- 
lini nel Bntgo d, S. Andrea di /Wmj*., entra a fciricalB in Arno, 
poco fono alla Pcfoja di Kituwjitw dei Sigg. Alclfittdri . E 1 quella 
Pefcaji intenderne ad un loto Mulino, il quale Iella a delira dall' 
Arno, e rollegaio con la delta lìeccaia, nominai» ancora il JtfaJie» 
Ji S. JmÌH*.iJt*ottrw. Poco fono il deno Molino irot-a l'Aro 
no altri Pefcija .ancor ella detta di JWfUmi , o Ha S. Micheli At~ 
ungila di KawzHM, li quale ferviva alle già demollit Gualcatelo 
de Monaci della Badia di Fi tenie, ora ridotte lotte a Mulini , che., 
l'impeto prendono dalle acque il' Arno, mercè la detta Pefcaja pari- 
mente ad eili collegati, iRendonc parte a delira eleni le Mulina dfc 
*vmunm, e patte a unidra , detti le M*Um aitate , o delle G«av 



librino mine di ijiulihe Edìniia, 



tali tirtmi per fcoil no. c fimi leu ente fona il CI s. ci C.'L-iisi. i;io. ter ù 11:11 . , = . 
per ini |.i-rnde il. Fiie Ir lini lofuiuM liti H: >!.■!■ Acrile i ,!,. C enmici.- 
11- Jul.i ■ :„.. ,:„„ne di lenii eem; fi ;< Fr ' ^ L-b. I' .Mutoli ari pij. 

!. ; ile. Arsud. Ili. ture, li. Mei:.,, dcil'A.-ic iltlli Uni ci L iiee;;. 
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Entralo già l'Arno nella fuperior pianura dì Firenzi > ricco di 
unte acque , corre orgogliofo per la medefima, e maggi orme ore ci- 
licaiofi con quelle del Torrente MrnfiU ■ dcflra , e diluitoli di 
fuo alveo, ivi è conofeiuto lotto il none di Vurlango, dando il no- 
me alla Cliiela di S. Firn a Vurlmgt l'I pi lindo a dove in »n- 
rico eia un Mulino Julia delira ripa fabbricato con propria Pe- 
fcaji del tutto demolir» , e che appena (e ne feorgono le vetri- 
gni, e quell' edifiiio col nome di MnUnS'cii (•> ora li appella, e 
paiTaudo accolto alla Ctfauia , che io credo (Uro in antico un. 
Mulino avendovi riconolciuto ceni refiduì d' archi , e altri fogni 
corroboranti quella mia fuppolizione , olTervai , che buona par. 
le della fnedeGma t (Ina portata via dall' Arno propriamente do- 
ve ermo le macchine per detto ufo . Poco più abballò accoglie^ 
le acque del fofleuo Annuita a (milita dell'Arno , e le penulti- 
me i dcllr* del Torrentuccio Agria Ijl , ed in (ine quelle a fi- 
nilira del piccol Borro RiwMì, e tosi come drDì altiero s'enen- 
ira nella bella Cittì di Firenle fendendo la Pefejja di S. Nate- 
li fabbricati per le Mulina, dette della Mtmntjt, a fimfira , e_. 




PARTE SECONDA. io-, 
fio, te dagl' indulriiofì , e faggi Fiorentini non verga prefò un 
confiderato regolamenta, come vedremo effere nece fiat tifi ma mlia 
wa parte. 



Ittita difttjlo trattod Aria, ri/pillo allafiutnluitli 
t ai danni fallì . 

E' indubitato, che negli antichilfimi tempi vario effere non poteva 
ricotte dell' Arno.iial gimtafavi fino almeno a «orfano, 

■' 

nVflare Xr'm^Jr'.' c frTgV:,-, di-j .1 'tenore nel colmarle, ed eflere 



fanno rendere la fui velociti , li quale ù il morivo, che il Fiume 
multo Ili fcavaio rafenre alla falda del monte di Vahgnem , Tdlaml- 
et. cnmpolli di filoni di Albercle, i quali fi fanno vedere ncL 
luto à' Arno, prapigandolr nei Poggi di Rtmofr, di Tirrea^tat , ej 
di Ginn. Efso a di (petto delle laide, e fa [fole ripe, guiilo più volte. 

ridoffe la pianura , ed una via nel popslo di S. Eagnk ai pam di 
Gtgliam.M La memorabile inondazione fegurca nel di 3. di Diccm-' 

fu dalla furia 'delle acqus lutto fubbilfato [ufdando lolranto immu- 
ne , ed in iloti mito il circuito della Ciucia , e Villa dei Sigg. Gon- 
di , prendendo le acque il corfo per il fofTato di Rimtk , riunendoli 
«D'Arno inferiormente dopo un tratto di ben 400. e più braccia, 
come mi ha affienano il Kev. %. Aliate Careni degno Piovano a_l 
Stmtlt, che molti lumi mi ha fommtnillrati alla deferitone del prc- 

itnte cario ■ - • I 

Quinte volte È fiali affatto Ji.liuita dall'Amo la ftlada rnit- 
O - firn . 

(U Majtrn dì fiere di Donnino d<t di , Ottobre r ni,iH' AntrY della Parie, Ctu 
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ctoni per la più ralente all'Arno, i ita» in modo rofa,che è t>:(b- 
gmco ne' tempi a noi un poco più lontani , più fiate portarla verfo 

il monte . Si vedono pure le onrbMi tofure , e fi fcorgono le reli- 
quie di regie fpefe per allìcuraila ,che i foli frantumi fembrano piut- 
coito un dillrutlo Camello, che lavori fitti a difetti di linda. 

Quello polTentc nemico littofi più orgngiiofo per l' aftiliiì , che 
lutti hanno contro il medefimocol pretendere di toglierli quello, che 
È Tuo , ed in tesila è a lui dovuto, non 11 accorgono , che armi gli 
prillano ad eller più forte, ond' egli con maggiore energia viene- 
lovefciaili nel piano fopra a Firenze, una delle più belle, e fertili 
campagne, che in pine circondano {a Otti; e liceo altresì di nate 
acque falle piti fpiritofe di quel, che follerò ne' tempi addietro i pafTt, 
indi nel m«ro dciln h,!!, U.^r.le Ji Tufcan. , .11. quale oltre ali* 
ornamento eller dovrebbe, di dileilc : 



>o ri ni.Hr.! 



_ egli i, e maggiore alT.i ce lo atre. 

ca per gli artificiali oliaceli , che egli ha , giacché I naturali delle 
" 'de del poggio di 5. Giorgio non fanno altro, che obbligare il 
jme ad un curvo cammino , ma fona non gli danno 
, cITrndo Dell' oppolla ripa terreno adattato ad aprii 
ule, mollo più the i follati , che in quello tratto fi f 
i.u , il rcftoi u ioi: [ideiate lo me in di [Ferenti. 



Gli otricoli alliSciali fono le tante lleccaje gii deferitte, filile 
li Incile volte l' Arno fi ì fcipriccito , e nelle fuc eferefeemse ha 



della Cura . E qui permeilo mi fia riflettere di quanta poca* 
furono le giaSe leggi Fiorentine, che proibivano le lleccaje, 
il celebre Re Trodurico bandite li)) come fi legge nelli Star. 
'd'l' ib ' 30, | IU ft br- -j5j P" che btn s ' ' CC ° [ rf "° 1 ', C,,C 
;ione,e 5 noi abbiamo veduto all' inondatomi dell'anno rija, 
g. 16. della prima Parte elitre fiata miggiore dì quella del 
■na non avere inondato Firenze per effctfi l'Arno profondato 
fei di più , mercè la demolizione , che elfo Fiume fece delle 



(ti KrK-Eptft. ir. tfffo CiSudort Tib- v. & lifgl » J. J*W. , Olii,, *ftm, wi- 
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«ppunto Tono [liti pormi vii Mulini "i, Fabbriche, Argini, Pun- 
toni, Palizzate, Muti, e Folli ripieni , fenza indizio, ove follerò, c 
Campagna fòmmcifa a difperro dell'arie poco pratica , o troppocre- 
dula col preienijere di obbligate il Fiume, come ne coiti più pani- 
talarmente dal ,fij ,, a ] r 

Dall' enarrato fin qui chiaro refulta 1' eccedente velociti , mag. 
gioie (Sai di quel , che uno pelerebbe. 

i, PerchJ (e noi calcoliamo le tante Fabbriche di Gualchiere-,, 
« Mulini, che v'euftevano.c parte efi Dono, a vendo cnfcuno la pro- 
pria Pefcaja full 1 Amo, quelle {coprono uni gran caduta; che fs_, 
.tale non ci fòlle non potrebbero elTerci urne Fibbriche. 

i. Quella velocità è crefeiuta per la refirizione dell'alveo, tal- 
chi icCMiciuto il corpo dell'acqua s'augumenta la graviti fpeiiKca. 
-• 3.. Le^fteccaje atcrefeuno pendenza , onde velociti , ponto of- 
ietvato dal Guglielmi!» ,dal Padre Grandi, dal Manfredi, e da altri. 

Or meiTe inlieme tutte quelle ragioni, vedremo (e 1 buona equilà 
i Pecettarto tenere un filìema migliore per I' Amo, e peniate pai 
«Si propofito alla liberazione di Firenze. , 

-.1.. CAPI T O L O IV. 
Memoria di div/r/i Cancri, t rrgelamtvti . 
"IL più roterellante tratto dell'Arno io quella Segone, fi * quello 
X d» -Sows^ie fino a Firenie, perchè da doe fertili pianure è mei- 
ii>.io mezzo, da quella , cìnè , di S. Stivi a delira, e di Ripoli a Gai- 
fliajqnindi è, che di quello brano, ptr effere il più importante, 
con ordine cronologico iddutro moke delle fpefe fattevi per i di- 
verti lavori, colle qm[j fi rileva la natura de] Fiume non [alo, quan- 
to it diverta modo di penfare al buon regolamento del medefimo. 

Nell'anno adunque 1 371. il dì 13. di Maggio, ficeome perman- 
unza di danari non lì poteva compiere il muro edificalo , e fatto 
•pprelfo al Fiume d'- Arno.funri delle mura della Cini, e fuor del- 
la Fona Alla GimJH^ia Ci viene ordinato agli Ufiziili di Torre, che 
per il detto muro nuovo appiedo al Fiume d' Arno fuor della Por. 
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ti della Città di Firenze luogo delio alla fingimi»» -, Venga importo 

prefi ira il Fiume Arno, e la via della titgaaint, e che deni Ufi- 
ciali pnflìno pigliate il detto terreno comprare quinto folfc di bifo- 

ro lì eilcnilc a larglltzia almeno di braccia io". l'I. 

Nell'inno ijSi. a' ir. di Giugno il Fiume Arno nelle pini di 
\SiVtttMOf, e del Mtliao AtF Ahasi ii Vllltminfa, le quali volgar- 
mente fi chiamano le Mulina del GofrW, e airi* Mulini, le quili 
fi dicono di S. Salvi, per molta abbondanza d' acqua dell'Arno ad- 
divenute inutili di un anno in qui, e ficcomc molila di voler mu. 
tate il fuo corfo dell acque difendendo dalla parie dritta, cioè ver- 
ro il lato della tana ella Gizjliùa , e delia Porre tilt Cntt della.. 
Cina di Firenze, c fé a quello non fi ripara .camminerà per il piano 
di S. Salvi , t delie Signorie, cioè Ufinali di Torre <» andarono 
coi Maeflri a vedere, e veddero elfer uccellarlo fire , e far fare in- 
torno alla Pcfcija delle dctic Mulina in elio Fiume, ovvero prclfo ad 
(To Fiume d'Arno un certo riparo per minienerlo nella fui via , 
eviene ordinalo fpenderfi fiorini 5000. c non fervendo quello dica- 
lo , fu fatta nuova provviGone d' a cere fc c ine II'. 
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S\ Sai-ai appretto l'argine, 
1 luogo , e cavare dierro al 
detto argine, e tutto il terreno ponti di qui dal muro della Piagni* 
lina bagna», e rodere, infìnti alla Città di Firenze, ed elle mura* 
□«fendere, e confiderai ancora , che pretto ir! elfi Pina Alla Gia- 
Bma i un Ponte guaito, e rovinato , che è di necttuta rifarlo, vien 
delibirato che fi ripari, e rifacciali il Ponte CI. 

Al ri- Ottobre 1410. fu dato ordini, che i Provveditori della 
Torre follerò tenuti ■ lare acconciare, e riparare alino alta Chiefa~ 
di J. Maria dil Tempio fuori della Porta dola Giaftizja della Citta 
di Firenie, e il fondamento rifare, cosi del muro d' Arno, corno 
della Ciucia predetta, e della Pcfcaja ivi appretto (»). 

EITendocha il Fiume d'Arno fuori della Porta Alla Gitfi&a ab. 
bla bifogno di reparazior.e, perche ha fealzito II muro fono da ogni 
pane, c il Fiume i venuta appretto al detto muro, perciò 1' 14. Lu- 
glio 1451. fu dato ordine di ritnetterfi il Fiume nel fuo letto (!). 

Nel di 17, d' Agolro 145 j. vien detro, che l'Arno per le pie- 
ne aveva rotto nel piano di Varialo, prefso al Mulino , c veniva in- 
fino alla Porla dilla Ghfi^ia, però fi di ordine di ripararvi 11). 

Ai 7. di Agoflo 1460. fu ordinato di rifondare il muro o" Ar. 
no fuori della Vana dilla Gi*jiit-ìa> il quale era tanto rolo , e cava- 



tara llli BUtefcrlni 



„ Ego Djm.'w Ria hi eie Al.is.:b;r:u <fV J7w.-<;.\i L;^,, Dolhr 
, Ki-.;,::.,, f,: e f.,.-.- ;i;, lm »;.. / u n,r:'ai ,6' pn- 

, prh man- [tri?:**,, 0 JT i» m: d,i\„ .■;«.<■;:,■: r;.™: :.■>■«»>■ i.h,^ 
, tUcr.y» , il ,=,,■:.,'.-,■.,„ ,■_„, ,,,:„:;,., ìuU,:, Pr.f.i. !,hm (»i>W> , & 
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lo folco, che minacciava cariai, t dai Profefiori fu detto, che fi po- 
refle rifondarecon fiorini 700. ma fi fece dehberaitone d> lire 4 o°o. 
che erano un tcllo delle i> Ile fonia i l*onii , e Ponticelli, e n<l «fo, 
die non femlTero, fi deputò ivi altro denaro i'>. 

Nel medefimo anno il di 17. di Dicembre, affine di fai vare dal- 
la furia dell' Acno il Borgo di RitvMi, fu ordinato di rifondare il 
l'i?r.}s: ii: Kii-iriiaii , il qu-.le era malamente fcalzato .leggendoli , che 
gli Ufiziali di Torre „ dtlriait quinto ciler'i.tr fJT.'::_, }r ini Jet e ripi- 
di pania àrc. fra nfimitnio il Pignone di Ricorboli , jW Jiiiur 
faijft , & itfe vide mtile , ai mtef ari-m , fn /aitando Burgimi Rieorbt- 
Hi , e> frufimudii mtaiHÌi Civimii Flaraiia W . 

L'anno feguenie 1461. il di 1». di Dicembre eftendo neceffi- 
rio dal muro d' Arno infino alle Caficn Lungarno , fuori della Pir- 
la dilla Ciffli^ia, fare una Secoli in modo, che l'arquad' Arno non 
rodefle la gioita, e non cntrafle nel piano di 5. Suini, fu ordina» 
un' Impelinone per detto riparo, fulla Ianni di fiorini 300. d'oro 
da pagailì da' PoiTeffori de' terreni adiacenti li). 

11 di primo di Ottobre del 1465- fu impolla, che fi riparafiij 
li danni , che l' Arno faceva iti Mulino dì Mingo ì*fi,o alla Pi- 
ftaia, enfino. il emfìo, citi fari iella Pana della Gìtjtisià (11, e fu U 
fornirla di fiorini 8031. fu fatta l'ImpoGzione. 

Alcuni ri farci menti nella fpalla fetten trio naie d' Arno furo* 
no ordinati nel di ji. di Maggio 14.66. perchì il diluvia venuto 
nel Gennajo antecedente aveva ratinalo n>ri a incela 700. di mira in 
Unga duali Caficei , e: circa bete, !oa.di fotta alle delle Cafaitc, tt lin- 
fa del maro i.Ji,a alla forti dilU bBiwii.fi tmMma tffer, in gran pane feti. 
u , ti ella Tarn iella hlìiJa tratti di fonai fondaneaii , tt ìrmejlo joh 

Nell'anno 1475. fu ordinato , che folTero rifatte braccia 100. 
di muto lopra alle Cafacee <*>. 

In virtù ddla prò bilione del Giugno 1486. gli Ufiziali di Tor- 
re fono tenutiafar raggiuliare il muto d'Arno vicino alle Cafacee, 
rifondandolo, e palafittandolo davanti, a fpefe del Comune con im- 
porre la tafla, fu la (orami di feudi 700. (J). 

In altra provvifione de'j. flgollo 1487. fi dice, che l'anno an- 
tecedente era flato racconciato il muro d'Arno dirimpetto alle Ca- 
li facci, 
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faiir, e che le non fi fattila qualche riparo i capo di detto Fiume, 
avrebbe potuto rompere di (opti a Cub/uji , e fare alili danni , « 

Sci ijoi. il di it. di AguDo S per i gravi danni dell' Arno fuor 
della Pana alla Gi*jfcp« fi ordina di ripararvi IO. 

11 di il. di Luglio 1 504. rovinata il muco d' Arno di fopra, 
c di fono alle C»/«re, viene ordinalo che fi rifaccia (11. 

Nel di i6. d'Aprile i io 9 . fi deve njaicira il muro d' Arno 
fuori della Torta dilla Gìtjlipa con dovere terminare la piiafitia or- 
dinativi MI, 

Altro ripira , o ila incanala mmro fj efeguito nella piinun di 
J. Salili, poiché in un filtrano delle cartapecore di 5. S'alai Ip ru- 
llile, che folto il di i). di Settembre i;*;. il Duca Cofimo fen- 
icmiò a favore di S. Salvi, t di VùUwÀnf* contro del Rico , di- 
cendo, che molti peizi di rena, ed il fito intorno il Fiume Arno, 
ed «Ile Porte della Cittì, definiti nella lenitola, lì ippirtenefferQ 
ai Monaci, in virtù del privilegio di Enrico IV. concedo alla Badia 
di S.SaM l'inno iiSS. e lolo.che ti Migiflraio polfi pigliale un- 
■a terra , che balli per addirizzile il cotfo del Fiume Arno (li . 

L'anno 15*7. fi naira, che Arno faceva grandi rofiire in piin 
di Rifili, come fi legge in un negoiio approvalo dal Duci medeu- 
mo nel dì 17. di Novembre (» ,ilqual dinno forfè cominciùnell' A- 
golfo pattata in ocudone della eccedente piena, che venne: ficco- 

Per l'inondazione del 1557. rovino il Malias, e cifamenlo di 
S. AxAra, e diverfi furono i ripari per difendere quelli pianura 1 
ma 1 difpetto di elfi, 01 qua , or là l' Arno vagava; ed infalti 6 veggi 
]a Relazione di Battili Battaglioni del di 10. di Agofto 15 ,S. alle- 
nente all'Arno a S. Aiina , e «onera; rjaa (1;. Tale incolìmzi dell' 
A™ la notò ancora Mefs. Girolamo di Pace , che dille , che JM* 

me veniva groUò andava altri verfo dei campi, e cosi facevi di fopra 
alla Steccaja di Aminiow , fotto alla quale uni pine del Fiume fi 
gettavi verfo pian di Rifili, ci altea parte verfo S. Salvi, e deva, 
itavi la Campagna . 
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memiavagare.comeabbiamodetto.ma venuta poi nell anno 1580. 
l'alita mondazione non mono (ptveD(o(i della primi , diflrufl. gran 
pirte dei lavori, e mollo konciò quel JWc falla alla Zecca, che 
aliai moderò la velocità del Fiume . Seguitarono poi le piene del 
>6ii.c del 1647. l'ultima delle quali in più filale, e quelle termi- 
narono col defolarr il piano di Rifili, S. SaHi, e VM**g», onde., 
il Gran Duca ordinò ad Alfonfo Parigi, che vilìrafle il luogo, e n( 
proponete il rimedio, Quelli adunque fono il di di Giugno 165 r. 

delle palare, e farebbe livori di falli alla ripa lotto S. Ltrtnp*<>, s 

gnori Cartelli C Ietto vecchio d' Arno) rorrebb: creare un'ala di mu- 
ro menandola al tip*- f«ro dal Battolem.e folto il deità Pipa, 
ut fate uno fpiaggione di falli, acciocché le piene cavino il letto d' 
Amo fra il muro, e i Sigg. Coltelli , c voltandoti Arno , finire 1' 
atg ne gioffo, e ferrar turi" Amo , e alla ripa oppolìa del podere^ 
del C'alleili , levare quei lavoretti di pali, armarla con faffi dell' op* 
pollo greto, ed ini poli ima ria . 

Francefco Nave fono il fuddttio giorno, ed anno fa al Graru 
Duca un difcotfo intorno ai danni, che faceva l'Arno nel piano di 
S.Sitoì colla proporzione, ■ figuri dei ripari, che ideavadifare con 
palafiitc di callagno , ed ivi ft dice, che l'origine del male dipende- 
va da una rottura leguita nel muro reale (cioè in quello (Etto fab. 
bricare dalla Repubblica Fiorentini ) già rammentato da Giovanni 
Villani. 

Del fuddetto di 5. di Giugno i£; 1. Annibale Cerchi , Vincen- 
zio Vivimi , e Pier Francelco Silvani nel lurrifferito male d' Arno 
fra la Pefcaja d. gavina™, e la Ctfa dì mf f ;' ^™» , fono dei mede- 
fimo patere di quando vi furono con il Torricelli , Alclfan-lro Bar. 
toltili, e Baccio del Bianco, come per Relazione nell' Ufizio dell* 
Parte , cioè , che il lavoro da S. Lumini fi faccia di muco , e non 
di pali , come dilfeto, e fi forti Echi , efi rallunghi la palata della F Mu- 
la con nuova palata piena dLfalfi, a gurfi di banchina , e fare un 
foffo „ nmimifM» risazerà a d™< fitfee il mira graffa mi njh. 
ne , e h [palla i- Ant eccolo ili 1 «rj.ae del putire di' Ci/lrlli, 
tauinmtrh fina ella lefia di delta pdcre re per dare /' iagre/ft di firn' 
ne [ir qmilfo ptrie , acciò rirtriti et! fua iint : cosi i delti Inge* 
gneti elpongono al Gran Due». 

Al medefimo Gran Duca fono il di S. di Giugno di detto anno, 
Gio; Stefano Marucelli, e Antonio Tavola efam.nando le propoli- 
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aloni del Luogotenente Colonnello Cecchi , Vivimi , e Silvani falle 
infieme, e quelle dell 1 Ingegnere Nave, e quelle di All'olilo Parigi , con- 
eludono, che il progetto del Parigi fia quello di elitre thgulto 
con alcune limitazioni , fondili, che le falhic dal medefimo pro- 
celiate fono il vao riparo. 

Cyl non termini) quell'affare, poiché dagli Ufijilli de Fiumi 
furono fatte nuovamente cfaminare le proporzioni unite con le lo- 

10 piante de' fuddetti Ingegneri per meglio informi re il Gran Duca , 
e Braccio Manetti allievo del Galileo, con Domenico Dazzi folio il 
dì 17. di Giugno itìp. riferirono, non elfere neffuna attendibile, 
ma che provvifionalmente fi faccia qualche cofa , come parrì a' dem 
Ufaiali, avendone dsrc le lororagioni con btlbffima Relazione. 

Ad eiTo Manetti, ed al c;ld>:.j F.imi:.n;> MichJim fu dna II, 
foprintendenza di quelli ripari, ma rami furono gli alìaeoli frappo- 
Di dagl' IntertlTiti , che renunziarono all' incombenza : e quella è 
una delle più forti caute, per cui fi precipitano non Icio s>,l Muri, 
ma ancori fi difaitrino i patrimoni de'colliiiganti , perchè o 1 in. 
terefle d'alcuno cerca gretole per non ifpendere , benché giovevole 
fa la fpcra, o perchè il più potente opprime il più dtbole, ed in, 
lai modo eccilhi'. imo ■« fpci'e dcl'.c ] mpoiiz'om . 

Comunque padane allora la hifogna, Alfonfo Parigi ebbe mano 
in parte alla deità opera , poiché „ fi" f'n mn Argini fmifvrrts »«n 
Jlamt JairOBiriaM Vfcirrm,i jujh Ji filé gfaìa : ' *<•«' «> S" 
pajìtn tali tùgant, ibt dù MMJlri " tiò Ji/«io/<' nt riferii W 

Fu di meiìieri finalmente nel \66s. (' approvare, ed efeguirt, 

11 progeno prima d.fapnrovato di Vincenzio Viviani, cioè di rifa- 
re , ed afforzare il muri ritti , lo che da elfo fu egregiamente efegui- 
10, come circoltanziatamente racconta nel fuo Dilcorio alla pag. j(. 
e vien ciò confermato da Baitolomoieo Vanni nella fua ms. Rela- 
zione dell'inondazione del 170& m» il follo propollo non fu pe( 
allora efeguito. 

Il medefimo Viviani fu il prefcelto ■ fopnntendere 1 iqueflo 
«ratto d'Arno, onde del medefimo alla Patte fi leggono più Reia- 
sioni dell'anno 1670. rifguirdanti Arno a Vtrlmgt, e fuor della, 
Tina a S. N/rrott, che una fono il di 18. d' AgoMo, ove ordina ic. 
fareimenti alU Jlmaia ridi della Funga* con altri lavori; ed altra» 
riguardano certe componi fuor della Porr* a S. Nìlttlà , ilU Cafe, 
c Via raaeflra Aretina ; Umilmente fe ne leggono , una del 1*71. 
per far rifondare il batolo , che ferve di capo falde, ftante i^piffo 

ID Filijp» Ba'olaBKinntii, dt'Prc(Hs.dclDlfcerontm vi» 4' Aftn» !"«'(' pig. 1,4, 
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della Nave di Bsf^-ano , altra del ci iS, Dictrob-dldettoanno, pei 
reflaurare la fiatala reali di Vmlaago. 

D'Amo (opra alta Zina nicchia, evvi Relazione di Gioviti, 
noiao Giovmnoizi del di n. Novembre i^oj. di unte oriolìone, 
che fa il Fiume al Tsitrttcn; fi legge un pirere (olio il di 3 . Mig- 
gio 171J. di Raffaello Nardi , e del di 14. Ottobre 171). lo Zoe. 
chi propone cene piantale d'alberi fra la Pclcaia di «««pili , ej 
quella di S. Ninalè, le quali Relaiioni mite fi polfono, con mei- 
rifltme altre , vedere nelle lille de' Rapporti fono i delti anni all' 
Archivio della Par» di Firenze. 

CAPITOLO V. 

' tiflffua itila Vallt a" Jrm rifptllt, ai primitivi, «f 
antìcb'tjfmi tempi, 

AD ogni Fitoforo retta la liberti di formare qualche idea, fecon- 
do le rineflioni, che elio fa fopra quelle cole , che fludia. 
Io dalla ascrizione fatti dei Monti, e Colline, e dall' tfame della, 
loro naturi, umazione, figura, quiliiì,ec. mi fono ideato, che da- 
gli Appennini fino a Firenze lìa no (lati quei Monti adiacenti all'Ar- 
no, uni comitiovata catena non interrotta, trtìomugm e pine del 
medefimo Appennino, non divilo, ne fiaccato : i monti di Ma-faglia, 
Penna, it. fono propaggini del medelimo; il Canile di SMif* e (ta- 
pe, e bianche di Fraiamagna , e rali illsre (liti Montili, Matiatù, 
Mamma, Faggio iti t*Ui^_», Batirina, MstàrftMÌ , t Marnala: e, 
perciò la Valle di Laurina era un recipiente Tenia sfogo , e tale è 
flato anco il Valium} dì (afra, perchè erano i monti arricciti in quel 
canale, che ora fi dice Valli itlt Ufani . Una branca del monre^, 
di Trttomigm era unita i\V Incifa con quei monti, che vanno fino 
alle Chiine; altri rimi fi fono veduti a Signoria, ei a Girone, ficchi 
la ville d'Arno era come uni filzi di più laghi di diverte grandez- 
ze gii deferirle, ed ora fono divenule campagne alunne, fenili , e 
popolate; e quello è il mioliflemi. 

Il rempo de II' eli Ilenia di quelli Lighi * difficile fiflatto, ed io 
vedo, che i antico, più di quello, che uno s'immigini , onde la- 
feio ad ognuno la liberti, che ne formi a fuo modo l'epoca. 

Le ferrature di quelli Laghi bifogna. crederle non di quell'ai- 
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ttiis, o ugual livelle delle alle cime de'monii , mi un poco più 
biffe, come pei efempio ili li collini di FJcfiU, cioi quel puma 
Ov'è il Convento di S. Frimcfn, e l' litio ov'è S. JlfttliMri.a io- 
ne farebbe !■ vedati di Pirlcfrrrnja, tri il Falline , e li Sulla , per 
due un" idei ; da quelli dolce biffili , o concavità fri due preminen- 
zc, cadendo l'icqui del Lago lupetiore nell'inferiore, a cui aggiun- 
ti la poca fluitila, che aveva , rodevi intanto il terrena,! prolonja- 
vsfi il tiglio, ed a proporzione crefeeva all'acqui la foni, ed il 
canile lì faceva maggiore. 

Noi poi ibbiimo proffirae al Fiume Arno l'Etrufci Cini di P«- 
fitt, ed altri Villaggi, le quali avanti il paffaggio di Annibile ( o. 

effetti ancora ibiraioii per coltivare Sterra al mantenimento della 
Cittì , e perciò abitazioni aver dovevano in Cimpigni . Quelli pli- 
nti Abitatori, o Indigeni, o Aborigeni, e poi accrefcinii co' Fen- 
devano ill'igricoltura, e Tappiamo quanti Dei , c Dee avevano io* 
adorazione per quello mefliere; Oli non vorremo noi forfè erede- 
le, che quelle genti abbiano facilitato lo Itolo alle campagne pie 
ctvarne maggior fruito? io credo di sì, ed ecco, che per quella ra- 
gione lì facilitò il profeiuga mento de' Laghi, ed intanto fuori dai 
medtfimi compierono quelle ifolette, come fono appunto le Colli- 
ne del Valliamo di l'opra , che chiaramente lo dimoltrino , ed il 
celebre Sig Dottore Gio. Targioni Tozzerti ne' funi Viiggi lo con- 
ferma . Lo ditnofttano ancora gli ilei Arati di fallì fluviatili , che in- 
contrano tratto [ratto : foni fica no la mil idei anco le pitenti eorroGo- 
ni, che fatte hanno fri' monti le acque fluenti nel loro continuilo 

de'roònlFdell'^jpi.t'.'che un tempo gtkìl Nih"àw fu gli Itogli di 
pallido, di cui fono compofle. 

Per le addotte ragioni adunque c della natura de' corpi, e dell' 
arie induilriofi , acquisirono quelle acque un ili quJ più uniforme 
forfo, che prefero forma di Fiume tutto pieno di maraizi, dì frigi- 
dezze, e balte paludi, tali quali appunto le trovò Annibale quando 
l'ebbe a palTare. Di più: quello tratto di Ttftawt non e il deferto 
d'ArMiii, ai la Selva Imma : egli i un piccolo , e dolce flutto, che 
fempre è flato insaporato , e garantito; antichi la fua popolazione e 
fiata, ed e numerofiffima (in da'primiflìmi tempi, e perciò ha Mer- 
io e guerre , e Ungi . I medelìmi abitatori forfè per ragion del 
«lima fono flati, e fono di fottìi penfare, affai induIlrioG, e fatican- 
ti, le quali ettfe tutte ìnlicme unite, favorirono la mia opinione al 
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facilitilo (colo delle acque . Ho pure individuila ne' icfpcttivi luo- 
(Sove furavano f" Arno , efler Pilfo Aihtrtfi, del quale abbiamo per 
per'ìe'meKore "pcioghe^eTiiducT.^ 

jeiijs, ed il Calttltim e più facile ■ distruggerli , lutti argomenti, 
che fpiegano la facilità naturale d'eflerG l'Amo aperta la flrad»,ed 
«.[ciugarPi i Laghi. 

Nel medelìmo tempo, che cosi operivi l'Amo, altrettanto fa- 
cevano i Tuoi Influenti, i quali col errfeer di caduta credendoli 11. 
forza, rotolando il bado le materie , che (laccavano dille parti, 
venivano quelle a Peppellirfi nel profondo delle valli , e paduli, 
coi) la pianura appoco appoco ne venne formiti, c ampliata. 

I regolamenti poi degl' induftriofi Fiorentini, profittando delle 
efcrcfeenze.eon avvedutezza hanno procurato di icquiltarc quel buon 
rerreno, e rialzare maggiormente i luoghi più fiigidi. 

Quando Firenze ebbe il fuo comincia mento , una gran paire di 
quelle cofe erano già fatte, ed il canale d'Arno era a buon termi- 
ne, benché pieno di ligunetre , marazzi , e balle campagne, ed io 
credo, che il Boccaccio abbia avuti ragione ■ dire, che a fuo tem- 
po quello Fiume non era navigabile, cioè da Firenze fino a Signi, 
poiché di ivi in giù certamente li navigava . Che da Signi insù non 
fi potcllc navigare tra enfi ficura , mediante la grande ampiezza* 
del fuo alveo, che producevi un' acqui troppo bufa a (ottenere le 
barche. Gì' impedimenti artificiali erano in copia affai maggiore, 
che non fono di preferite, perche ad ognuno era lecito creare lice- 
caie lenza dipendere da alcuna legge , effendo obliati quella del Re 
Teodoiico nomin. a cir. 107. 

Finalmente quello Fiume ì divenuto l'oggetto ferio dì quaG 
tutti i Popoli di tofani, \ quali lo hanno ridono, e maltrattilo nel 
modo appunto, come abbiamo letto in ogni Sezione, ivi canofccc 
facendo qual dovrebbe elfere il feto vero regolamento. 

Per quello, che fi a il mio Pentimento in quell'ultimo tntro di 
I*wa{4» fina ■ Firenie, non diiù eofi ilcuna, perche dovendo 
parlare nella terzi Farle d'Arno in Firenze, non pollo far di meno 
di cominciare da flsurifflao.per eaufa di ePporre certi progetti nel 
desiarlo, o ia Emi, o fuor di Citta per altri canali , e di certe al- 
tre deviazioni, che poflono fervire all'ufo di macchini, e altre co. 
fe te. quindi ì, che in quello luogo nonellenda il mio Pentimento. 

Tlalafcio onninamente di parlare del fatto incanalamento a ret- 
ti linea, «cado tali operazioni già «adaniuie nella Sez. IV. CapMV. 
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e V.e fecosl è (taro fatto,* accaduto da chi con più energia, ed m- 
finuazione fapeva ■ Te licore il panico, pei aver li gioirà , che il 
tao piogeno è flato eltguito; e benché per ancori ncn apporti queir 
utile, c vantaggio, che le ne fpeta, non bifogna difpcraru , pere hi 
l'Arno i ancora in (Aere, e il lempo verrà, che li dopinogli erto- 
li unto moltiplicali. 

Nello Dito preferite fra i condannabili reni incanilaraenli , fra. 
l'accelerazione delle acque prodotte dal groltb errore delta colti- 
vazione de' monti, e accaduto, che venendo pia predo a noi quel, 
le del Vcliìarxa di fipra, le quali accoppiateli nel lempo ideilo con, 
quelle della Siiwr, e le une non dando luogo alle altre (cola, che 
non accadeva avanti quello erroneo fittemi ) tittre in un lem. 
po precipitano iddollo al nolho piano, e di più nella Cittì di Fi. 
renici e quando 11 vedono tali (ubtlTamenii , aliali li urli , e fi Uri. 
de, ma invano, perchè a motivo della gran copia delle medefime, e 
per la crefeiuta pendenza, e per la raddoppiati Torta non vi t ripa- 
lo: ma per quello eh' io pento , credo , che lo Hello Fiume prenJe- 
tl uni Biadatale a difpetto di ceni Profeflori, che pretendono, che fi 
legga nel fuo ilveo; che perciò per quella ragione di tenere incate- 
nato l'Arno a forzi di denaro, non fi lagnino delle erefeiute gra- 
vofe impoGzionl, perche così lo vogliono le picfcnti circollanze. 

Che io dica il vero, fi dia un' occhili! al Torrente Biftni; 
del quale fappiimo, che dacché lo Hello è flato incanalato , le fpefe 
fi fono moltiplicate, e i dinni raddoppiati . Che li operi cosi da chi 
hi il piopiio intereUe, tanto tanto è perdonabile , perchè ognuno 
pub fare della lua palla gnocchi; ma che s'abbia a pagare il fio dal- 
la Cittì di Firenze , quello non fembra doverofo , e per quella ragio- 
ne ho prefo a ferirne il prelcnle ragionamento. 

CAPITOLO VI. ED ULTIMO. 

3>ijhìfkat iti principili' Infialili , cbt mtUMt in tArm 
in puff» ultima Si^isnc. 
RAGIONAMENTI SOPRA IL TORRENTE SIEVE. 
RAGIONAMENTO I. 
thftrixp" MI' amili itrfi -li! Terrnta Situi, t fui tifatati. 

NAfee la Si** poco fopra alla Pieve di Mammoli negli Ap- 
pennini , non dilungi dalla Villi dei Sigg. Netvaii, e pattuì- 



PARTE SECONDA. in 
do vicino 1 S. Manin precipitofa giunge ai panie della Cavai/hit. 
ingtalTindofi (ubilo dilla Lira, Aglio, e Stura, i quili per uni Ioli 
foce mettono in Sim prcTo la Villa dei Sigg. March. Guadagni 

vtjam prccipitoli Torrenti a linillia del medelìmo . Riceve » deliri 
11 (WiÌjo , e giunge al pome di Vaglia , indi nuove acque racco- 
gliendo diW jliguiaila , e dal fl.mf o/o , io tremi a deliri, e dal folio 
di Cafaggia a umiltà ( avendo fatto un piccalo giro in circondate il 
poggio, ov'e limata la Fortezza di S. Minino) va ■ trovare il pan- 
re dr S.Piiro a Siivi l'i quale palino, ttova a Gm'ftri il Livifiu, il 
Saggiti, il Saffi, e le Cali , ed a delira li Carpa, il Cardiali, il 
folio di Faltona, e quello di Fottigìani , e cosi copiola giunge a^ 
pafsarc il ponte del Birgo a £ Unmii <■>, e pofcia quello del 5^- 
góule (il avendo fri detti due ultimi ponti ricevuto a delira la Pi- 
fitta, e il fofso Strali* , dopo il ponte del Sagginale, a lìnillra ac- 




j Si Jeg&oaD in ijuffta Penti [a due livore di mima , uni per pine Je ttgia lì Ifni. 



CARPt" VIATOR ITE* CONSTRATI 

FACTA VIA EST MOLEM NOM 
RV1TVRVS ADIS 
■O'.lMVrJt rtll.H, VrCAIUAT'.'S SC AHrr.Kr.1! 

ex,idìf['caT¥s ah do. mdcxxv. 
pontem hvnc antea lignevm 



SECVMTAT1 CONSVLENS 
COSMVi II. M AG DVX -ETRVB. IN HANC 
AMfLITvnr\|.\t "1ANUAV1T CON5TRVI 
FEHD. FIL. PERFICI . A. D. MDCXJtV. 
'! Mi!, f nrJi-J, r!>: s' ..L=cn,c,:!i il por i - , Smì.il, , c 1" amo W; 
■ ; =,■:! n deli, Lio. fella Luna a cu ,j . ti r. „. 
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Bswu, oAK/mt^n, ed il gìm!a lumii;* . che ncco- 

glie ■ Toti tori c. i. CwAefu, « oi CWii, e .o.iati" po. Il Sii. 
«., quG ad angolo reno vcciu Fuenzc , g uJo ov*e ■! Ciflello ai 
ti«w«oiiovt >l Tnircntf Mt/ri*, auguro turati» da. tuffi u. iWi.e 

0, *,«.«. Al» delti* poi dn ditto punte d. Fìnta iof/u rient* 
la Jn/ifracw.il Rio di i\ Mirtino, e la Piglila, che mettono in mez- 
jo la Badia a BWeo 1.1 prillo Is qmle eia un ponte li). Tutti i qui 
deferiti! Torrenti, e Folli delta pane fimllra hanno l'angine dai 
monii di Virai», da quei della Coxita Ftfpoli ,dali Ojlélt , e dal re. 
Haute dei monti Appennini , the dividono li Romagna dal Muglilo, 
i pofeia di quelli di S. Geritagli, o fiano una branca tifila faeoof*. 
mootigna della Falitrona 4) , e dai leguenti liei Marchefiro Gua- 

'""l Torrenti poi, che mettono in Sitm dalla pine delira nafeono 
dalle Km i^ K \id) r C,KW, fl da' mo ti(i di Y.llwina, da Mc.i.m,- 
rtllc, di MonttriuaUi, Mnltritmint e Mwtigre-s/a/i , Il qual ferie, 
di monti (bimano una corona, nel cui mezzo è la bclhlnma, e ferii. 

1. '.ima Valle detta il Muglilo. A 

Ufcita lii'iw dal Migrilo, o Ri quando eff» ha pallaio la- 



li) DI gitilo lucgo.e di più lini oVfepuioilti pulì il Dohoi BmithineìlJ loi 111=- 
{ n Dfl .iL-B i il*lilllfii . . ■ 

-. ■ );■'-<■■ ■ ■ > '■- " ■ 

.■ . . :■. ■» I .., . I. , , ■. , ■■ r..r . 

le , 1,1,-, ,-,.w„I.. ; ^:,.ìuL,,,l ,iì„; j* ,-M , co si li ki. V iUlni^lor. 



FtB^Ewt fi face in Arno, non dilungi dal Ponte , c dal Caaei. . 

lo di Faitfirvt. . 



Xfagìiit interim agli Effitti ,tbi he f niello , i fnJmi la Siivi, 

I A lurriferira nota degf Influenti, che ric.ve h Siivi, t le Cot- 
genti dei medeGmi , che provengono dille alle montague, elid. 
circondano il Miglilo , fanno ad ognuno palile quile fia la loto fu. 
rio (• velocità, e quante mai materie devono fcco Itiafcinare nel pian : 

gioga.ed alliga tulio il piano di Barhtrimt dì Miglilo , Gno allo'ilict- 
to di Campitilo, e fuiiolo fe ne corte per 1" angulio patto di Ctftg- 
gioli, riulcendo a largo di l'otto al ponte a Scuffio, e giundo iIIil." 
falda del monte di S. Munito , allaga polcia quel piano fino al pon- 
te di S. Finn a Siivi, ove qui la Gsr^a col fuo entrate , molto pre- 
giudica il canale della Sjem , il ponte, e li campagna : da. iodi 
ingiù non fono tanto finfibili i danni, perche la pianura G tiflrin- 
ge aliai. Mi i ben vero.che tutto quello prodigtofo corpo d'acqua, 
conia incredibile fua velociti li franca tutto in Arno, portandovi 
gran rnatetie, e nelle piene £ fatalismo, perchè fa danni incredibi- 
li, come abbiamo leito a car. i]. della Parte I. ne' Tenerti del Bri- 
ni , ed a catte 57. 3 1. 40. jt, di detta Parie. 

Dalle fuccinte memorie di tante acqne , che manda quello Tor- 
rente non ci faranno maraviglia le tante inondaaioni in Pneaura , fa- 
pendo, che la maggior pine [ono procedute dalla Sàvi, pirricolarmen- 
le quella dell'anno 1 54-7. che tonimene» ebbe origine dil fole Me- 
pilo, e non dalla Ciiaas, come erroneamente è Uno da tnoLci cre- 
dulo, ed ilproneibiodice.-Ait^o noti cresce, se sibviì non mésce; 
ed io renderà avvilito il Lettole, che dalla lettura di tanti fogli ho 
rilevato, che la Provincia del Miglilo è una delle più particolari, 
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chcfiano in Tofana, foggetta sili fptfli, e vitj fenomeni, che iiù 
quelli accadano, c di piogge, e di venti, e di Unni trni parali. 

DEL TORRENTE S I E C I. 

VlAlce quello Torrente ne'monti di S. Brigida a Lobato diffame.» 

dall' Arno circi > quinto miglia, t dopo aver dato moto il. 
più Mulini.e fucceffivamente ■.quello ili S, Brigida, e i quello 
del limtm.i conferite e il Tuo nome alla Chisfa quivi polla di S. 
Mirtini siti S'i'i polla in luogo detto il Mutine M lima corrot- 
tamente del '/«"»,( finalmente fatte giure le ruote del Muli- 
no delle Siiti, e col paffare .fpiio ad un ponte di tte architetto 
anch'elio delle Siici, fatto per comodo della vi» Cafentinefc, fi, 
tolto foce in Alno , dando nome a quel Villaggio puffo ad elio 
ponte dinaro . 

DLL TORRENTE FALLE. 

^Onofce quello Torre moccio li fua origine, col nome di Falli, 
dalle prolume Colline , e non di lungi fluendo dilla Chiefa- 
dedicata a S. SthaJm , detta S. Salvato! in Valli della Dioccfi 
di Fiifilt, l'avvicina ad una delle più belle Ville del contorno 
Fiorentino, detta le Falli de'Sigg. March. Guadagni, cambiando- 
fi il nome di Valli in Folli, c po/cia traveifando il Borgo, e Vii. 
laggiù dell' ifleflo nome a [ivi dell'Arno, pollo ivi ha luo line. 

DEL TORRENTE SAMBRE, O COMPIOBBI. 

SOtto la Chiefa di S. Climmlt in Paggio nel fuburbio di Fiifili, 
fuo principio ha il Torrente Sembri , mercè un Lago creilo al- 
cuni effetti di proprietà delle Reverende Monache di Chiarito, ed 
ingroflaio da varj Fotti, in quantità- grande viene ad elfo aecrefciu- 
ta una Iona Iole, che porrà, e ilrafeina Dell'Amo rpietati mici- 
gm , e per effer prefso ad efso la Cbiefa di CsafiM con quello 
come ì conosciuto. 



FINE DELLA TARTE SECONDA. 
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